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PARTE I 

 
Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 

dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

DECRETI 

PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 04.05.2017, n. 1/Reg. 
Regolamento per la Gestione  Faunistico –
Venatoria degli Ungulati. Legge regionale 
28 gennaio 2004, n. 10 (Normativa organica 
per l'esercizio dell'attività venatoria, la 
protezione della fauna selvatica omeoterma 
e la tutela dell'ambiente). 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTO l’art. 121 della Costituzione come 
modificato dalla Legge Costituzionale 22 
novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 39 e 44 del vigente Statuto 
regionale; 
 
VISTO il verbale n. 4 del 12.4.2017 del 
Consiglio Regionale – III Commissione 
Consiliare Permanente, in sede deliberante 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
EMANA 

 
Il seguente regolamento: 
 

Art. 1 
(Finalità) 

 
1. La gestione faunistico-venatoria degli 

ungulati è finalizzata a garantire la 
conservazione delle specie, assicurando 
un equilibrato rapporto delle stesse con 
l'ambiente nel rispetto dei principi e 
degli obiettivi indicati dalla legge 
regionale 28 gennaio 2004, n. 10 
(Normativa organica per l'esercizio 
dell'attività venatoria, la protezione della 
fauna selvatica omeoterma e la tutela 
dell'ambiente). 

2. Il Regolamento emanato, ai sensi e per gli 
effetti dell'articolo 2 della legge regionale 
10/2004, è orientato allo svolgimento di 
una corretta gestione faunistico-
venatoria degli ungulati che consenta il 
raggiungimento di densità ottimali delle 
specie e la riduzione dei danni da essi 
provocati, attraverso la destinazione 
differenziata del territorio, la 
riqualificazione delle risorse ambientali e 
la regolamentazione del prelievo 
venatorio. 

 
Art. 2 

(Principi) 
 
1. La conoscenza delle popolazioni di 

ungulati, della loro consistenza, della loro 
strutturazione in classi di sesso e di età, 
nonché del loro stato sanitario, è 
presupposto necessario per una corretta 
e completa gestione delle specie. Le 
informazioni di cui sopra sono acquisite 
sulla base delle metodologie indicate 
dall'Istituto superiore per la protezione e 
la ricerca ambientale (ISPRA). 

2. La Regione può promuovere appositi 
accordi con le aree protette per una 
gestione congiunta delle popolazioni di 
ungulati. 

3. Gli interventi di reintroduzione o 
ripopolamento degli ungulati, previsto 
dal Piano faunistico, in aree esterne ai 
Parchi regionali e nazionali, sono 
effettuati sulla base di piani di 
immissione approvati dalla Regione 
d’intesa con gli Ambiti Territoriali di 
Caccia (ATC). Sugli interventi di 
reintroduzione o ripopolamento l'ISPRA 
esprime parere vincolante. La 
reintroduzione o il ripopolamento con la 
specie cinghiale sono vietati su tutto il 
territorio regionale. 

4. Il prelievo venatorio del cinghiale può 
essere effettuato in forma collettiva, 
braccata e girata, in forma individuale 
anche con tecniche selettive. 

5. I prelievi con tecniche selettive ai sensi 
dell’articolo 11 quaterdecies, comma 5, 
della legge 2 dicembre 2005, n. 248 
(Conversione in legge, con modificazioni, 
del D.L. 30 settembre 2005, n. 203, 
recante misure di contrasto all'evasione 
fiscale e disposizioni urgenti in materia 
tributaria e finanziaria), sono effettuati 
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in base alla biologia della specie. Per le 
finalità di cui al presente comma nonché 
per le attività di censimento è permesso 
il foraggiamento delle specie interessate 
in base alle disposizioni date dall’ISPRA. 

 
Art. 3 

(Figure tecniche abilitate alla gestione degli 
ungulati) 

 
1. Le figure preposte alla gestione 

faunistico-venatoria degli ungulati sono 
le seguenti: 
a) tecnico faunistico provvisto di 

laurea in discipline ambientali con 
esperienza almeno triennale nella 
gestione degli ungulati attestata 
dall'ISPRA, o che hanno seguito dei 
corsi di specializzazione sulla 
biologia e conservazione e gestione 
degli ungulati presso l’ISPRA, ai 
sensi dell’articolo 7, comma 4, della 
legge 11 febbraio 1992, n. 157 
(Norme per la protezione della 
fauna selvatica omeoterma e per il 
prelievo venatorio), ovvero Master 
nella gestione degli ungulati 
selvatici conseguito presso una 
sede universitaria; 

b) istruttore faunistico-venatorio o 
perito faunistico; 

c) selecacciatore o selecontrollore: 
cacciatore di ungulati con metodi 
selettivi abilitato al prelievo delle 
singole specie di ungulati; 

d) cacciatore di cinghiale in forma 
collettiva abilitato al prelievo con 
la tecnica della girata; 

e) caposquadra per la caccia al 
cinghiale in forma collettiva con 
tecnica della braccata; 

f) conduttore di ausiliari con 
funzione di cani da traccia; 

g) conduttore di ausiliari con 
funzione di cani limiere; 

h) operatore abilitato ai rilevamenti 
biometrici; 

i) tecnici faunistici in servizio in un 
Ente gestore delle aree protette 
con esperienza quinquennale nella 
gestione degli ungulati attestata 
dall'ISPRA, o che hanno seguito dei 
corsi di specializzazione sulla 
biologia e conservazione e gestione 
degli ungulati presso l’ISPRA, ai 

sensi dell’articolo 7, comma 4, della 
legge 157/1992, ovvero Master 
nella gestione degli ungulati 
selvatici conseguito presso una 
sede universitaria; 

j) guardia ecologica volontaria che ha 
seguito un corso per cacciatori di 
ungulati con metodi selettivi. La 
guardia ecologica volontaria, su 
richiesta, è esonerata dal seguire la 
parte di programma del corso 
relativa ai prelievi venatori; 

k) guardia venatoria volontaria che 
ha seguito un corso per cacciatori 
di ungulati con metodi selettivi. 

2. Le figure di cui al comma 1, lettere b), c), 
d), e), f), g), h), j), k), sono abilitate dalla 
Regione, dagli ATC e dalle Associazioni 
Venatorie riconosciute a livello 
nazionale, previa frequentazione di 
specifici corsi di formazione, che 
rispettino le linee guida ISPRA e il 
superamento di una prova valutativa 
finale. In caso il cacciatore abbia già 
frequentato e superato la prova 
valutativa finale di corsi relativi alle 
figure di cui al comma 1, lettere b), c), d), 
e), f), g), h), j), k), qualora ne frequenti di 
successivi, le parti dei programmi 
coincidenti con quelle dei corsi già 
conseguiti possono essere riconosciute e 
scomputate sia dal programma da 
seguire sia dalla relativa prova valutativa 
finale. 

3. La Regione, dietro istanza 
dell’interessato e su presentazione di 
adeguata documentazione in materia di 
gestione faunistica/venatoria, può 
escludere le figure di cui al comma 1, 
lettera b) dall’obbligo di frequenza dei 
corsi. Della commissione valutativa di 
ogni corso fa parte anche un dipendente 
della Regione con la qualifica almeno di 
funzionario che svolge il ruolo di 
Presidente della stessa. Il dipendente 
regionale svolge la prestazione 
all’interno del proprio orario lavorativo. 

4. Gli ATC e le Associazioni Venatorie che 
intendano organizzare corsi formulano la 
richiesta, in forma scritta, comprendente 
anche il calendario delle prove valutative 
finali, alla Direzione regionale 
competente in materia di gestione 
faunistica e venatoria che, 
indifferibilmente entro trenta giorni 
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dall’istanza, la evade e ne dà 
comunicazione immediata ai richiedenti. 
Trascorso tale termine i richiedenti sono 
automaticamente autorizzati 
all’organizzazione dei corsi e al rilascio 
degli attestati finali; la funzione di 
Presidente della commissione valutativa 
è ricoperta rispettivamente dal 
Presidente dell’ATC o dal Presidente 
provinciale dell’Associazione Venatoria o 
loro delegati. A tutti i partecipanti che 
superano le prove finali del corso è 
rilasciato un attestato valido nella 
Regione Abruzzo. Tutti i nominativi di 
coloro che hanno superato il corso 
costituiscono un elenco che i rispettivi 
organizzatori inviano alla Regione 
Abruzzo. 

5. Tutti i programmi formativi per i 
selecacciatori e per i coadiutori di 
interventi di controllo sono svolti in base 
ai moduli previsti nelle linee guida per la 
gestione degli ungulati pubblicate 
dall’ISPRA. 

6. Sono valide tutte le abilitazioni di cui al 
comma 1, conseguite o iniziate prima 
dell’approvazione del presente 
Regolamento e rilasciate da 
Amministrazioni pubbliche, ATC o 
Associazioni Venatorie riconosciute, 
purché abbiano preventivamente 
acquisito il parere positivo dell’ISPRA e 
siano conformi alle linee guida per la 
gestione degli ungulati pubblicate dallo 
stesso Istituto. 

7. La Regione, a seguito dell’istanza da 
parte dell’interessato, può sempre 
procedere al riconoscimento delle 
abilitazioni di cui al presente articolo 
purché i corsi frequentati abbiano 
acquisito il parere positivo dell’ISPRA e 
siano conformi alle linee guida per la 
gestione degli ungulati. 

 
Art. 4 

(Deleghe e supplenze) 
 
1. Le attività di programmazione e 

pianificazione di cui al presente 
Regolamento di competenza della 
Regione possono essere delegate agli 
ATC. 

2. La Regione attua le funzioni proprie di 
programmazione e pianificazione, se non 
delegate agli ATC.  

3. Sulle interpretazioni delle disposizioni 
del presente Regolamento si esprime il 
Consiglio regionale. 

4. Gli ATC, entro i trenta giorni successivi al 
termine della caccia al cinghiale, inviano 
alla Regione i dati relativi agli 
abbattimenti.  

 
Art. 5 

(Accesso alla gestione degli ungulati) 
 
1. In Abruzzo l'accesso al prelievo selettivo 

degli ungulati da parte di cacciatori 
ammessi non residenti nella Regione è 
subordinato all'accertamento da parte 
dell’ATC territorialmente competente 
dell'equipollenza del titolo abilitante in 
possesso dei richiedenti rispetto a quelli 
di cui all’art. 3, comma 1. 

2. L'equipollenza del titolo abilitante in 
possesso dei cacciatori non residenti è 
effettuato verificando la corrispondenza 
dei contenuti didattici dei percorsi 
formativi da essi sostenuti con quelli 
indicati dall'ISPRA. Il cacciatore 
richiedente produce, se necessario, 
dietro richiesta dell’ATC, tutta la 
documentazione per la valutazione dei 
requisiti posseduti. 

3. Gli ATC stabiliscono per i singoli 
cacciatori il numero e la classe sociale (in 
termini di sesso ed età) dei capi da 
abbattere; tale assegnazione, ove 
numericamente inferiore rispetto ai 
cacciatori ammessi al prelievo, avviene in 
base alla creazione di specifiche 
graduatorie basate su dei criteri di 
priorità, in ordine: l’iscrizione all’ATC di 
appartenenza, la partecipazione ai 
censimenti e ulteriori criteri 
meritocratici, prevedendo sistemi che 
consentano la rotazione nell'attribuzione 
delle diverse classi d'abbattimento in 
funzione dei capi assegnati negli anni 
precedenti. I capi da abbattere sono 
assegnati in modo nominale ai singoli 
cacciatori. 

4. I cacciatori iscritti e ammessi agli ATC 
che partecipano alla gestione degli 
ungulati, sulla base dei criteri fissati dal 
precedente comma, possono essere 
esclusi dal pagamento della quota 
d’iscrizione o di ammissione all’ATC. 
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Art. 6 
(Piani di Gestione e regolamentazione della 

caccia al cinghiale) 
 
1. La Regione redige ed approva il piano 

quinquennale di gestione del cinghiale.  
2. Il Piano quinquennale di gestione del 

cinghiale deve almeno prevedere: 
a)  la destinazione differenziata del 

territorio di cui all’art. 7; 
b)  la programmazione degli 

interventi di gestione; 
c)  l'analisi dei danni e loro 

georeferenziazione; 
d)  i metodi di prevenzione dei danni. 

3. Il Piano annuale di gestione deve inoltre 
prevedere: 
a)  che le squadre di caccia, 

assegnatarie delle zone o 
macroarea, hanno l’obbligo di 
fornire il personale necessario al 
compimento dei censimenti ed il 
dovere di collaborare nelle attività 
di gestione; 

b)  le altre azioni utili 
all'accertamento della presenza e 
della localizzazione della  specie 
cinghiale; 

c) sistemi di penalità e premialità che 
sono definiti dall’ATC. 

4. Il Piano di assestamento annuale, fatto 
dalle ATC, deve almeno prevedere: 
a) il piano di prelievo annuale; 
b) i dati relativi ai danni causati dalla 

specie e la loro georeferenziazione; 
c) gli interventi per la prevenzione 

dei danni. 
5. L'ATC provvede annualmente ad inviare 

alla Regione i Piani di assestamento 
entro il 15 maggio e la successiva 
relazione consuntiva entro il 28 febbraio 
dell’anno seguente. Per l'espletamento di 
tali funzioni, nell’ambito dei rapporti di 
leale collaborazione, il Dipartimento 
regionale competente si rende 
disponibile agli ATC nella loro stesura. 

6. Qualora la Regione verifichi una mancata 
o carente attuazione delle attività di 
prevenzione dei danni arrecati dalla 
specie cinghiale, i cacciatori che 
esercitano la caccia al cinghiale in forma 
individuale e collettiva e i selecontrollori 
che hanno richiesto di effettuare tale 
attività possono essere tenuti 
all'erogazione di un contributo 

economico, al fine di concorrere agli 
oneri risarcitori conseguenti. Tale 
eventuale contributo, destinato alla 
Regione, è determinato e notificato alle 
squadre e ai selecontrollori non 
appartenenti alle squadre, prima 
dell'inizio della stagione venatoria. La 
mancata corresponsione dello stesso 
comporta la sospensione dall'attività di 
prelievo, fino alla data del versamento 
della somma dovuta. La quota di 
contributo individuale non può essere 
superiore ad euro 66,00. 

7. Nelle macroaree di caccia di cui all’art. 7, 
comma 1 e comma 2, devono essere 
garantiti: 
a) l’attuazione della prevenzione dei 

danni alle colture agricole; 
b) la realizzazione dei conteggi di 

popolazione ed eventuale stima 
delle presenze; 

c) l’attuazione del Piano annuale di 
prelievo del cinghiale. 

8. Le squadre assegnate alle zone di caccia 
o alle macroaree e i cacciatori di 
selezione hanno l'obbligo di assicurare la 
propria collaborazione alla realizzazione 
dei censimenti e di quanto altro venga 
richiesto dall'ATC. La mancata o 
negligente realizzazione dei censimenti o 
di quanto altro sia richiesto dall'ATC o 
dalla Regione è da considerare infrazione 
di carattere grave ed è sanzionata dalla 
Regione con apposito provvedimento con 
il quale l'attività venatoria della squadra 
o del selecontrollore può essere sospesa 
temporaneamente fino ad una intera 
stagione venatoria. 

 
Art. 7 

(Destinazione differenziata del territorio) 
 
1. La Regione, ai fini della programmazione 

e della pianificazione, concorda con gli 
ATC, nei cui territori non si fosse 
realizzata, la suddivisione dei rispettivi 
territori vocati in macroaree (MA), in cui 
viene perseguito l'obiettivo del 
mantenimento di presenze compatibili 
alle esigenze ecologiche delle colture 
agricole e della restante fauna selvatica; 
l'estensione delle MA è compresa tra i 
2.000 e i 15.000 ettari. Le eventuali 
modifiche alle MA sono effettuate dalla 
Regione concordandole con gli ATC. 
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L’istanza, nell’ipotesi di richiesta da parte 
degli ATC, deve pervenire al 
Dipartimento competente e, trascorsi 
trenta giorni cui non segua un accordo, è 
l’ATC che provvede alle modifiche e alla 
trasmissione alla Regione, che ne prende 
atto. All'interno delle aree di rispetto, di 
cui alla lett. f) dell'art. 31 della l.r. 
10/2004, la caccia al cinghiale, ove 
necessario, è consentita con tutte le 
tecniche previste dal successivo comma 
5 e verrà programmata e coordinata 
dagli ATC. 

2. Il territorio non vocato rappresenta 
l'area nella quale la presenza del 
cinghiale è da ritenere incompatibile con 
le finalità sociali e produttive del 
territorio ed in particolare con la 
salvaguardia delle colture agricole. La 
gestione faunistico-venatoria di questi 
territori deve tendere prioritariamente 
all’obiettivo di esclusione della specie; la 
caccia al cinghiale nelle aree non vocate 
può essere esercitata con le tecniche 
previste al successivo comma 5; le 
squadre assegnatarie di una zona di 
caccia, i selecacciatori e i singoli possono 
operare in tutto il territorio non vocato 
dell'ATC in cui risultano 
iscritti/ammessi, nel rispetto delle 
seguenti disposizioni:  
a. gli ATC adottano un apposito 

disciplinare di gestione per la 
caccia al cinghiale nelle zone non 
vocate, in funzione degli obiettivi 
previsti;  

b. i cacciatori iscritti all'apposito albo 
dell'ATC partecipano all'attuazione 
del piano per le attività di prelievo 
e forniscono la propria 
disponibilità per la partecipazione 
alle attività di prevenzione;  

c. la caccia al cinghiale può essere 
esercitata dai soli iscritti 
all'apposito albo. Al momento 
dell'iscrizione i cacciatori 
riceveranno in consegna: n. tre 
fascette numerate con possibilità 
di riaverle per contrassegnare i 
capi abbattuti, apposito tesserino 
identificativo, la scheda per le 
annotazioni delle uscite di caccia e 
dei capi abbattuti. Tale scheda 
dovrà essere riconsegnata all'ATC 
entro il 15 febbraio;  

d. i singoli cacciatori, durante lo 
svolgimento della caccia al 
cinghiale nelle aree non vocate, 
dovranno indossare indumenti ad 
alta visibilità e rispettare tutte le 
norme riferite alla sicurezza 
imposte dal presente Regolamento 
e dalle leggi in materia vigenti. E’ 
consentito, durante la stessa 
giornata venatoria, svolgere anche 
altre forme di caccia secondo le 
norme e i regolamenti vigenti;  

e. le squadre di caccia al cinghiale 
garantiscono per le aree di 
intervento individuate dall’ATC la 
propria fattiva azione sia per 
quanto riguarda le attività di 
prelievo sia per quanto riguarda le 
opere di prevenzione; in tal caso le 
squadre assegnatarie delle zone 
possono essere chiamate ad 
intervenire con il sistema della 
rotazione programmata. Le 
squadre per ovviare ai problemi di 
sicurezza comunque operino sul 
territorio non vocato sono tenute 
ad apporre le tabelle recanti la 
scritta "battuta di caccia in corso" 
ed indossare indumenti ad alta 
visibilità. Gli animali abbattuti 
dalle squadre dovranno essere 
contrassegnati con l'apposizione di 
apposite fascette inamovibili 
fornite dall'ATC e annotati su 
apposita scheda di battuta con 
l'indicazione delle località di 
interventi, elenco dei partecipanti 
e numero dei capi abbattuti. Le 
attività si svolgeranno con le 
modalità previste dal Calendario 
venatorio e dal disciplinare 
dell’ATC. I cacciatori non iscritti 
alle squadre potranno partecipare 
nelle squadre in qualità di ospiti 
come previsto dal Regolamento. 
L'esercizio venatorio al cinghiale 
nelle aree non vocate è consentito 
con le modalità di cui agli artt. 12, 
13, 14, 15 e 16.  

f. Per le attività di prevenzione dei 
danni l’ATC si attiva su 
richiesta/segnalazione delle 
Associazioni agricole 
rappresentate nel Co.ges. e/o del 
proprietario/conduttore di terreni 
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sottoposti a danneggiamento o per 
programmazione autonoma.  Le 
squadre che intendono operare 
nelle aree non vocate suddivise in 
distretti/zone di intervento dagli 
ATC, dovranno inoltrare via mail 
all'ATC di competenza la richiesta 
quarantotto ore prima, apposito 
modello predisposto dall’ATC con 
particolare indicazione dell’orario 
e luogo di raduno e con indicato il 
distretto/zona di intervento; l’ATC, 
valutata la richiesta nel rispetto 
delle condizioni di sicurezza e degli 
obiettivi previsti, provvede ad 
assegnarlo sulla base del principio 
dell’ordine cronologico delle 
richieste; in particolari casi di 
pubblica sicurezza, come ad 
esempio manifestazioni in corso o 
altre situazioni di pericolo, la 
Polizia Provinciale può vietare o 
sospendere, anche d’urgenza, lo 
svolgimento di battute di caccia; le 
squadre e i singoli componenti 
dovranno adottare tutte le 
modalità previste dal Regolamento 
per le rispettive tecniche, ivi 
compresa la compilazione del 
verbale di battuta e 
l’organizzazione della caccia 
collettiva di cui agli articoli 12 e 
13; essi inoltre devono osservare 
tutte le norme di sicurezza previste 
nel Regolamento per ciascuna 
tecnica, con particolare riferimento 
all’apposizione dei cartelli di 
avvertimento delle cacce collettive 
di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 
11, all’utilizzo di indumento con 
colore ad alta visibilità, di cui al 
comma 3 dell’articolo 11, 
all’utilizzo di armi in piena 
sicurezza di cui ai commi 4, 5 e 6 
dell’articolo 11 ed all’utilizzo di 
idonei  sistemi di comunicazione ai 
fini della prevenzione degli 
incidenti di caccia di cui al comma 
8 dell’articolo 11; le squadre 
assegnatarie di distretto potranno 
operare nelle aree non vocate solo 
a partire dal 1 novembre di ogni 
anno; potranno qui operare 
esclusivamente le squadre, 
contenute in apposito elenco 

presso gli ATC, che nella stagione 
venatoria precedente hanno 
raggiunto almeno il 60 per cento 
dell’obiettivo previsto nei Piani di 
gestione. 

3. Per il territorio della Provincia de 
L’Aquila, considerate le caratteristiche 
morfologiche e climatiche del territorio 
provinciale, gli ATC possono iniziare a far 
operare le squadre assegnatarie di 
distretto nelle aree non vocate a partire 
dal 1 ottobre di ogni anno; inoltre, gli 
ATC possono far operare anche le 
squadre, contenute in apposito elenco 
presso gli ATC, che nella stagione 
venatoria precedente non hanno 
raggiunto il 60 per cento dell’obiettivo 
previsto nei Piani di gestione. 

4. Per il raggiungimento degli obiettivi di 
cui al comma 1, l’ATC programma nelle 
varie MA il prelievo venatorio, anche 
attraverso la differenziazione delle 
tecniche di caccia, garantendo comunque 
la possibilità di utilizzo delle differenti 
tecniche previste nel presente 
Regolamento. 

5. La caccia al cinghiale nella MA è 
consentita esclusivamente attraverso le 
sotto elencate tecniche: 
a) caccia in forma collettiva con il 

metodo della braccata, con ausiliari 
con funzione di cani da seguita; 

b) caccia in forma collettiva con il 
metodo della girata, con ausiliare 
con funzione di cane limiere; 

c) caccia in forma individuale 
all'aspetto con arma a canna rigata 
munita di ottica di puntamento; 

d) caccia in forma individuale con 
ausiliare con funzione di cane 
limiere; 

e) caccia in forma individuale alla 
cerca senza l'ausilio del cane. 

6. Il calendario venatorio regionale può 
prevedere l’utilizzazione di ausiliari con 
funzione di cani limiere muniti di 
abilitazione  dell’Ente Nazionale della 
Cinofilia Italiana (ENCI).  

 
Art. 8 

(Modalità e periodi di caccia al cinghiale) 
 
1. La caccia al cinghiale in forma collettiva, 

nelle zone assegnate alle singole squadre 
di caccia, è consentita nei giorni di 
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mercoledì, sabato, domenica e festivi 
infrasettimanali, fermo restando il 
silenzio venatorio nei giorni di martedì e 
venerdì. Il numero delle giornate di 
caccia settimanali non può essere 
superiore a tre. L’ATC può decidere di 
optare per la formula di tre giornate di 
caccia a scelta su cinque. La giornata di 
caccia al cinghiale in forma collettiva ha 
inizio con l’azione di tracciatura dei cani 
per l’individuazione delle rimesse e dalle 
ore 09.00 con il posizionamento delle 
poste e solo successivamente con lo 
svolgimento della braccata. 

2. La caccia al cinghiale in braccata è 
consentita dal 1° ottobre al 31 dicembre 
o dal 1° novembre al 31 gennaio. 

 
Art. 9 

(Squadre di caccia e modalità di caccia in forma 
collettiva) 

 
1. La caccia al cinghiale in forma collettiva è 

permessa con i metodi della braccata e 
della girata alle sole squadre 
regolarmente iscritte in un registro 
predisposto dall’ATC. 

2. L'iscrizione al registro dell’ambito deve 
essere richiesta all’ATC dal caposquadra 
attraverso la compilazione di un apposito 
modello predisposto dall’ATC. L’inesatta 
compilazione formale dello stesso 
comporta la richiesta di integrazione 
entro cinque giorni; la mancata 
integrazione entro i predetti termini 
causa il rigetto dell'istanza. 

3. L’ATC, esaminate le domande ed 
accertata la regolarità e completezza del 
modello di cui al comma 2, provvede 
all'iscrizione delle squadre al registro 
dell’ATC, dandone comunicazione alla 
Regione ed ai capisquadra, prima della 
stagione venatoria in corso. Ciascuna 
squadra deve essere composta da un 
numero di componenti proporzionale 
all'estensione del territorio assegnato e 
comunque compreso, di norma, tra dieci 
e ottanta cacciatori, ivi compresi un 
caposquadra ed almeno due vice-
capisquadra. Ogni cacciatore può essere 
iscritto ad una sola squadra sul territorio 
regionale. 

4. L’ATC consegna ad ogni squadra, 
qualunque sia la forma di caccia 
collettiva attuata, un registro di battuta, 

contenente i verbali di battuta, uguale 
nella forma per tutte le squadre operanti 
nell’ATC, con pagine numerate e 
vidimate, in cui sono riportati tutti i dati 
identificativi della squadra, il numero dei 
componenti e relativo elenco. Nel 
registro di battuta il caposquadra deve 
riportare: elenco nominativi partecipanti 
alla battuta suddivisi per qualifica e 
mansioni assunte all’interno 
dell’organizzazione della squadra, questi 
ultimi appongono la loro firma autografa 
prima dell’inizio della battuta; la data ed 
il luogo di braccata o di girata; tutte le 
informazioni richieste dall’ATC. 

5. Per l'effettuazione della braccata, sul 
luogo del raduno, all'apertura del verbale 
sul registro di battuta e per tutta la 
durata della braccata devono essere 
presenti contemporaneamente il 
caposquadra o un suo vice ed almeno sei 
componenti della squadra, per 
complessivi sette cacciatori. 

6. Per l'effettuazione della braccata non 
possono essere usati più di dieci cani 
contemporaneamente. Le mute devono 
avere una composizione il più possibile 
omogenea e i cani devono essere 
specializzati per la caccia al cinghiale. 

7. Ciascuna squadra di girata è composta da 
un numero di componenti compreso tra 
cinque e quindici cacciatori, ivi compresi 
un caposquadra ed almeno due vice-
capisquadra; il caposquadra ed i due 
vice-capisquadra devono essere titolari 
della qualifica di cui all’art. 3, comma 1, 
lettere c) e d). Entro il 30 giugno 2018 i 
conduttori dei cani della squadra di 
girata devono essere in possesso della 
qualifica di conduttore di ausiliare con 
funzione di cane limiere; i restanti 
componenti devono essere in possesso di 
una delle qualifiche di cui all’art. 3, 
comma 1, lettera c), d) oppure g). 

8. Per l'effettuazione della girata, sul luogo 
del raduno, all'apertura del verbale e per 
tutta la durata della girata devono essere 
presenti contemporaneamente il 
caposquadra o un suo vice ed almeno tre 
componenti della squadra, per 
complessivi quattro cacciatori. 

9. Nella composizione delle squadre è 
consentita la presenza di cacciatori non 
residenti nella Regione Abruzzo, 
ammessi nell’ATC nel quale insiste la 
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squadra, fino ad un massimo di un quinto 
del totale dei componenti la squadra 
stessa. 

10. A ciascuna braccata possono partecipare 
cacciatori non appartenenti alla squadra, 
definiti ospiti, in misura non superiore ad 
un quinto dei componenti presenti alla 
battuta stessa, purché il numero minimo 
dei partecipanti sia assicurato dai 
componenti della squadra; ciascun ospite 
deve essere annotato sul verbale e non 
può partecipare a più di dieci battute 
complessive nel corso dell'intera 
stagione venatoria e su tutto il territorio 
regionale. 

11. I componenti delle squadre di braccata 
che nel corso della precedente stagione 
venatoria non effettuano un numero di 
braccate pari a cinque, salve le assenze 
dovute a malattie o motivi 
opportunamente giustificati, non 
potranno far parte della stessa o di altre 
squadre per la successiva stagione 
venatoria. 

12. Entro e non oltre il 30 giugno di ogni 
anno il caposquadra deve richiedere 
all’ATC la conferma dell' iscrizione della 
propria squadra al registro dell’ATC 
dichiarando: 
a)  le eventuali modifiche nella 

composizione della squadra o 
l'iscrizione al registro per le nuove 
squadre; 

b) mediante autocertificazione, che i 
componenti della squadra hanno 
effettuato il versamento della 
quota d’iscrizione o di ammissione 
all’ATC entro il 30 giugno e che 
abbiano la licenza di caccia in corso 
di validità o in fase di rinnovo. 

13. Il caposquadra, congiuntamente ai vice-
capisquadra, è responsabile del rispetto 
delle norme contenute nel presente 
Regolamento e dell’attuazione di quelle 
contenute nel regolamento per la caccia 
al cinghiale in braccata nella MA  di cui 
all’art. 10, comma 5. 

14. Tutti i capisquadra e i vice-capisquadra 
devono possedere entro il 30 giugno 
2018 la qualifica di 
selecacciatore/selecontrollore. 

 
Art. 10 

(Zone di caccia al cinghiale) 
 

1. L’ATC, entro il 31 luglio di ogni anno, 
determina le zone di caccia da assegnare 
alle squadre. 

2. A ciascuna squadra, fatti salvi i 
regolamenti delle MA di cui al comma 5 e 
quanto espressamente derogato dal 
presente Regolamento, in tutto il 
territorio regionale può essere assegnata 
una sola zona di caccia su cui praticare in 
forma esclusiva la caccia al cinghiale. La 
zona è assegnata dall’ATC, previa 
regolare iscrizione nel registro dell’ATC 
della squadra richiedente, sulla base 
dell’istanza formulata dalla stessa. 

3. Le zone di cui al comma 1 sono costituite 
da un'area continua, di estensione 
superficiale compresa tra 200 e 2.000 
ettari, con i confini corrispondenti ad 
elementi fissi facilmente determinabili ed 
individuabili quali strade, fossi, ecc. Non 
costituiscono interruzione alla continuità 
territoriale elementi quali strade, 
ferrovie, corsi d'acqua e simili. 
L'assegnazione delle zone vocate viene 
effettuata per un periodo massimo di 
cinque anni. Fatto salvo quanto previsto 
al comma 16, qualora nelle MA 
rimangano zone vocate non assegnate, 
l’ATC, su richiesta scritta da parte delle 
squadre della MA, da formularsi entro il 
31 agosto di ogni anno, le ripartisce ed 
assegna entro il 15 settembre, 
esclusivamente per la stagione venatoria 
in corso, a ciascuna richiedente una sola 
zona di superficie proporzionale al 
numero dei propri iscritti, possibilmente 
contigua a quella già assegnata, 
utilizzando i criteri di priorità previsti ai 
commi 11 e 12. Con la nuova 
assegnazione la superficie complessiva a 
disposizione della squadra può superare 
il limite di 2.000 ettari. Qualora non 
pervengano all’ATC nuove richieste di 
assegnazione di zone non assegnate, per 
l’anno venatorio in corso, lo stesso in 
autonomia provvede obbligatoriamente 
alla ripartizione e all’assegnazione di 
dette zone alle squadre della MA, in 
modo proporzionale al numero dei 
propri iscritti, superando il limite dei 
2.000 ettari ciascuna. L’ATC comunica 
alla Regione entro e non oltre il 30 
settembre di ogni anno l’avvenuta 
assegnazione di tutte le zone all’interno 
delle aree vocate. 
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4. In qualsiasi periodo dell’anno ed anche 
durante la stagione venatoria in corso 
l’ATC in presenza di contrasti tra le 
squadre o per migliorare la 
pianificazione faunistico-venatoria del 
territorio o per ottimizzare la gestione 
delle specie o per innalzare i livelli di 
sicurezza dell’attività venatoria, può 
revocare o modificare l’assegnazione o la 
perimetrazione delle zone assegnate alle 
squadre. 

5. Le squadre assegnate alla MA devono 
adottare, anche singolarmente, apposito 
regolamento interno per la disciplina 
dello svolgimento della caccia collettiva, 
con particolare riguardo agli aspetti della 
sicurezza dei componenti delle squadre, 
prevedendone chiaramente anche le 
modalità di occupazione e di abbandono 
delle poste, e degli altri fruitori del 
territorio, oltreché al raggiungimento 
degli obiettivi indicati dal Piano di 
gestione quinquennale del cinghiale. 

6. In caso di accordo tra due o più squadre 
assegnatarie della stessa MA, anche tra 
loro confinanti e all’interno dello stesso 
ATC, possono operare congiuntamente 
nei territori loro assegnati. 

7. Con cadenza al massimo triennale i 
capisquadra assegnatari della MA 
eleggono a maggioranza  un 
Responsabile (Responsabile della MA) ed 
un suo vice, il quale ha il compito di 
coordinare l'attività di caccia nell'area 
secondo quanto previsto dal precedente 
comma 5. Il Responsabile della MA è il 
referente nei rapporti con l’ATC. Della 
elezione del Responsabile della MA e del 
vice viene  redatto un verbale sintetico 
che riporta tra l’altro i presenti, le 
votazioni e gli eletti. Il verbale è inviato 
all'ATC. 

8. In mancanza della nomina del 
Responsabile della MA e dell'adozione o 
dell'approvazione del regolamento della 
caccia in braccata nella MA, l’ATC nomina 
il Responsabile della MA. 

9. Nelle MA e nelle zone di caccia assegnate 
alle squadre, anche durante lo 
svolgimento della caccia al cinghiale, è 
consentito a tutti i cacciatori di 
esercitarvi altre forme di caccia, tranne 
se partecipanti a qualsiasi titolo alla 
battuta del giorno. 

10. La richiesta di assegnazione di una zona 
è inoltrata all’ATC dal caposquadra 
attraverso modulistica predisposta dallo 
stesso. 

11. Nel caso in cui due o più squadre 
richiedano la stessa zona di caccia, in 
mancanza di un accordo, l'assegnazione 
della zona viene effettuata dall’ATC sulla 
base di una graduatoria elaborata con i 
criteri di priorità di seguito riportati e 
nell'ordine appresso elencato: 
a) squadra già censita presso l'ATC da 

almeno tre anni, che abbia 
esercitato la caccia al cinghiale per 
tale periodo in maniera 
consecutiva con maggior numero 
di cacciatori iscritti all'ATC, 
residenti in uno dei Comuni 
ricadenti nella zona di caccia 
richiesta o limitrofi, qualora 
ricadenti anche parzialmente in 
aree protette e che hanno praticato 
la caccia al cinghiale nella suddetta 
zona negli ultimi tre anni; 

b) squadra già censita presso l’ATC da 
almeno tre anni, che abbia 
esercitato la caccia al cinghiale per 
tale periodo in maniera 
consecutiva con maggior numero 
di cacciatori iscritti all'ATC che 
hanno praticato la caccia al 
cinghiale nella suddetta zona negli 
ultimi tre anni. Nel caso in cui il 
Comune sia suddiviso in frazioni, 
circoscrizioni, delegazioni o altre 
entità territoriali di natura sub 
comunale, nell’assegnazione di 
zone di caccia è data priorità alla 
squadra con maggior numero di 
componenti residenti nella 
suddetta unità sub comunale il cui 
territorio è ricadente nella zona di 
caccia; 

c) squadra di nuova costituzione e 
quindi non ancora censita presso 
l’ATC con maggior numero di 
cacciatori iscritti all'ATC e 
residenti in uno dei Comuni 
ricadenti nella zona di caccia 
richiesta o limitrofi, qualora 
ricadenti anche parzialmente in 
aree protette; 

d) squadra di nuova costituzione e 
quindi non ancora censita presso  
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l’ATC con maggior numero di 
cacciatori iscritti; 

e) nella Zona di protezione esterna 
del Parco Nazionale d’Abruzzo 
Lazio e Molise (PNALM), il numero 
dei componenti la squadra 
partecipante alle girate va da un 
minimo di 5 ad un massimo di 15 
cacciatori incluso il conduttore del 
cane. 

12. Nelle aree fuori dalla Zona di protezione 
esterna (ZPE) del PNALM e nei siti SIC 
ove accertata la presenza dell’orso, sono 
applicate le misure di mitigazione 
inerenti l’attività venatoria previste nel 
protocollo d’intesa per l’attuazione delle 
priorità d’azione previste nel Piano 
d’azione di tutela dell’orso marsicano 
sottoscritto in data 27 marzo 2014 tra il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare, il PNALM, le 
Regioni Abruzzo, Lazio e Molise. Nella 
Zona di protezione esterna (ZPE), nel 
caso in cui il Comune sia suddiviso in 
frazioni, circoscrizioni, delegazioni, il 
criterio prioritario, rispetto a quelli 
indicati nel comma 11 nell’assegnazione 
delle zone di caccia, è costituito dalla 
residenza del maggior numero di 
componenti la squadra nella suddetta 
entità sub comunale il cui territorio è 
ricadente nella zona di caccia. 

13. I provvedimenti di assegnazione, 
conferma o modifica delle zone sono 
adottati dall’ATC sulla base dei criteri di 
cui ai commi 11 e 12 ed il procedimento 
avviato con avviso pubblicato almeno un 
mese prima della loro adozione ed 
inviato alla Regione. Nel corso di una 
stagione venatoria le squadre sono 
tenute ad effettuare almeno quindici 
braccate. L’ATC può revocare, previa 
valutazione delle motivazioni addotte dal 
Caposquadra, l'assegnazione della zona 
di caccia alle squadre che non hanno 
raggiunto il predetto limite. 

14. E' data facoltà alla Regione di 
sospendere, anche durante la stagione 
venatoria, le squadre che incorrano in 
gravi violazioni delle norme in materia 
venatoria e di pubblica sicurezza. 

15. All’interno delle MA o delle zone 
assegnate per la caccia collettiva, la 
caccia con la tecnica della girata può 

essere svolta esclusivamente dalle 
squadre assegnatarie delle zone. 

16. Le squadre che, pur avendo fatto 
domanda nei tempi previsti, non hanno 
trovato zone nelle MA, nel caso che 
un’area si dovesse rendere libera nel 
corso dell’anno venatorio, possono 
essere assegnatarie della zona di caccia 
con un provvedimento dell’ATC. 

17. In caso di mancato accoglimento da parte 
di nessuna squadra di un cacciatore può 
provvedere l’ATC valutando residenza 
anagrafica, luogo di domicilio, luogo di 
nascita, sentite anche le esigenze del 
cacciatore. 

 
Art. 11 

(Norme di sicurezza per la caccia collettiva) 
 
1. Al fine di garantire la sicurezza di quanti, 

a qualsiasi titolo, frequentino le zone di 
caccia, ciascuna squadra, di braccata o di 
girata, deve provvedere alla segnalazione 
delle battute in corso attraverso 
l'apposizione, nei principali luoghi di 
accesso e di maggiore frequentazione, di 
adeguata segnaletica (cartello almeno di 
formato A4), con la dicitura: 
"ATTENZIONE - BATTUTA AL 
CINGHIALE IN CORSO". Inoltre il cartello 
deve riportare la denominazione della 
squadra e i nominativi del caposquadra e 
dei vice. 

2. La segnalazione di cui al comma 1 è 
apposta almeno un’ora prima dell'inizio 
della caccia al cinghiale e rimossa al 
termine della stessa. 

3. Durante l'attività di caccia al cinghiale il 
cacciatore indossa un indumento di 
colore ad alta visibilità, preferibilmente 
una casacca. 

4. Sono consentiti fucili con canna ad anima 
liscia e rigata; in caso di armi 
semiautomatiche ad anima rigata, i fucili 
possono essere caricati con un massimo 
di cinque colpi, di cui uno in canna e 
quattro nel serbatoio e comunque nel 
rispetto della normativa vigente. 

5. Prima di effettuare il tiro il cacciatore si 
assicura che il proietto (ogiva), in caso di 
mancato bersaglio o di attraversamento 
del corpo dell'animale, termini la 
traiettoria sul terreno vegetale. 

6. Il tiro con arma rigata è eseguito solo in 
situazione di ottima visibilità 
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dell'animale e su bersaglio posto a 
distanza congrua al tipo di arma 
utilizzata e comunque inferiore a 200 
metri. 

7. Per consentire tra i cacciatori un contatto 
agevole, finalizzato prevalentemente alla 
prevenzione di incidenti connessi 
all'attività venatoria, durante la caccia 
collettiva al cinghiale, nel rispetto delle 
normative vigenti, è fatto obbligo ai 
partecipanti di utilizzare mezzi di 
comunicazione ausiliari. 

8. I capisquadra comunicano all’ATC il 
luogo in cui la squadra si raduna prima 
dell'inizio dell'attività venatoria. 

 
Art. 12 

(Modalità di svolgimento della caccia collettiva 
in braccata) 

 
1. Nel luogo di raduno viene compilato, in 

tutte le sue parti, a cura del caposquadra 
o di un suo vice, il verbale di braccata nel 
registro di battuta, con l'indicazione, 
almeno, di data, luogo della braccata ed 
elenco nominativo dei partecipanti alla 
braccata stessa. Il caposquadra, o in sua 
mancanza il vice facente funzione, 
organizza e dirige la braccata e in 
particolare svolge le seguenti mansioni: 
a) compila in apertura ed in chiusura 

il verbale di braccata nel registro di 
battuta; annota immediatamente 
eventuali variazioni nella 
composizione della squadra 
intercorse durante la braccata; 

b) il componente della squadra avvisa 
immediatamente il caposquadra o, 
in sua mancanza, il vice facente 
funzione, dell’abbandono o 
dell’allontanamento dalla braccata; 

c) coordina le varie fasi delle 
operazioni di braccata; 

d) annota immediatamente sul 
verbale il numero dei capi 
abbattuti, dei capi avvistati e non 
abbattuti; 

e) chiude il verbale giornaliero con 
l'indicazione del numero, sesso ed 
età dei capi abbattuti e avvistati; 

f) invia all’ATC il registro di battuta 
contenente i verbali di braccata, 
entro il termine stabilito dallo 
stesso; 

g) sottopone i capi abbattuti alle 
consuete procedure di indagine 
sanitaria e di prelievo di campioni 
biologici indicati dalla ASL 
competente per territorio; 

h) assegna le poste. 
2. Durante lo svolgimento della braccata ai 

partecipanti è consentito abbattere 
esclusivamente il cinghiale e, se nel 
periodo ne è consentita la caccia, la Volpe 
(Vulpes Vulpes). Ai partecipanti alla 
braccata è vietato abbattere altri tipi di 
selvaggina, esercitare altre forme di 
caccia, detenere o utilizzare munizioni 
diverse da quelle a palla unica. 

 
Art. 13 

(Modalità di svolgimento della caccia collettiva 
in girata) 

 
1. I capisquadra comunicano all’ATC il 

luogo in cui la squadra si raduna prima 
dell'inizio dell'attività venatoria. 

2. Nel luogo di raduno viene  compilato, in 
tutte le sue parti, a cura del caposquadra 
o di un suo vice, il verbale di girata, 
secondo il modello predisposto dall’ATC, 
contenente almeno  l'indicazione della 
data, del luogo della girata e dell' elenco 
nominativo dei partecipanti alla girata 
stessa; questi ultimi appongono la 
propria firma autografa negli appositi 
spazi del verbale. 

3. Il caposquadra, o un suo vice, organizza e 
dirige la girata e in particolare svolge le 
seguenti mansioni: 
a. compila in apertura ed in chiusura 

il verbale di girata; 
b. annota immediatamente eventuali 

variazioni nella composizione della 
squadra intercorse durante la 
girata;  coordina le varie fasi delle 
operazioni di girata; 

c. annota immediatamente sul 
verbale il numero dei capi 
abbattuti, dei capi avvistati e non 
abbattuti; 

d. chiude il verbale giornaliero con 
l'indicazione del numero, sesso ed 
età dei capi abbattuti e avvistati; 

e. invia alla Regione i verbali di 
girata, entro il termine stabilito 
dalla stessa; 

f. sottopone i capi abbattuti alle 
consuete procedure di indagine 
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sanitaria e di prelievo di campioni 
biologici indicati dalla ASL 
competente per territorio.  

4. In ciascuna girata può essere utilizzato 
un solo cane in possesso del brevetto di 
ausiliare con funzioni di cane limiere. 
Nella caccia collettiva con il metodo della 
girata sono consentiti ospiti esterni alla 
squadra, in possesso di qualifica di 
cacciatore in girata, per un massimo di 
un quinto dei componenti la squadra 
presenti alla girata, salvo diversa 
disposizione della Regione. Durante lo 
svolgimento della girata è vietato ai 
partecipanti abbattere capi di selvaggina 
diversa dal cinghiale. 

5. Durante lo svolgimento della girata i 
partecipanti possono detenere ed 
utilizzare esclusivamente munizioni a 
palla unica. 

 
Art. 14 

(Caccia al cinghiale in forma individuale da 
postazione fissa senza ausilio del cane) 

 
1. La caccia in forma individuale da 

postazione fissa con arma a canna rigata 
e ottica di puntamento può essere svolta, 
nelle aree di cui all’art. 7, comma 1 e 2, 
dai soli cacciatori in possesso della 
qualifica di cui all’art. 3, comma 1, lettera 
c). 

2. Per tale metodo possono essere utilizzate 
esclusivamente armi a canna rigata di 
calibro superiore a 6 millimetri munite di 
cannocchiale di puntamento e con 
munizioni atossiche.  

3. E' vietato l'utilizzo di armi semi 
automatiche. 

4. I selecacciatori possono operare in 
regime di normale attività venatoria nei 
territori di cui all’art. 8, comma 1; essi, 
inoltre, previa specifica autorizzazione 
della Regione, possono essere utilizzati 
per interventi di controllo numerico della 
specie nel rispetto delle linee guida 
dell'ISPRA. 

5. Nelle zone o MA assegnate alle squadre, 
la caccia in forma individuale da 
postazione fissa può essere svolta 
esclusivamente da un componente la 
squadra assegnataria della zona o MA 
stessa, mai contemporaneamente allo 
svolgimento di una braccata o girata 

nella stessa zona o MA, previa 
comunicazione al caposquadra. 

6. Il tiro può essere eseguito da punti di 
appostamento fissi, con arma in appoggio 
idoneo, solo dopo aver valutato che il 
capo da abbattere sia perfettamente 
visibile e riconoscibile, che la traiettoria 
di tiro sia completamente libera da 
ostacoli e che, in caso di mancato 
bersaglio, o nell'eventualità che il 
proiettile trapassi il corpo dell'animale, 
la palla colpisca il terreno vegetale 
scoperto a brevissima distanza dal 
bersaglio. 

7. Gli ultrasettantenni con i requisiti di cui 
al comma 1, che non hanno ricevuto 
richiami per infrazioni venatorie negli 
ultimi cinque anni, hanno priorità nella 
scelta degli appostamenti. 

 
Art. 15 

(Caccia al cinghiale in forma individuale a 
singolo con cane limiere) 

 
1. La caccia in forma individuale a singolo 

con cane limiere può essere svolta, nelle 
aree di cui all’art. 7, comma 1, dai soli 
cacciatori in possesso della qualifica di 
cui all’art. 3, comma 1, lettera g). 

2. Durante l'azione il cacciatore a singolo 
può utilizzare un solo ausiliare con 
funzioni di cane limiere. 

3. Per tale metodo di caccia possono essere 
utilizzate esclusivamente armi a canna 
rigata nei calibri di cui all’art. 14, comma 
2. In caso di utilizzo di carabine 
semiautomatiche le stesse non possono 
essere caricate con più di tre colpi di cui 
uno in canna e due nel serbatoio. 

4. I cacciatori a singolo possono operare in 
regime di normale attività venatoria nei 
territori di cui all’art. 7, comma 1 e 2; 
essi, inoltre, previa specifica 
autorizzazione della Regione, possono 
essere utilizzati per interventi di 
controllo numerico della specie al di 
fuori del periodo cacciabile anche nelle 
aree vietate alla caccia quali gli istituti 
faunistici, nel rispetto delle linee guida 
dell'ISPRA. 

5. Nelle zone o MA assegnate alle squadre, 
la caccia in forma individuale a singolo 
con cane limiere può essere svolta 
esclusivamente da un componente la 
squadra assegnataria della zona o MA 
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stessa, mai contemporaneamente allo 
svolgimento di una braccata o girata 
nella stessa zona o MA, previa 
comunicazione al caposquadra. 

6. Il tiro può essere eseguito solo dopo aver 
valutato che il capo da abbattere sia 
perfettamente visibile e riconoscibile, 
che la traiettoria di tiro sia 
completamente libera da ostacoli e che in 
caso di mancato bersaglio o 
nell'eventualità che il proiettile trapassi 
il corpo dell'animale, la palla colpisca il 
terreno vegetale scoperto a brevissima 
distanza dal bersaglio. 

7. Al fine della sicurezza, durante l'azione di 
caccia, il cacciatore a singolo deve 
indossare un indumento di colore ad alta 
visibilità, preferibilmente una casacca. 

 
Art. 16 

(Caccia al cinghiale in forma individuale alla 
cerca senza l'ausilio del cane) 

 
1. La caccia in forma individuale alla cerca 

con arma a canna rigata e ottica di 
puntamento può essere svolta, nelle aree 
di cui all’art. 8, comma 1, dai soli 
cacciatori in possesso della qualifica di 
cui all’art. 3, comma 1, lettera c). 

2. Per tale metodo possono essere utilizzate 
esclusivamente armi a canna rigata di 
calibro superiore a 6 millimetri munite di 
cannocchiale di puntamento e con 
munizione atossiche. 

3. E' vietato l'utilizzo di armi 
semiautomatiche. 

4. I selecacciatori possono operare in 
regime di normale attività venatoria nei 
territori di cui all’art. 7, comma 1 e 2; 
essi, inoltre, previa specifica 
autorizzazione della Regione, possono 
essere utilizzati per interventi di 
controllo numerico della specie al di 
fuori del periodo cacciabile nel rispetto 
delle linee guida dell'ISPRA. 

5. L'attività di caccia in forma individuale 
alla cerca può essere svolta nelle zone di 
cui all’art. 8, comma 1. 

6. Nelle zone o MA assegnate alle squadre, 
la caccia in forma individuale alla cerca 
senza l'ausilio del cane può essere svolta 
esclusivamente da un componente la 
squadra assegnataria della zona o MA 
stessa, mai contemporaneamente allo 
svolgimento di una braccata o girata 

nella stessa zona o MA, previa 
comunicazione al caposquadra. 

7. Il tiro può essere eseguito solo dopo aver 
valutato che il capo da abbattere sia 
perfettamente visibile e riconoscibile, 
che la traiettoria di tiro sia 
completamente libera da ostacoli e che in 
caso di mancato bersaglio, o nell' 
eventualità che il proiettile trapassi il 
corpo dell'animale, la palla colpisca il 
terreno vegetale scoperto a brevissima 
distanza dal bersaglio. 

 
Art. 17 

(Centri di raccolta e controllo dei capi 
abbattuti) 

 
1. Prima di caricare sull’automezzo il 

cacciatore deve inserire al tendine di 
Achille dell'arto posteriore un apposito 
contrassegno numerato. Tale 
contrassegno viene fornito al cacciatore 
dall'ATC o dal titolare dell'azienda 
faunistico-venatoria e deve 
corrispondere al modello indicato 
dall'ISPRA. 

2. Il capo abbattuto, se destinato ad attività 
di studio e ricerca, deve essere 
presentato in forma di carcassa integra 
od eviscerata, entro dodici ore 
dall'abbattimento, ad un centro di 
raccolta e controllo organizzato dall'ATC 
per le necessarie verifiche e rilevamenti 
biometrici. 

3. In ottemperanza alle norme vigenti in 
materia sanitaria ed in particolare in 
attuazione del regolamento (CE) n. 
852/2004 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 29 aprile 2004 relativo 
all'igiene dei prodotti alimentari e 
regolamento (CE) n. 853/2004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 
29 aprile 2004 che stabilisce norme 
specifiche in materia di igiene per gli 
alimenti di origine animale, nonché delle 
linee guida applicative dei regolamenti 
medesimi emanate dalla Conferenza 
permanente tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome, gli ungulati abbattuti 
nell'esercizio dell'attività venatoria, 
possono avere la seguente destinazione: 
a. autoconsumo da parte del 

cacciatore; 
b. cessione diretta; 
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c. commercializzazione, ovvero 
cessione con l'obbligo di 
conferimento presso un centro di 
lavorazione delle carni. 

 
Art. 18 

(Recupero dei capi feriti) 
 
1. La Regione disciplina il servizio di 

recupero dei capi feriti in azione di caccia 
o per altre cause. Tale attività viene 
svolta avvalendosi dei soggetti di cui 
all’art. 3, comma 1, lettera f). 

2. L'attività di recupero dei capi feriti da 
parte del conduttore e del proprio 
ausiliare ha validità sull'intero territorio 
regionale e può essere svolta anche per 
ATC diversi. 

3. Qualora il conduttore giudichi il recupero 
particolarmente impegnativo può farsi 
coadiuvare da un altro conduttore, 
armato e privo di cane, dandone 
comunicazione al proprio referente. 

4. Il conduttore abilitato alla ricerca di capi 
feriti può eseguire tracce di 
addestramento, non armato, su tutto il 
territorio regionale ad esclusione delle 
aree protette ed in qualunque giornata 
dell'anno (silenzio venatorio e caccia 
chiusa), dandone comunicazione alla 
Regione secondo le indicazioni stabilite 
dalla stessa. 

5. Il conduttore di cane da traccia, 
nell'esercizio delle proprie funzioni, deve 
essere armato. 

6. L'abilitazione dell'ausiliare deve essere 
rinnovata ogni due anni. Detto rinnovo è 
rilasciato da un giudice ENCI esperto in 
cani da traccia. E' esonerato dal rinnovo 
l'ausiliare che abbia effettuato, nel corso 
della stagione venatoria, almeno tre 
recuperi portati a termine con esito 
positivo. 

 
Art. 19 

(Piani di gestione dei cervidi) 
 
1. La Regione e gli ATC adottano 

rispettivamente il Piano quinquennale di 
gestione del Cervo e del Capriolo. Per i 
cervidi nella tabella sottostante vengono 
fornite le superfici ottimali dei 
comprensori cui fare riferimento per la 
gestione di una popolazione: 

 

Specie Superficie (ha) 

Capriolo 1.500 – 5.000 

Cervo 25.000 – 60.000 

 
2. Per i cervidi, per ogni comprensorio 

faunistico di gestione, sono identificate le 
densità ottimali, dette densità obiettivo, 
espresse come numero di capi ogni 100 
ettari di territorio, intese e calcolate 
rispetto alla superficie territoriale idonea 
alla specie di ciascuna unità di gestione. 
Nella tabella sottostante sono riportati i 
valori di riferimento delle densità 
obiettivo per cervo e capriolo; i valori 
possono variare in funzione delle 
condizioni locali e degli obiettivi delle 
specifiche strategie di gestione adottate: 

 

Specie 
Densità di riferimento 

indicative 

Capriolo 10 - 30 capi /100 ha 

Cervo 1,5 - 6 capi/100 ha 

 
3. I Piani quinquennali devono contenere:  

a) la carta della vocazione faunistica;  
b) l'individuazione dei comprensori 

faunistici di gestione;  
c) gli obiettivi del piano;  
d) l'indicazione delle modalità per gli 

interventi di miglioramento 
ambientale;  

e) l'indicazione e la localizzazione 
degli eventuali danni causati dai 
cervidi e gli interventi di 
prevenzione da adottare;  

f) l'indicazione delle modalità dei 
censimenti delle popolazioni;  

g) le indicazioni per la modulistica 
relativa alle varie fasi di gestione 
della specie.  

4. I Piani quinquennali di gestione dei 
cervidi sono subordinati, per la loro 
adozione e diretta esecuzione, al parere 
vincolante dell'ISPRA. 

5. Ai fini di un'ottimale gestione faunistica 
delle popolazioni di cervo la Regione o gli 
ATC possono stipulare con altre Regioni, 
tra loro o con ATC non abruzzesi, nonché 
con gli enti gestori delle aree protette, 
specifici protocolli per la gestione della 
specie in ambiti territoriali omogenei. 
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6. Gli ATC per l'espletamento delle funzioni 
previste nel presente articolo si 
avvalgono di tecnici con qualifiche 
definite dall'art. 3, comma 1, lettera a). 

 
Art. 20 

(Disposizioni Finali) 
 
1. I piani di controllo, in ottemperanza alle 

leggi nazionali e regionali e nel rispetto 
delle funzioni della Polizia Provinciale, 
sono redatti dalla Regione Abruzzo. 

 
Art. 21 

(Abrogazioni e disposizioni transitorie) 
 
1. Dalla data di entrata in vigore del 

presente Regolamento è abrogato il 
precedente Regolamento emanato con il 
decreto del Presidente della Giunta 
Regionale 27 maggio 2014, n. 5/Reg (L.R. 
10/2004 – Regolamento per la gestione 
faunistico - venatoria degli ungulati). 

 
IL PRESIDENTE 

Dott. Luciano D’Alfonso 
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CONSIGLIO REGIONALE 
 

 
RISOLUZIONI 

 

 
PRIMA COMMISSIONE 

 
Omissis 

 
RISOLUZIONE 05.04.2017, n. 6 
Richiesta adozione da parte della Regione 
Abruzzo di misure a sostegno delle PMI 
abruzzesi e delle attività commerciali del 
“cratere”. 
 

LA PRIMA COMMISSIONE CONSILIARE 
 
VISTA la risoluzione n. 6 del 14.03.2017, a 
firma dei  consiglieri: Mercante – Di Dalmazio – 
Febbo – Pettinari – Marcozzi e Paolini recante: 
(Richiesta adozione da parte della Regione 
Abruzzo di misure a sostegno delle PMI 
abruzzesi e delle attività commerciali del 
“cratere”); 
 
UDITA l’illustrazione del consigliere Mercante; 
 
UDITI gli interventi dei Consiglieri: Febbo, Di 
Dalmazio e Paolini;  
 
VISTO l’Art. 158 del Regolamento interno dei 
lavori del Consiglio Regionale;  
 
All’unanimità  dei Consiglieri presenti 
 

L’APPROVA 
 
Nel testo che di seguito si trascrive: 
 
PREMESSO che:  
 la Regione Abruzzo ha vissuto e sta 

ancora vivendo momenti 
particolarmente difficili a causa del 
maltempo che ha colpito il nostro 
territorio negli ultimi mesi e degli eventi 
sismici che, dal 2009 a partire dal 
terremoto che ha devastato la provincia 
de L’Aquila e l’intero entroterra 
abruzzese, proseguono senza sosta;  

 le aree particolarmente colpite e che 
hanno subito i danni maggiori sono 
quelle inserite dal D.Lgs. n. 189/2016 e 
s.m.i. nel cosiddetto “cratere”;  

 a causa delle avverse condizioni 
atmosferiche moltissime imprese 
rientranti in tale area hanno dovuto 
sospendere la produzione per la 
mancanza delle forniture di acqua e di 
energia elettrica; 

 tali eventi hanno colpito in maniera 
durissima un territorio già 
particolarmente fragile dal punto di vista 
del rischio idrogeologico tanto che la rete 
infrastrutturale ha subito, in moltissimi 
tratti, danni irreparabili, e lo stesso è 
accaduto agli immobili destinati sia a 
civile abitazione che a sede di attività 
produttive; 

 sono numerosissime le aziende abruzzesi 
del cratere che oggi sono costrette a fare 
i conti con le perdite subite a causa dei 
rallentamenti alla produzione, del 
deperimento dei beni prodotti, del crollo, 
del danneggiamento e degli allagamenti 
delle strutture, dell’impossibilità di 
trasportare le merci; 

 tale situazione, che si va ad aggiungere 
alle tragiche conseguenze prodotte dalla 
grave crisi economica e finanziaria 
internazionale degli ultimi anni, rischia 
di provocare un collasso delle attività 
produttive e dell’intera economia 
abruzzese giacché le aziende non sono in 
grado di far fronte agli impegni 
economici che gravano su di loro; 

 inoltre, in conseguenza dei fattori fin qui 
descritti, è altissimo il rischio di 
delocalizzazioni da parte delle aziende 
del cratere che incontrano enormi 
difficoltà nel continuare le attività e la 
produzione in loco; 

 
CONSIDERATO che, secondo i dati forniti, 
prima facie, da CNA Abruzzo, delle imprese 
abruzzesi iscritte alle Camere di commercio 
pari a 130mila, quasi 1 su 4 [e cioè circa 
25/30mila] ha subito gravi danni per 
maltempo e terremoto; 
 
CONSIDERATO, altresì, che hanno subito 
ripercussioni gravissime a causa del combinato 
disposto di maltempo, fenomeni sismici, eventi 
franosi, crolli, gelo ed esondazioni, secondo 
quanto accertato da Coldiretti Abruzzo, anche 
le aziende agricole e, in particolar modo, le 
attività di allevamento che rischiano 
concretamente di scomparire insieme alla 
produzione di specialità locali, in una regione 
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che ha avuto, fino ad ora, proprio 
nell’agroalimentare una forza trainante 
dell’economia; 
 
ATTESO che tale situazione ha fortemente 
danneggiato anche il settore del turismo e, 
soprattutto, il comparto della montagna; 
 
RITENUTA, quindi necessaria l’adozione, in via 
di urgenza, di misure anticrisi dirette a dare un 
supporto alle attività produttive e commerciali 
ed a far ripartire l’economia nei territori in 
questione attraverso politiche di sviluppo e 
sostegno alle PMI ed alle attività commerciali 
del cratere; 
 
DATO ATTO che è attualmente in fase di 
conversione il D.L. del 9 febbraio 2017, n. 8 
recante: “Nuovi interventi urgenti in favore 
delle popolazioni colpite dagli eventi sismici 
del 2016 e del 2017”; 
 
ATTESO che tale provvedimento contiene 
disposizioni in favore delle popolazioni e delle 
attività produttive colpite dagli eventi sismici 
degli ultimi anni prevedendo, nello specifico, la 
proroga della cassa integrazione ai lavoratori 
occupati nelle imprese danneggiate dal 
terremoto e  prime misure a sostegno delle 
attività produttive, nell’ottica del 
mantenimento e del rilancio del sistema 
produttivo nei territori, anche con rifermento 
all’assolvimento degli obblighi fiscali, 
disponendo altresì specifici interventi in favore 
delle attività agricole, alimentari e zootecniche; 
 
DATO ATTO, inoltre, che sono allo studio, in 
questi giorni, una serie di emendamenti al D.L. 
de quo al fine di ampliare, anche attraverso 
l’introduzione di una zona franca per i territori 
colpiti dal terremoto, gli interventi in favore 
dell’economia locale; 
 
VALUTATO che tali misure, pur certamente 
positive per le aziende della Regione Abruzzo 
rientranti nel cratere, sono tuttavia destinate a 
produrre i loro effetti a medio e lungo termine 
e risultano di scarsa efficacia nell’immediato; 
 
RITENUTO, invece, indispensabile e prioritario 
mettere in campo interventi che producano 
effetti nel breve periodo per dare un sostegno 
tempestivo e sollecito alle aziende sopra 
individuate a rischio default; 
 

RITENUTO, inoltre, che tali misure siano utili 
per l’intera filiera, non solo, quindi, per le PMI 
ed attività commerciali che avrebbero, in tal 
modo, la possibilità di continuare ad operare 
sul territorio abruzzese e di intraprendere 
percorsi di rilancio produttivo, contrastando in 
questo modo l’aggravarsi del fenomeno della 
delocalizzazione, ma anche a vantaggio dei 
creditori che avrebbero, conseguentemente, la 
possibilità di vedere soddisfatte le proprie 
posizioni; 
 
PRESO ATTO che l’ABI “Associazione Bancaria 
Italiana” promuove nella società civile e presso 
il sistema bancario e finanziario coscienza dei 
valori sociali e comportamenti ispirati ai 
principi di imprenditorialità e alla 
realizzazione di un mercato libero e 
concorrenziale; 
 
RITENUTO, quindi, opportuno, da parte della 
Regione Abruzzo, prevedere misure ulteriori 
rispetto a quelle contenute nel D.L. 8/2017, in 
favore delle PMI abruzzesi facenti parte del 
cratere, che possano avere efficacia 
nell’immediato attraverso la stipula di un 
accordo con l’ABI, come già avvenuto in 
passato, che possa consentire la sospensione 
delle posizioni debitorie delle aziende in 
difficoltà a causa degli eventi in premessa 
descritti, procedendo all’individuazione nel 
bilancio regionale delle risorse da destinare 
all’uopo; 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

SI IMPEGNANO 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
DELL’ABRUZZO, L’ASSESSORE DELEGATO 

E LA GIUNTA TUTTA 
 
 a voler procedere, con tutta l’urgenza 

del caso, alla predisposizione ed alla 
stipula di un Accordo con l’ABI, 
individuando sul bilancio regionale le 
risorse da destinare all’uopo, che 
preveda la corresponsione di contributi 
in favore delle PMI e delle attività 
commerciali aventi sede nelle aree del 
cratere per le operazioni di 
consolidamento a medio termine di 
passività a breve nei confronti del 
sistema bancario, prevedendo, 
nell’accordo medesimo, un vincolo di 
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permanenza in loco degli stabilimenti, 
delle attività produttive e commerciali da 
parte dei soggetti beneficiari». 

 

 
PRIMA COMMISSIONE 

 
Omissis 

 
RISOLUZIONE 05.04.2017, n. 7 
Legittima difesa. 
 

LA PRIMA COMMISSIONE CONSILIARE 
 
VISTA la risoluzione n. 7 del 14.03.2017, a 
firma dei Consiglieri: Paolini – Gatti – Sospiri – 
Mariani – D’Ignazio – Olivieri -  Berardinetti e 
Di Dalmazio  recante: “Legittima difesa”; 
 
UDITA l’illustrazione del consigliere Paolini; 
 
UDITI gli interventi dei Consiglieri: Marcozzi, 
Di Dalmazio, Paolini, Febbo, Bracco e Di Nicola; 
 
VISTO l’Art. 158 del Regolamento interno dei 
lavori del Consiglio Regionale;  
 
A maggioranza  dei Consiglieri presenti 
 

L’APPROVA 
 
Nel testo che di seguito si trascrive: 
 
PREMESSO 
1. che recenti  fatti di cronaca hanno 

evidenziato una sempre e maggiore 
criminalità organizzata, in continua 
crescita e più pericolosa, che senza 
scrupoli si introduce in abitazioni private 
o in altri luoghi di dimora privata, 
nonché in attività commerciali, 
professionali ed imprenditoriali, con il 
fine di commettere delitti di rapina o di 
furto. E’ sempre più alta, quindi, la 
richiesta di rassicurazione da parte dei 
comuni cittadini che vedono in crescita 
una situazione che genera fortissimo 
allarme sociale; 

 
CONSIDERATO 

1. che coloro i quali vengono offesi nei 
propri luoghi privati o di dimora, per 
difendere la propria incolumità e dei 
propri cari, in molti casi si vedono 
rinviati a giudizio dalla Magistratura 

ordinaria perché accusati di aver 
ecceduto nell’esercizio della legittima 
difesa; 
 

CONSIDERATO 
1. altresì che si auspica vivamente il 

rafforzamento delle misure collettive ed 
individuali di protezione nei confronti di 
coloro che si trovano in situazioni di 
pericolo per la propria vita attraverso il 
rafforzamento del numero delle forze 
dell’ordine, ma che ora è  più urgente 
intervenire legislativamente  nel senso di 
punire più severamente la violazione di 
domicilio, escludendo qualsiasi 
responsabilità per danni subiti da chi 
volontariamente si è introdotto in un 
luogo privato, al fine di delinquere, ma 
proteggendo colui che difende 
l’incolumità o i beni propri o altrui 
all’interno del proprio domicilio, della 
propria attività commerciale, 
professionale ed imprenditoriali  

 
IL CONSIGLIO REGIONALE 

 
IMPEGNA 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
 a farsi promotore presso la Conferenza 

Stato-Regioni per richiedere con urgenza 
la calendarizzazione della discussione 
dei progetti di leggi che sono attualmente 
inscritti all’O.d.g. delle Commissioni 
competenti delle due Camere del 
Parlamento italiano. 

 

 
TERZA COMMISSIONE 

 
Omissis 

 
RISOLUZIONE 26.04.2017, n. 11 
Risoluzione in favore delle attività 
commerciali e strutture ricettive dei 
comuni abruzzesi colpite dal sisma del 
24/08/2016 e del 30/10/2016. 
 

LA TERZA COMMISSIONE CONSILIARE 
 
VISTA la Risoluzione n. 11, prot. n. 26818 del 
12 dicembre 2016, a firma dei Consiglieri 
Pietrucci e Iampiri recante: “Risoluzione in 
favore delle attività commerciali e strutture 
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ricettive dei comuni abruzzesi colpite dal sisma 
del 24/08/2016 e del 30/10/2016”; 
 
VISTA la nota prot. n. 5287 del 28.02.2017 con 
cui, ai sensi dell’articolo 158, comma 4 del 
Regolamento interno per i lavori del Consiglio 
regionale, la stessa è stata trasmessa al 
Presidente del Consiglio regionale; 
 
VISTA, altresì, la nota prot. n. 6829 del 
14.03.2017 con cui la Conferenza dei 
Capigruppo consiliari ha stabilito di rinviare la 
Risoluzione all’esame della Commissione;  
 
UDITA l’illustrazione dei proponenti; 
 
VISTO l’Art. 158 del Regolamento interno per i 
lavori del Consiglio regionale;  
 
All’unanimità dei Consiglieri presenti 
 

L’APPROVA 
 
Nel testo che di seguito si trascrive 
 
PREMESSO che: 
 gli eventi sismici del 24/08/2016 e del 

30/10/2016 hanno causato ingenti danni 
al patrimonio immobiliare e produttivo 
di un’ ampia zona delle Regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche, Umbria; 

 la Regione Abruzzo comprende 14 
comuni tra i territori colpiti dal sisma, sia 
nella provincia di Teramo che in quella 
dell’Aquila. 

 
CONSIDERATO che: 
 a causa degli eventi sismici si è verificato 

un importante esodo sia  della 
popolazione residente che dei turisti 
spaventati da quanto accaduto a pochi 
chilometri di distanza; 

 anche le strutture ricettive e le attività 
commerciali che non hanno subito danni 
strutturali  versano in una grave 
situazione economica. 

 
ATTESO che, trattandosi di situazione di 
emergenza, la Regione Abruzzo intende 
soddisfare le esigenze abitative dei cittadini, 
nonché quelle relative allo svolgimento e al 
sostegno delle attività commerciali presenti. 
 
VISTE le Ocdpc emesse a seguito degli eventi 
sismici, con le quali è stato dichiarato lo stato 

di emergenza in ordine agli stessi di cui in 
premessa. 
 
PRESO ATTO che:  
 il decreto legge 205/2016, articolo 3, 

riconosce un contributo economico alle 
imprese che hanno subito un danno 
strutturale a causa degli eventi sismici, 
rimborsando alle stesse: le spese 
sostenute per gli acquisti, le locazioni e 
gli interventi riparatori per l’inagibilità 
delle strutture; 

 il decreto 189/2016 indica le modalità 
per il relativo riconoscimento della 
concessione del contributo; 

 il decreto legge 205/2016, per assicurare 
la continuità produttiva delle attività 
zootecniche prevede la concessione di 
contributi per il sostegno dei settori del 
latte, della carne bovina, ovicaprino e 
suinicolo. 
 

RISCONTRATO  che in nessun caso è citato il 
sostegno a micro, piccole e medie imprese 
commerciali che, pur non presentando danni 
strutturali a seguito del terremoto, non hanno 
più utenza. 
 
Tutto ciò premesso  
 

SI IMPEGNANO 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA DELLA 
REGIONE ABRUZZO E IL PRESIDENTE DEL 

CONSIGLIO REGIONALE D’ABRUZZO 
 
1. a farsi portavoce nelle sedi opportune 

di questa drammatica situazione e a 
chiedere con estrema urgenza al Governo 
di emanare un decreto legge che 
consideri, data l’eccezionalità della 
situazione, oltre la riparazione materiale 
dell’immobile, misure di sostegno alle 
imprese commerciali per salvaguardare 
la loro attività lavorativa;  

2. a promuovere un contributo 
straordinario per le attività commerciali 
e strutture ricettive, che si trovano a far 
fronte a difficoltà economiche, in 
conseguenza del mancato guadagno, 
dovuto allo spopolamento delle zone 
sismiche sia da parte dei residenti che da 
parte dei turisti, unico motore di 
sviluppo di questi comuni;  
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3. ad offrire la massima collaborazione 
istituzionale per trovare efficaci 
soluzioni tali da consentire la normale 
prosecuzione delle attività produttive. 

 

 
TERZA COMMISSIONE 

 
Omissis 

 
RISOLUZIONE 12.04.2017, n. 19 
Pratiche e Tecniche tese a ridurre la 
capacità riproduttiva della specie cinghiale. 
 

LA TERZA COMMISSIONE CONSILIARE 
 
VISTA la Risoluzione n. 19, prot. n. 10314 del 
13 aprile 2017, a firma dei Consiglieri 
Smargiassi, Ranieri, Mercante recante: 
“Pratiche e Tecniche tese a ridurre la capacità 
riproduttiva della specie cinghiale”. 
 
UDITA l’illustrazione dei proponenti; 
 
VISTO l’Art. 158 del Regolamento interno per i 
lavori del Consiglio regionale;  
 
All’unanimità dei Consiglieri presenti 
 

L’APPROVA 
 

Nel testo che di seguito si trascrive 
 
PREMESSO che: 
 i danni provocati dalla fauna selvatica 

nella nostra regione stanno assumendo 
per le imprese agricole e zootecniche 
rilevanza particolare; 

 in molte zone della nostra regione i danni 
avvengono ben prima delle operazioni di 
maturazione e raccolta del prodotto e 
spesso immediatamente dopo la semina; 

 tutte le produzioni sono ormai 
interessate da tale fenomeno; 

 nonostante le azioni di contenimento, 
attuate dalla regione Abruzzo, la 
popolazione di selvatici, ungulati in 
particolare la specie cinghiale, non 
accenna a diminuire; 

 l’incertezza circa le modalità di 
indennizzo può spingere gli agricoltori a 
non coltivare terreni marginali e non con 
conseguente serio rischio di degrado 
ambientale con condizioni favorevoli per 
lo svilupparsi di incendi. 

CONSIDERATO che: 
 all’esame della III Commissione 

consiliare è in discussione la nuova 
disciplina che regolamenta la caccia al 
cinghiale per la Regione Abruzzo; 

 il sopra citato regolamento è stato 
assegnato alla Commissione competente 
in sede deliberante; 

 il gruppo del Movimento 5 Stelle ha 
depositato due ipotesi di emendamento 
tese a ridurre la capacità riproduttiva 
della specie cinghiale che di seguito 
integralmente si riportano: 
  “I prelievi con tecniche selettive, in 

presenza di piani di abbattimento, 
preventivamente approvati 
dall'ISPRA ai sensi dell'articolo 11 
quaterdecies, comma 5, della legge 
2 dicembre 2005, n. 248 
(Conversione in legge, con 
modificazioni, del D.L. 30 
settembre 2005, n. 203, recante 
misure di contrasto all'evasione 
fiscale e disposizioni urgenti in 
materia tributaria e finanziaria), 
sono effettuati in base alla biologia 
della specie cinghiale. Il controllo 
delle popolazioni di cinghiale, ai 
sensi dell'articolo 19 della legge 11 
febbraio 1992, n. 157 (Norme per 
la protezione della fauna selvatica 
omeoterma e per il prelievo 
venatorio), viene esercitato di 
norma mediante l'utilizzo di 
metodi ecologici e incruenti su 
parere dell'ISPRA. Qualora 
l'Istituto verifica l'inefficacia dei 
predetti metodi, la Regione può 
autorizzare piani di abbattimento 
al solo fine di ridurre la capacità 
riproduttiva della specie mediante 
invecchiamento dei riproduttori. A 
tal fine è autorizzato 
l’abbattimento esclusivo dei soli 
giovani ‘Rossicci’,  con divieto 
assoluto di abbattimento sia delle 
femmine capobranco ovvero 
‘Matrone’ sia di tutti i maschi 
solitari, ovvero ‘Salengani’, 
accompagnati da ‘Scudiero’,  in 
quanto maschi riproduttori; 

  “I prelievi con tecniche selettive, in 
presenza di piani di abbattimento, 
preventivamente approvati 
dall'ISPRA ai sensi dell'articolo 11 
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quaterdecies, comma 5, della legge 
2 dicembre 2005, n. 248 
(Conversione in legge, con 
modificazioni, del D.L. 30 
settembre 2005, n. 203, recante 
misure di contrasto all'evasione 
fiscale e disposizioni urgenti in 
materia tributaria e finanziaria), 
sono effettuati in base alla biologia 
della specie cinghiale. Il controllo 
delle popolazioni di cinghiale, ai 
sensi dell'articolo 19 della legge 11 
febbraio 1992, n. 157 (Norme per 
la protezione della fauna selvatica 
omeoterma e per il prelievo 
venatorio), viene esercitato di 
norma mediante l'utilizzo di 
metodi ecologici e incruenti su 
parere dell'ISPRA. Qualora 
l'Istituto verifica l'inefficacia dei 
predetti metodi, la Regione può 
autorizzare piani di abbattimento 
al solo fine di ridurre la capacità 
riproduttiva della specie mediante 
invecchiamento dei riproduttori. A 
tal fine è autorizzato 
l’abbattimento dei giovani 
‘Rossicci’, delle femmine 
capobranco ovvero ‘Matrone’ , e di 
tutti i maschi solitari, ovvero 
‘Salengani’, accompagnati da 
‘Scudiero’. Per le tipologie di 
cinghiali ‘Matrone’ e ‘Salengani’ 
l’abbattimento è autorizzato nei 
limiti preventivamente indicati 
dall’ISPRA. 

 
Tutto ciò premesso  
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

IMPEGNA 
 
L’ASSESSORE ALLE POLITICHE AGRICOLE A 

 
 chiedere un parere preventivo all’ISPRA 

sulla reale applicazione delle citate 
proposte 

 
Nella ipotesi di parere favorevole si provvede a 
 
 inserire nei prossimi piani quinquennali 

di controllo i contenuti della proposta 
sopra citata; 

 di integrare le norme regionali in 
materia di caccia al cinghiale con le 
disposizioni contenute dalla proposta di 
emendamento che verrà ritenuta 
congrua. 

 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
 

DELIBERAZIONI 

 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 21.03.2017, n. 124 
Decreto Ministeriale 30.03.2010 
“Definizione dei criteri per determinare il 
divieto di balneazione, nonché le modalità e 
specifiche tecniche per l’attuazione del 
decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 116, 
di recepimento della direttiva 2006/7/CE, 
relativa alla gestione della qualità delle 
acque di balneazione”. Approvazione 
risultanze campionamenti anno 2016. 
Adempimenti regionali per la stagione 
balneare 2017. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTI: 
- la Direttiva 2006/7/CE del Parlamento 

Europeo e del Consiglio, del 15 febbraio 
2006, relativa alla gestione della qualità 
delle acque di balneazione, che abroga la 
direttiva 76/160/CEE; 

- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, recante disposizioni in materia 
ambientale, artt. 76, 77 e 83; 

- il Decreto Legislativo 30 maggio 2008 n. 
116 – Attuazione della direttiva 
2006/7/CE relativa alla gestione della 
qualità delle acque di balneazione e 
abrogazione della direttiva 76/160/CEE, 
così come modificato dal Decreto Legge 
30 dicembre 2008, n. 207; 

- la Legge Regionale 22.12.2010, n. 59, art. 
37: Disposizioni per l'adempimento degli 
obblighi della Regione Abruzzo derivanti 
dall'appartenenza dell'Italia all'Unione 
Europea. Attuazione delle direttive 
2006/123/CE, 92/43/CEE e 2006/7/CE; 
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- il Decreto Ministeriale 30.03.2010, 
finalizzato a definire i criteri per 
determinare il divieto di balneazione, 
nonché le modalità e le specifiche 
tecniche per l’attuazione del decreto 
legislativo 30 maggio 2008, n. 116; 

- la Decisione di Esecuzione della 
Commissione del 27 maggio 2011 sui 
segni e i simboli delle Acque di 
Balneazione; 

 
VISTI gli allegati al Decreto 30 marzo 2010 del 

Ministro della Salute, di seguito elencati: 
- Allegato A (previsto dall’articolo 2) 

– Valori limite per un singolo campione; 
- Allegato B (previsto dall’articolo 3) 

– Cianobatteri; 
- Allegato C (previsto dall’articolo 3) 

– Linee guida per Ostreopsis ovata; 
- Allegato D (previsto dall’articolo 5) 

– Procedure di campionamento; 
- Allegato E (previsto dall’articolo 6) 

– Criteri e modalità per la definizione dei 
profili delle acque di balneazione; 

- Allegato F (previsto dall’articolo 6) 
– Report acque di balneazione; 

 
CONSIDERATO che il D.lgs. n. 116/08, all’art. 1, 
stabilisce precise disposizioni in materia di: 
a. monitoraggio e classificazione della 

qualità delle acque di balneazione; 
b. gestione della qualità delle acque di 

balneazione; 
c. informazione al pubblico in merito alla 

qualità delle acque di balneazione; 
 

CONSIDERATO, inoltre, che ai sensi dell’art. 4 
del D.lgs. n. 116/2008, sono di competenza 
regionale: 
a. l'individuazione delle acque di 

balneazione e dei punti di monitoraggio. 
Le acque di balneazione individuate sono 
riportate in appositi registri per le 
finalità di cui all'articolo 117 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e 
successive modificazioni; 

b. l’istituzione e aggiornamento del profilo 
delle acque di balneazione, secondo le 
indicazioni fornite nell'allegato III del 
D.lgs. n. 116/2008; 

c. l'istituzione di un programma di 
monitoraggio prima dell'inizio di ogni 
stagione balneare; 

d. la classificazione delle acque di 
balneazione di cui all'articolo 8 del D.lgs. 
n. 116/2008; 

e. la facoltà di ampliare o ridurre la 
stagione balneare secondo le esigenze o 
le consuetudini locali; 

f. l'aggiornamento dell'elenco delle acque 
di balneazione; 

g. azioni volte alla rimozione delle cause di 
inquinamento ed al miglioramento delle 
acque di balneazione; 

h. l'informazione al pubblico ai sensi 
dell'articolo 15 del D.lgs. n. 116/2008. 

 
VISTO l’art. 5 del Decreto Legislativo 30 
maggio 2008, n. 116, che definisce le 
competenze demandate alle Amministrazioni 
comunali e precisamente: 
1. la delimitazione, prima dell’inizio della 

stagione balneare, delle acque non 
adibite alla balneazione e delle acque di 
balneazione permanentemente vietate 
ricadenti nel proprio territorio, in 
conformità a quanto stabilito 
dall’apposito provvedimento regionale; 

2. la delimitazione delle zone vietate alla 
balneazione, qualora nel corso della 
stagione balneare si verifichi una 
situazione inaspettata che ha, o potrebbe 
avere, un impatto negativo sulla qualità 
delle acque di balneazione o sulla salute 
dei bagnanti; 

3. la revoca dei provvedimenti adottati 
sulla base delle disposizioni di cui al 
punto 1. lettere a) e b) dell’art.5 del D.lgs. 
n. 116/08; 

4. l’apposizione, nelle zone interessate, in 
un’ubicazione facilmente accessibile 
nelle immediate vicinanze di ciascuna 
acqua di balneazione, di segnaletica 
appropriata che indichi i divieti di 
balneazione di cui al comma 1, lettere c), 
e) ed f) dell’art. 15 del D.lgs. n. 116/08; 

5. la segnalazione, in una ubicazione 
facilmente accessibile nelle immediate 
vicinanze di ciascuna acqua di 
balneazione, di previsioni di 
inquinamenti di breve durata di cui al 
comma 2, lettera c) dell’art. 15 del D.lgs. 
n. 116/08; 
 

RICHIAMATA la Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 148 del 10.03.2016, relativa agli 
adempimenti regionali per la stagione balneare 
2016; 
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RICHIAMATA la Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 301 del 21.04.2015 con la quale, al 
fine di favorire un preventivo processo 
partecipativo ed il più ampio coinvolgimento, 
sono stati costituiti due specifici organismi in 
materia di qualità delle acque di balneazione, la 
Consulta Regionale ed il Tavolo Tecnico, con 
sede presso il competente Servizio Opere 
Marittime e Acque Marine di Pescara; 
 
RICHIAMATA la Determinazione DPC028/184 
del 19.12.2016 con la quale è stata approvata la 
classificazione delle acque di balneazione 
marino costiere e lacuali relativa alle annualità 
2013-2016, indicata nell’allegato “A” del 
provvedimento, che riporta l’elenco delle acque 
di balneazione controllate durante la stagione 
di campionamento 2016 e la relativa classe di 
appartenenza, elaborata ai sensi dell’art. 8 e 
dell’allegato II del D.lgs. n. 116/08; 
 
CONSIDERATO che ai sensi della normativa 
soprarichiamata, a conclusione della stagione 
balneare 2016, occorre determinare in 
dettaglio le acque idonee e balneabili, le acque 
non adibite a balneazione e permanentemente 
vietate e le acque non balneabili 
temporaneamente per motivi igienico-sanitari 
e soggette a misure di gestione, indicando nel 
contempo le nuove acque di balneazione o le 
variazioni sia dei punti di controllo che della 
estensione territoriale delle acque di 
balneazione; 
 
VISTI: 
 l’allegato “A” alla presente Deliberazione, 

che riporta l’elenco delle acque di 
balneazione controllate durante la 
stagione di campionamento 2016 e la 
relativa classe di appartenenza, elaborata 
ai sensi dell’art. 8 e dell’allegato II del 
D.lgs. n. 116/08 (quadriennio 2013-
2016) ed approvata con la 
Determinazione DPC028/184 del 
19.12.2016; 

 l’allegato “A1”, che riporta l’elenco delle 
acque di balneazione con le modifiche 
apportate per la stagione balneare 2017; 

 l’allegato “A2”, che riporta l’elenco 
storico della classificazione delle acque 
di balneazione per il periodo 2010 – 
2016; 

 l’allegato “B”, che riporta l’elenco delle 
acque di balneazione classificate di 
qualità “scarsa” per cinque anni 

consecutivi per le quali è disposto un 
divieto permanente di balneazione per la 
stagione balneare 2017; 

 l’allegato “B1”, che riporta l’elenco delle 
acque di balneazione classificate di 
qualità “scarsa”, temporaneamente 
vietate alla balneazione per motivi 
igienico-sanitari e soggette a misure di 
gestione per la stagione balneare 2017; 

 l’allegato “C”, che riporta l’elenco delle 
acque non adibite a balneazione e 
permanentemente vietate per l’anno 
2017 (foci dei fiumi, dei torrenti e aree 
portuali); 

 l’allegato “D”, inerente alle disposizioni 
specifiche impartite dalla Regione 
Abruzzo all’ARTA, ai Comuni ed agli Enti 
Gestori del servizio idrico per la stagione 
balneare 2017; 
 

CONSIDERATO che a seguito delle richieste 
pervenute da Amministrazioni locali (Comune 
di Vasto e Comune di Giulianova) e della 
valutazione di alcune problematiche e criticità 
inerenti a talune acque di balneazione, si rende 
necessario  programmare, per la stagione 
balneare 2017, opportune modifiche nei punti 
di controllo e specifiche attività di gestione, nel 
rispetto di quanto previsto dalla Direttiva 
2006/7/CE, dall’art. 8 comma 4 lettera a) del 
D.Lgs. n. 116 del 30.05.2008 e dal D.M. 
30.03.2010, al fine di tutelare i cittadini/utenti 
delle spiagge; 
 
RICHIAMATO l’Allegato “A1” al presente 
provvedimento, nel quale vengono evidenziati 
in particolare: 
1- punti di prelievo con acque di nuova 

individuazione: 
 Provincia di Chieti – Comune di 

Vasto 
IT013069099014 – 300 m Nord 
Pontile Marina di Vasto 

2- punti di prelievo con nuova 
denominazione e ridefinizione dell’acqua 
di balneazione: 
 Provincia di Chieti – Comune di 

Vasto 
IT013069099004 – Lungomare 
Ernesto Cordella – Monumento alla 
bagnante 

3- punti di prelievo con nuova 
denominazione e riposizionamento dove 
si prevede il maggior afflusso di bagnanti 
o in relazione ad una migliore 
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accessibilità nella fase di 
campionamento: 
 Provincia di Teramo – Comune di 

Giulianova  
IT013067025005 – 360 m Nord 
foce fiume Tordino 

 
RICHIAMATO quanto determinato con la 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 148 del 
10.03.2016, circa le acque di nuova 
individuazione per la stagione balneare 2016:  
 Provincia di Pescara 

 Comune di Pescara – Zona ant. Via 
Muzii 

 Comune di Pescara – Zona ant. Via 
Galilei 

 Provincia di Chieti 
 Comune di Francavilla al Mare – 

140 m Sud Fosso S. Lorenzo 
 
RICHIAMATO quanto previsto all’art. 5 comma 
4. a) della DIRETTIVA 2006/7/CE del 15 
febbraio 2006, relativa alla gestione della 
qualità delle acque di balneazione: ”… Per 
ciascuna acqua di balneazione classificata 
«scarsa», saranno adottate le seguenti misure 
che hanno effetto a decorrere dalla stagione 
balneare successiva alla classificazione … 
adeguate misure di gestione, inclusi il divieto di 
balneazione o l'avviso che sconsiglia la 
balneazione, per impedire l'esposizione dei 
bagnanti all'inquinamento”; 
 
RICHIAMATO l’allegato “B”, che riporta 
l’elenco delle acque di balneazione classificate 
di qualità “scarsa” per cinque anni consecutivi, 
per le quali è disposto un divieto permanente 
di balneazione per l’intera  stagione balneare 
2017; 
 
RICHIAMATO l’allegato “B1”, che riporta 
l’elenco delle acque di balneazione classificate 
di qualità “scarsa”, temporaneamente vietate 
alla balneazione per motivi igienico-sanitari e 
soggette a misure di gestione; 
 
RITENUTO opportuno attivare per tali acque 
di balneazione le seguenti misure di gestione: 
- attuazione di un monitoraggio 

maggiormente intensivo, con frequenza 
quindicinale; 

- individuazione delle cause di 
inquinamento, a cura delle 
Amministrazioni comunali competenti 
per territorio, con previsione di adeguate 

misure per impedire, ridurre o eliminare 
tali cause, anche ai fini della riapertura 
delle stesse acque di balneazione; 

- indicazione dei provvedimenti adottati, a 
cura dei Comuni interessati, da riportare 
nel profilo delle acque di balneazione, 
per ridurre o eliminare le eventuali cause 
di inquinamento; 

- adozione da parte dei Comuni di apposita 
cartellonistica, recante l'avviso di divieto 
di balneazione, per impedire 
l'esposizione dei bagnanti 
all'inquinamento; 

 
VALUTATO che successivamente alla 
attivazione delle misure di gestione anzidette, 
le acque di balneazione classificate di qualità 
“scarsa” ed elencate nell’Allegato “B1” 
potranno essere riaperte alla balneazione a 
seguito della richiesta del Comune 
territorialmente competente alla Regione 
Abruzzo – Servizio Opere Marittime e Acque 
Marine, con la comunicazione delle misure di 
risanamento messe in atto, e dell’esito 
favorevole di due campionamenti consecutivi 
per tutti i parametri analitici valutati; 
 
CONSIDERATO che dopo la riapertura di tali 
acque un eventuale superamento dei valori 
limite indicati nell’allegato A del Decreto 
30/03/2010, riscontrato in un campionamento 
routinario, sarà valutato con le procedure 
previste per l’inquinamento di breve durata. Se 
la contaminazione microbiologica non 
permarrà per più di 72 ore dal momento della 
prima incidenza, le acque saranno riaperte alla 
balneazione. Qualora nel corso della stagione 
balneare nell’area interessata dovesse 
registrarsi un nuovo superamento dei valori, 
sarà adottata, a cura dell’Amministrazione 
comunale competente, una ordinanza di divieto 
di balneazione per tutta la stagione balneare. 
Tale misura non si applicherà in caso di 
superamento dei valori limite imputabile ad 
una situazione anomala o ad una circostanza 
eccezionale, di cui all’art. 2, lettera g) e all’art. 
10 del D.Lgs. n.116/2008. Nell’acqua di 
balneazione permarrà attivo il monitoraggio, 
così come da calendario dei prelievi; 
 
PRESO ATTO che per la riapertura delle acque 
di balneazione di nuova individuazione,  non 
ancora classificate (NC), derivanti da acque 
classificate di qualità scarsa nella stagione 
balneare 2016,temporaneamente vietate alla 
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balneazione, ( Comune di Pescara: Via Galilei, 
Comune di Francavilla al Mare: 140 m Sud 
Fosso S. Lorenzo),  si applicano le procedure 
previste per la riapertura delle acque scarse, di 
cui all’allegato “B1”, che prevedono la richiesta 
del Comune territorialmente competente alla 
Regione Abruzzo – Servizio Opere Marittime e 
Acque Marine, con la comunicazione delle 
misure di risanamento messe in atto, e l’esito 
favorevole di due campionamenti consecutivi 
per tutti i parametri analitici valutati.  
 
La procedura anzidetta non si applica all’acqua 
di balneazione di nuova individuazione, non 
ancora classificata (NC), del Comune di 
Pescara: Zona ant. Via Muzii, in quanto la 
stessa,  pur derivante da acque classificate di 
qualità “scarsa” nella stagione balneare 2016, 
in tutti i campionamenti routinari effettuati 
durante la  stagione balneare 2016, 
successivamente alla riapertura alla 
balneazione, ha avuto risultati conformi ai 
valori limite fissati dall’allegato A del Decreto 
Ministeriale 30.03.2010.  
 
Tali acque di nuova individuazione sono 
sottoposte a doppio campionamento; 
 
CONSIDERATO che successivamente alla 
riapertura delle anzidette acque di nuova 
individuazione, un eventuale superamento dei 
valori limite indicati all’allegato A del Decreto 
30/03/2010, riscontrato in un campionamento 
routinario, sarà valutato con le procedure 
previste per l’inquinamento di breve durata; 
 
PRESO ATTO inoltre che per le acque di nuova 
individuazione, non ancora classificate (NC), 
derivanti da acque classificate di qualità 
“sufficiente” (Comune di Vasto: 300 m Nord 
Pontile Marina di Vasto), si applicano gli 
indirizzi generali previsti dalla normativa 
vigente, in quanto considerate acque idonee 
alla balneazione che per la sola stagione 2017 
vengono sottoposte a doppio campionamento 
ai fini di una migliore conoscenza delle stesse 
acque di balneazione e di una più rapida 
definizione della loro classificazione; 
 
DATO ATTO che per le acque di nuova 
individuazione la classificazione potrà essere 
effettuata solo al completamento del set di dati 
comprendente almeno 16 campioni, necessari 
alla valutazione della classe di qualità, anche 

riferiti a meno di quattro stagioni balneari (art. 
7, commi 4 e 5 del D.lgs. n. 116/08); 
 
EVIDENZIATO che gli episodi di inquinamento 
rilevati nella stagione balneare 2016 sono da 
ricondurre nella quasi totalità dei casi alla 
veicolazione in mare di carichi contaminanti da 
parte dei corsi d’acqua o a circostanze 
eccezionali o accidentali inerenti ai sistemi di 
collettamento e depurazione;  
 
RITENUTO opportuno, pertanto, impegnare gli 
Enti Gestori del servizio idrico all’attuazione 
dei necessari interventi di controllo e 
monitoraggio della funzionalità degli impianti 
di depurazione e dei possibili punti di 
immissione a mare di acque contaminate, 
anche attraverso la effettuazione di propri 
controlli, finalizzati alla segnalazione 
tempestiva ed alla gestione di eventuali 
situazioni di emergenza, al fine di scongiurare 
l’esposizione dei bagnanti agli agenti 
inquinanti; 
 
RICHIAMATO quanto previsto all’art. 32, 
comma 6, delle Norme Tecniche di Attuazione 
del Piano di Tutela delle Acque della Regione 
Abruzzo, che detta disposizioni in materia di 
trattamento degli scarichi di depuratori 
recapitanti in acque marino costiere o in tratti 
di fiume entro 10 km dalla linea di costa, ai fini 
della disinfezione dei reflui effluenti; 
 
STABILITO che la stagione balneare nella 
Regione Abruzzo ha inizio il 1° maggio e 
termina il 30 settembre 2017, che i prelievi 
vengono effettuati a partire dal 15 aprile fino al 
30 settembre e che le analisi e i valori limite 
relativi ad un singolo campione, ai fini della 
balneabilità delle acque, sono quelli fissati 
dall’allegato A del Decreto Ministeriale 
30.03.2010, attuativo del D.lgs. n. 116/08; 
 
DATO ATTO che qualora i dati di monitoraggio 
dovessero evidenziare un superamento dei 
valori limite riportati nell’allegato A del 
Decreto Ministeriale del 30.03.2010, saranno 
attivate le azioni di gestione previste all’art. 2, 
comma 4 lettere a) e b) del Decreto indicato; 
 
RITENUTO opportuno demandare all’Agenzia 
Regionale per la Tutela dell’Ambiente la 
elaborazione del programma di monitoraggio, 
da svolgersi secondo il calendario dei prelievi 
delle acque di balneazione definito a livello 
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regionale, da presentare prima dell’inizio della 
stagione balneare e da inserire nel Portale 
Ministeriale delle Acque di Balneazione; 
 
RICHIAMATI gli adempimenti previsti per 
favorire la partecipazione e l’informazione del 
pubblico, di cui all’art. 4, commi 2 e 3, del D.M. 
30.03.2010 circa l’utilizzo, da parte delle 
autorità competenti, secondo le modalità di cui 
all’art. 15, comma 5 del decreto legislativo 30 
maggio 2008, n. 116, di segni e simboli delle 
acque di balneazione indicati dalla 
Commissione Europea, così come disposto 
nella Decisione di Esecuzione della 
Commissione del 27 maggio 2011, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea del 
31.05.2011; 
 
RITENUTO di dare mandato al competente 
Servizio Opere Marittime e Acque Marine della 
Regione Abruzzo di predisporre 
l’aggiornamento dei profili delle acque di 
balneazione, in collaborazione con le 
Amministrazioni comunali, nonché la 
eventuale rettifica di errori materiali e ogni 
altro adempimento necessario durante la 
stagione balneare; 
 
DATO ATTO del parere favorevole di 
regolarità tecnica e amministrativa reso dal 
Dirigente del Servizio OO.MM. e Acque Marine; 
 
DATO ATTO del parere favorevole sotto il 
profilo della legittimità espresso dal Dirigente 
del Servizio OO.MM. e Acque Marine; 
 
DATO ATTO della dichiarazione del Dirigente 
medesimo che l’atto non comporta assunzione 
di impegno di spesa a carico del Bilancio 
regionale; 
 
DATO ATTO del parere favorevole del 
Direttore del Dipartimento Opere Pubbliche, 
Governo del Territorio e Politiche Ambientali 
in merito alla coerenza dell’atto proposto con 
gli indirizzi e gli obiettivi assegnati al 
Dipartimento stesso; 
 
UDITI il relatore e gli interventi dei 
Componenti presenti; 
 
A voti unanimi, resi nelle forme di legge: 
 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in premessa, quali 
parti integranti e sostanziali del presente atto: 
 
1. di approvare gli allegati di seguito 

indicati, che costituiscono parte 
integrante del presente atto: 
 allegato “A” alla presente 

Deliberazione, che riporta l’elenco 
delle acque di balneazione 
controllate durante la stagione di 
campionamento 2016 e la relativa 
classe di appartenenza, elaborata 
ai sensi dell’art. 8 e dell’allegato II 
del D.lgs. n. 116/08 (quadriennio 
2013-2016) ed approvata con la 
Determinazione DPC028/184 del 
19.12.2016; 

 allegato “A1”, che riporta l’elenco 
delle acque di balneazione con le 
modifiche apportate per la 
stagione balneare 2017; 

 allegato “A2”, che riporta l’elenco 
storico della classificazione delle 
acque di balneazione per il periodo 
2010 – 2016; 

 allegato “B”, che riporta l’elenco 
delle acque di balneazione 
classificate di qualità “scarsa” per 
cinque anni consecutivi per le quali 
è disposto un divieto permanente 
di balneazione per la stagione 
balneare 2017; 

 allegato “B1”, che riporta l’elenco 
delle acque di balneazione 
classificate di qualità “scarsa”, 
temporaneamente vietate alla 
balneazione per motivi igienico-
sanitari e soggette a misure di 
gestione per la stagione balneare 
2017; 

 allegato “C”, che riporta l’elenco 
delle acque non adibite a 
balneazione e permanentemente 
vietate per l’anno 2017 (foci dei 
fiumi, dei torrenti e aree portuali); 

 allegato “D”, inerente alle 
disposizioni specifiche impartite 
dalla Regione Abruzzo all’ARTA, ai 
Comuni ed agli Enti Gestori del 
servizio idrico per la stagione 
balneare 2017; 

2. di approvare nello specifico le acque di 
nuova individuazione e le variazioni e/o 
modifiche ai punti di campionamento per 
la stagione balneare 2017, di cui 
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all’allegato “A1” al presente atto, come di 
seguito indicato: 
1- punti di prelievo con acque di 

nuova individuazione: 
Provincia di Chieti – Comune di 
Vasto 
IT013069099014 – 300 m Nord 
Pontile Marina di Vasto 

2- punti di prelievo con nuova 
denominazione e ridefinizione 
dell’acqua di balneazione: 
Provincia di Chieti – Comune di 
Vasto 
IT013069099004 – Lungomare 
Ernesto Cordella – Monumento alla 
bagnante 

3- punti di prelievo con nuova 
denominazione e riposizionamento 
dove si prevede il maggior afflusso 
di bagnanti o in relazione ad una 
migliore accessibilità nella fase di 
campionamento: 
Provincia di Teramo – Comune di 
Giulianova 
IT013067025005 – 360 m Nord 
foce fiume Tordino 

3. di stabilire che per le acque di 
balneazione classificate di qualità 
“scarsa”, temporaneamente vietate alla 
balneazione per motivi igienico-sanitari e 
soggette a misure di gestione, riportate 
nell’Allegato “B1”, devono essere attivate 
le seguenti misure di gestione: 
- attuazione di un monitoraggio 

maggiormente intensivo, con 
frequenza quindicinale; 

- individuazione delle cause di 
inquinamento, a cura delle 
Amministrazioni comunali 
competenti per territorio, con 
previsione di adeguate misure per 
impedire, ridurre o eliminare tali 
cause, anche ai fini della riapertura 
delle stesse acque di balneazione; 

- indicazione  dei provvedimenti 
adottati, a cura dei Comuni 
interessati, da riportare nel profilo 
delle acque di balneazione, per 
ridurre o eliminare le eventuali 
cause di inquinamento; 

- adozione da parte dei Comuni di 
apposita cartellonistica, recante 
l'avviso di divieto di balneazione, 
per impedire l'esposizione dei 
bagnanti all'inquinamento; 

4. di stabilire che successivamente alla 
attivazione delle misure di gestione 
anzidette, le acque di balneazione 
classificate di qualità “scarsa” ed elencate 
nell’Allegato “B1” potranno essere 
riaperte alla balneazione a seguito della 
richiesta del Comune territorialmente 
competente alla Regione Abruzzo – 
Servizio Opere Marittime e Acque 
Marine, con la comunicazione delle 
misure di risanamento messe in atto, e 
dell’esito favorevole di due 
campionamenti consecutivi per tutti i 
parametri analitici valutati; 

5. di stabilire altresì che dopo la riapertura 
di tali acque un eventuale superamento 
dei valori limite indicati nell’allegato A 
del Decreto 30/03/2010, riscontrato in 
un campionamento routinario, sarà 
valutato con le procedure previste per 
l’inquinamento di breve durata. Se la 
contaminazione microbiologica non 
permarrà per più di 72 ore dal momento 
della prima incidenza, le acque saranno 
riaperte alla balneazione. Qualora nel 
corso della stagione balneare nell’area 
interessata dovesse registrarsi un nuovo 
superamento dei valori, sarà adottata, a 
cura dell’Amministrazione comunale 
competente, una ordinanza di divieto di 
balneazione per tutta la stagione 
balneare. Tale misura non si applicherà 
in caso di superamento dei valori limite 
imputabile ad una situazione anomala o 
ad una circostanza eccezionale, di cui 
all’art. 2, lettera g) e all’art. 10 del D.Lgs. 
n. 116/2008. Nell’acqua di balneazione 
permarrà attivo il monitoraggio, così 
come da calendario dei prelievi; 

6. di prendere atto  che per le acque di 
balneazione classificate di qualità 
“scarsa” per cinque anni consecutivi, 
riportate nell’allegato “B”, è disposto un 
divieto permanente di balneazione per 
l’intera  stagione balneare 2017; 

7. di precisare che per la riapertura delle 
acque di balneazione di nuova 
individuazione,  non ancora classificate 
(NC), derivanti da acque classificate di 
qualità scarsa nella stagione balneare 
2016,temporaneamente vietate alla 
balneazione, ( Comune di Pescara: Via 
Galilei, Comune di Francavilla al Mare: 
140 m Sud Fosso S. Lorenzo),  si 
applicano le procedure previste per la 
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riapertura delle acque scarse, di cui 
all’allegato “B1”, che prevedono la 
richiesta del Comune territorialmente 
competente alla Regione Abruzzo – 
Servizio Opere Marittime e Acque 
Marine, con la comunicazione delle 
misure di risanamento messe in atto, e 
l’esito favorevole di due campionamenti 
consecutivi per tutti i parametri analitici 
valutati.  
La procedura anzidetta non si applica 
all’acqua di balneazione di nuova 
individuazione, non ancora classificata 
(NC), del Comune di Pescara: Zona ant. 
Via Muzii, in quanto la stessa,  pur 
derivante da acque classificate di qualità 
“scarsa” nella stagione balneare 2016, in 
tutti i campionamenti routinari effettuati 
durante la  stagione balneare 2016, 
successivamente alla riapertura alla 
balneazione, ha avuto risultati conformi 
ai valori limite fissati dall’allegato A del 
Decreto Ministeriale 30.03.2010.  
Tali acque di nuova individuazione sono 
sottoposte a doppio campionamento; 

8. di stabilire, inoltre, che successivamente 
alla riapertura delle anzidette acque di 
nuova individuazione, un eventuale 
superamento dei valori limite indicati 
all’allegato A del Decreto 30/03/2010, 
riscontrato in un campionamento 
routinario, sarà valutato con le 
procedure previste per l’inquinamento di 
breve durata; 

9. di prendere atto che per le acque di 
nuova individuazione per la stagione 
balneare 2017 (Comune di Vasto: 300 m 
Nord Pontile Marina di Vasto), derivanti 
da acque classificate di qualità 
“sufficiente”, si applicano gli indirizzi 
generali previsti dalla normativa vigente, 
in quanto considerate acque idonee alla 
balneazione che per la sola stagione 
2017 vengono sottoposte a doppio 
campionamento ai fini di una migliore 
conoscenza delle stesse acque di 
balneazione e di una più rapida 
definizione della loro classificazione; 

10. di prendere atto, inoltre, che per le 
acque di nuova individuazione la 
classificazione potrà essere effettuata 
solo al completamento del set di dati 
comprendente almeno 16 campioni, 
necessari alla valutazione della classe di 
qualità, anche riferiti a meno di quattro 

stagioni balneari (art. 7, commi 4 e 5 del 
D.lgs. n. 116/08); 

11. di impegnare gli Enti Gestori del 
servizio idrico all’attuazione dei 
necessari interventi di controllo e 
monitoraggio della funzionalità degli 
impianti di depurazione e dei possibili 
punti di immissione a mare di acque 
contaminate, anche attraverso la 
effettuazione di propri controlli, 
finalizzati alla segnalazione tempestiva 
ed alla gestione di eventuali situazioni di 
emergenza al fine di scongiurare 
l’esposizione dei bagnanti agli agenti 
inquinanti; 

12. di prendere atto di quanto previsto 
all’art. 32, comma 6, delle Norme 
Tecniche di Attuazione del Piano di 
Tutela delle Acque della Regione 
Abruzzo, che detta disposizioni in 
materia di trattamento degli scarichi di 
depuratori recapitanti in acque marino 
costiere o in tratti di fiume entro 10 km 
dalla linea di costa, ai fini della 
disinfezione dei reflui effluenti; 

13. di stabilire che la stagione balneare 
nella Regione Abruzzo ha inizio il 1° 
maggio e termina il 30 settembre 2017, 
che i prelievi vengono effettuati a partire 
dal 15 aprile fino al 30 settembre e che le 
analisi e i valori limite relativi ad un 
singolo campione, ai fini della 
balneabilità delle acque, sono quelli 
fissati dall’allegato A del Decreto 
Ministeriale 30.03.2010, attuativo del 
D.lgs. n. 116/08; 

14. di dare atto che qualora i dati di 
monitoraggio dovessero evidenziare un 
superamento dei valori limite riportati 
nell’allegato A del Decreto Ministeriale 
del 30.03.2010, saranno attivate le azioni 
di gestione previste all’art. 2, comma 4, 
lettere a) e b) del Decreto indicato; 

15. di demandare all’Agenzia Regionale per 
la Tutela dell’Ambiente la elaborazione 
del programma di monitoraggio, da 
svolgersi secondo il calendario dei 
prelievi delle acque di balneazione 
definito a livello regionale, da presentare 
prima dell’inizio della stagione balneare 
e da inserire nel Portale Ministeriale 
delle Acque di Balneazione;  

16. di far obbligo alle Amministrazioni 
comunali dell’attuazione degli 
adempimenti di cui all’art. 5 del Decreto 
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Legislativo 30 maggio 2008, n. 116, di 
seguito indicati, e delle disposizioni di cui 
all’Allegato “D” al presente atto: 
a. delimitare, con apposita ordinanza 

sindacale, prima dell’inizio della 
stagione balneare, le acque non 
adibite alla balneazione, le acque di 
balneazione permanentemente 
vietate e le acque di balneazione 
temporaneamente vietate e 
soggette a misure di gestione 
ricadenti nel proprio territorio, in 
conformità a quanto stabilito dal 
presente provvedimento, come 
riportato nelle schede allegate; 

b. delimitare le zone vietate alla 
balneazione, qualora nel corso 
della stagione balneare si verifichi 
una situazione inaspettata che ha, 
o potrebbe avere, un impatto 
negativo sulla qualità delle acque 
di balneazione o sulla salute dei 
bagnanti; 

c. revocare i provvedimenti adottati 
sulla base delle disposizioni di cui 
al punto 1. lettere a) e b) dell’art.5 
del D.lgs. n. 116/08; 

d. apporre, nelle zone interessate, in 
un’ubicazione facilmente 
accessibile nelle immediate 
vicinanze di ciascuna acqua di 
balneazione, la segnaletica che 
indichi i divieti di balneazione di 
cui al comma 1, lettere c), e) ed f) 
dell’art. 15 del D.lgs. n. 116/08; 

e. segnalare, in un’ubicazione 
facilmente accessibile nelle 
immediate vicinanze di ciascuna 
acqua di balneazione, le previsioni 
di inquinamenti di breve durata di 
cui al comma 2, lettera c) dell’art. 
15 del D.lgs. n. 116/08; 

17. di evidenziare, in relazione 
all’apposizione dei divieti temporanei di 
balneazione durante la stagione balneare 
2017 sulla scorta dei dati delle analisi 
effettuate dall'ARTA, che è data facoltà 
dalla vigente normativa ai Sindaci di 
rimuovere tali divieti, qualora lo 
consentano gli esiti delle analisi che 
saranno effettuate nel corso della 
stagione estiva, in conformità a quanto 
previsto dal Decreto Ministeriale del 
30.03.2010, art. 2, comma 4, lettere a) e 
b); 

18. di impegnare l'ARTA al rispetto delle 
norme di controllo delle acque di 
balneazione, secondo tempi e modalità 
previsti dal citato Decreto Ministeriale 
del 30.03.2010 ed all’attuazione delle 
disposizioni specifiche di cui all’Allegato 
“D” al presente atto; 

19. di richiamare gli adempimenti previsti 
per favorire la partecipazione e 
l’informazione del pubblico, di cui all’art. 
4, commi 2 e 3, del D.M. 30.03.2010 circa 
l’utilizzo, da parte delle autorità 
competenti, secondo le modalità di cui 
all’art. 15, comma 5 del decreto 
legislativo 30 maggio 2008, n. 116, di 
segni e simboli delle acque di 
balneazione indicati dalla Commissione 
Europea, così come disposto nella 
Decisione di Esecuzione della 
Commissione del 27 maggio 2011, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea del 31.05.2011; 

20. di dare mandato al competente Servizio 
Opere Marittime e Acque Marine della 
Regione Abruzzo di predisporre 
l’aggiornamento dei profili delle acque di 
balneazione, in collaborazione con le 
Amministrazioni comunali, nonché la 
eventuale rettifica di errori materiali e 
ogni altro adempimento necessario 
durante la stagione balneare; 

21. di inviare il presente provvedimento, 
con le determinazioni adottate, alle 
Amministrazioni comunali interessate, 
all’ARTA – Sede Centrale e Distretti 
Provinciali, agli Enti Gestori del servizio 
idrico ed ai Ministeri della Salute e 
dell'Ambiente; 

22. di autorizzare la pubblicazione del 
presente provvedimento in forma 
integrale sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo, affinché tutti i soggetti 
pubblici e privati interessati possano 
acquisirne conoscenza e il suo 
inserimento nel portale regionale 
www.regione.abruzzo.it 
 

Il presente atto potrà essere impugnato dagli 
interessati con ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro il termine di 
60 (sessanta) giorni dalla data di 
pubblicazione, oppure, in alternativa, con 
ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, entro 120 ( centoventi ) giorni, 

http://www.regione.abruzzo.it/
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decorrenti sempre dalla data della sua 
pubblicazione. 
 

Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 06.04.2017, n. 149 
Obiettivo Operativo 2016 denominato 
“Azioni di contrasto al fenomeno del 
Caporalato in Agricoltura”. Approvazione 
dello schema di Protocollo d’Intesa. 
Autorizzazione alla sottoscrizione. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTO lo Statuto della Regione Abruzzo; 
 
VISTA la Legge Regionale 14 settembre 1999 n. 
77, recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo” e s.m.i.; 
 
VISTA la Legge Regionale 26 agosto 2014, n. 35 
e s.m.i., con la quale si è provveduto a 
riformulare l’assetto organizzativo dell’Ente  
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 
460 del 12.07.2016, avente ad oggetto “Piano 
delle prestazioni 2016 – 2018. Annualità 2016 
– Approvazione”, con cui la Giunta Regionale ha 
approvato, ai sensi dell’art. 9 della Legge 
Regionale n. 6 del 8 aprile 2011, il Piano delle 
Prestazioni 2016-2018 per Dipartimenti e 
Servizi, e in particolare assegna al 
Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e 
della Pesca  l’Obiettivo strategico “ Promuovere 
azioni di contrasto al Caporalato in 
agricoltura”, declinato a sua volta nell’Obiettivo 
operativo “ Azioni di contrasto al fenomeno di 
caporalato in agricoltura”  assegnato al Servizio 
Affari Dipartimentali DPD028; 
 
VISTA la scheda degli Obiettivi 2016 assegnati 
al Servizio Affari Dipartimentali DPD028, 
Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e 
della Pesca, in particolare l’Obiettivo operativo 
n. 3, denominato “Azioni di contrasto al 
fenomeno del caporalato in agricoltura”, avente 
come indicatore di risultato e target un 
Protocollo d’intesa tra la Regione Abruzzo, 
l’ANCI, le OOSS dei lavoratori interessati, le 
organizzazioni agricole ,le Agenzie di lavoro 
interinali; 
 
VISTO in particolare il cronoprogramma 
indicato nel suddetto Obiettivo operativo, con 
cui vengono indicati i seguenti adempimenti in 

riferimento allo stato di attuazione 
dell’Obiettivo: 30 giugno 2016, istituzione 
tavolo partenariale di confronto e di proposta – 
30 settembre 2016, predisposizione bozza 
protocollo d’intesa – 31 dicembre 2016, 
proposta protocollata di DGR di approvazione 
protocollo; 
 
DATO ATTO che per l’attuazione del detto 
Obiettivo operativo sono stati impegnati i due 
Uffici del Servizio Affari Dipartimentali, vale a 
dire l’Ufficio “Affari generali e controllo 
operazioni a titolarità” e l’Ufficio 
“Coordinamento del contenzioso ed affari 
giuridici”;   
 
CONSIDERATO: 
 che con Determinazione dirigenziale del 

Servizio Affari Dipartimentali DPD028 
del 17.06.2016, n. 028/106, è stato 
costituito, per la realizzazione 
dell’Obiettivo Operativo 2016 di cui 
sopra, apposito Tavolo partenariale di 
confronto e di proposta, per la 
definizione del relativo Protocollo 
d’Intesa da approvare con DGR e 
sottoscrivere entro il 31.12.2016, con i 
seguenti soggetti:   Dott.ssa Maria 
Antonietta Fusco,  Dirigente del Servizio 
Affari Dipartimentali, Coordinatore;  
Dott. Angelo Tarquini, Responsabile 
dell’Ufficio “Affari generali e controllo 
operazioni a titolarità”; Dott. Gianluca 
Massi, Responsabile dell’Ufficio 
”Coordinamento del contenzioso e affari 
giuridici; Dott.ssa Rita Domenica Di 
Giovanni, Funzionario esperto tecnico – 
Ufficio “Coordinamento del contenzioso e 
affari giuridici”; Ragioniera Paola Pistone 
, Assistente contabile - Ufficio “Affari 
generali e controllo operazioni a 
titolarità”; Paolo Sangermano, Segretario 
CISL Abruzzo Molise con delega al 
Settore Agricoltura; Alessandro 
Collevecchio, Segretario generale FAI - 
CISL Abruzzo Molise con delega al 
Settore Agroindustria; Mariano Nozzi, 
Direttore Area Gestione CIA Abruzzo- 
Confederazione Italiana Agricoltori; Leo 
Spina -  COPAGRI Unione Regionale 
d’Abruzzo; Leonardo Lippa – UIL 
Abruzzo; Dott. Stefano Fabrizi, Direttore 
regionale Confagricoltura Abruzzo; Sig. 
Rita Innocenzi , Segretaria regionale CGIL 
Abruzzo; Dott. Agostino Di Maio, 
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Direttore di Assolavoro  - Associazione 
nazionale delle Agenzie per il Lavoro; 
Dott. Massimo Luciani, Direttore ANCI 
Abruzzo; Claudio Monaco, Componente 
del Direttivo Regionale UGL; Giulio 
Federici, Direttore regionale Coldiretti 
Abruzzo; 

 che con Determinazione dirigenziale del 
Servizio Affari Dipartimentali DPD028 
del 18.07.2016, n. 028/114, si è stabilito 
di integrare il suddetto Tavolo 
partenariale con il Dott. Stefano Andres, 
Ispettore di vigilanza dell’INPS, Direzione 
provinciale di L’Aquila; 

 che con Determinazione dirigenziale del 
Servizio Affari Dipartimentali DPD028 
del 13.09.2016, n. 028/123, si è stabilito 
di integrare il suddetto Tavolo 
partenariale con la partecipazione del 
Dott. Orazio Parisi, Direttore della 
Direzione Interregionale del Lavoro di 
Roma, Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali; 

 che con Determinazione dirigenziale del 
Servizio Affari Dipartimentali DPD028 
del 8 11.2016, n. 028/132, si è stabilito di 
ridefinire la composizione del Tavolo 
partenariale di confronto e di proposta in 
parola integrandolo con la 
partecipazione della Sig.ra Fabiana 
Marianella, Assessore all’Agricoltura del 
Comune di Avezzano, in sostituzione del 
Direttore ANCI Massimo Luciani; 
 

RICHIAMATA la nota del Componente la 
Giunta Regionale dott. Dino Pepe del 
14.09.2016, prot. n. 221/seg, con la quale lo 
stesso ha comunicato alle quattro Prefetture 
regionali la designazione del Dirigente del 
Servizio Affari Dipartimentali quale referente 
della Regione Abruzzo nei Tavoli che saranno 
costituiti presso le stesse Prefetture, 
nell’ambito della azione di contrasto al 
fenomeno del caporalato e per il 
miglioramento delle condizioni di accoglienza 
dei lavoratori; 
 
CONSIDERATO che all’esito delle riunioni 
formalizzate del Tavolo Partenariale di 
confronto e di proposta del 30.06.2016, 
29.07.2016, 13.09.2016, 11.10.2016, 
02.11.2016, 24.11.2016, nonché della 
corrispondenza e delle comunicazioni 
intercorse tra i Soggetti componenti il suddetto 
Tavolo Partenariale, è stato definito e condiviso 

lo schema di Protocollo d’Intesa, che allegato 
alla presente deliberazione ne costituisce parte 
integrante e sostanziale; 
 
PRECISATO che la Confagricoltura ha 
comunicato in via definitiva la indisponibilità a 
firmare il Protocollo in base a ragioni 
formulate;  
 
DATO ATTO che, con comunicazione 
sopravvenuta, la Direzione Regionale INAIL 
Abruzzo ha dato la disponibilità a sottoscrivere 
il Protocollo d’Intesa, condividendo 
integralmente il testo;  
 
CONSIDERATO, altresì, che nel mese di 
dicembre 2016 si sono tenuti eventi  pubblici , 
tra i quali il Convegno del 15.12.2016 a 
L’Aquila su iniziativa della Federazione 
Regionale Coldiretti Abruzzo, dedicati alla 
nuova Legge 199/2016 , in occasione dei  quali 
la Regione Abruzzo ha ribadito la volontà di 
promuovere azioni di contrasto al fenomeno 
del caporalato in agricoltura e  allo 
sfruttamento lavorativo in agricoltura nel 
territorio regionale ; 
 
RICHIAMATI il Protocollo Nazionale 
Sperimentale sottoscritto in data 27 maggio 
2016, la Legge n. 199/2016 “Disposizioni in 
materia di contrasto ai fenomeni di lavoro 
nero, dello sfruttamento del lavoro in 
agricoltura e di riallineamento retributivo nel 
settore agricolo”, entrata in vigore il 4.11.2016; 
 
VISTO lo schema di Protocollo d’Intesa “ 
Promozione di azioni di contrasto al fenomeno 
del caporalato e di sfruttamento lavorativo in 
agricoltura” scaturito dal Tavolo partenariale 
di confronto e proposta coordinato dal 
dirigente del Servizio Affari Dipartimentali, che 
forma parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, il quale persegue 
l’obiettivo di studiare, prevenire e contrastare 
il fenomeno del caporalato e gli altri fenomeni 
inerenti l’utilizzo improprio e lo sfruttamento 
della manodopera, obiettivo condiviso da tutti i 
Soggetti sottoscrittori del Protocollo d’Intesa;  
 
PRECISATO che il detto Protocollo comprende: 
la Premessa; il Contesto regionale del 
fenomeno; Gli interventi attivati; 
art.1Osservatorio; art.2 Promozione di 
controlli mirati ; art3Tavoli di osservazione nel 
territorio; art.4 Iniziative sperimentali ;art.5 
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Promozione di adesione alla “Rete del lavoro di 
qualità”;art.6 Oneri finanziari; art.7Relazioni 
del tavolo partenariale ; art.8 Durata;  
 
RITENUTO per l’effetto di approvare l’allegato 
schema di Protocollo d’Intesa da sottoscrivere 
tra la Regione Abruzzo, l’ANCI Abruzzo, la CGIL 
Abruzzo, la CISL Abruzzo – Molise, la UIL 
Abruzzo, l’ASSOLAVORO, la CIA Abruzzo, la 
COLDIRETTI Abruzzo, la COPAGRI Abruzzo, 
l’Ispettorato Interregionale del lavoro di Roma 
(Abruzzo, Lazio, Sardegna, Toscana e Umbria), 
l’INPS, la Direzione Regionale INAIL Abruzzo, 
che forma  parte integrale e sostanziale del 
presente atto (Allegato n. 1), autorizzando, nel 
contempo, il Componente la Giunta Regionale 
preposto alle Politiche Agricole, in 
rappresentanza della Regione Abruzzo, alla 
sottoscrizione dello stesso  “Protocollo 
d’intesa”; 
 
RITENUTO altresì di demandare al Direttore 
del Dipartimento Politiche dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca e al Servizio Affari 
Dipartimentali DPD028 gli atti consequenziali 
volti alla costituzione della struttura specifica 
da dedicare alla gestione delle attività previste 
dal Protocollo d’Intesa; 
 
DATO ATTO del parere favorevole espresso 
dal Direttore regionale Dipartimento Politiche 
dello Sviluppo Rurale e della Pesca e dal 
Dirigente del Servizio Affari Dipartimentali 
DPD028 in ordine alla regolarità tecnica e 
legittimità del presente atto; 
 
Dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della struttura proponente; 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni suindicate: 
 
1. di approvare lo schema di Protocollo di 

intesa “ Promozione di azioni di 
contrasto al fenomeno del caporalato e di 
sfruttamento lavorativo in agricoltura” 
da sottoscrivere tra la Regione Abruzzo, 
l’ANCI Abruzzo, la CGIL Abruzzo, la CISL 
Abruzzo – Molise, la UIL Abruzzo, 
l’ASSOLAVORO, la CIA Abruzzo, la 
COLDIRETTI Abruzzo, la COPAGRI 
Abruzzo, l’Ispettorato Interregionale del 

lavoro di Roma (Abruzzo, Lazio, 
Sardegna, Toscana e Umbria), l’INPS, la 
Direzione Regionale INAIL Abruzzo, che 
forma parte integrale e sostanziale del 
presente atto (Allegato n. 1); 

2. di autorizzare il Componente la Giunta 
preposto alle Politiche Agricole, in 
rappresentanza della Regione Abruzzo, 
alla sottoscrizione dell’allegato 
“Protocollo d’intesa”;  

3. di demandare al Direttore del 
Dipartimento Politiche dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca e al Servizio Affari 
Dipartimentali DPD028  gli atti 
consequenziali volti alla costituzione 
della struttura specifica da dedicare alla 
gestione delle attività previste dal  
Protocollo d’Intesa ; 

4. di dare atto che la presente 
deliberazione non comporta oneri 
finanziari a carico dell’Ente;  

5. di pubblicare la presenta deliberazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo nonché sul sito istituzionale 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura. 

 
Allegato 1) Schema “Protocollo d’intesa” 
composto di n. 7 facciate dattiloscritte. 
 

Segue Allegato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

http://www.regione.abruzzo.it/agricoltura
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 06.04.2017, n. 151 
Dismissione laboratorio ex ARSSA Teramo e 
cessione di parte delle attrezzature di parte 
delle attrezzature all’Istituto d’Istruzione 
Superiore “Di Poppa-Rozzi”. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che: 
- Il Servizio Area Territoriale di Teramo 

dell’ex ARSSA, per lo svolgimento dei 
propri compiti istituzionali, aveva 
attrezzato un laboratorio di analisi 
chimiche per la valutazione di alcuni 
parametri di vino, olio e acque; 

- La  L. R. n. 29/2011, “Razionalizzazione e 
rideterminazione dei Servizi di Sviluppo 
Agricolo”,  ha soppresso l’Agenzia 
Regionale per i Servizi di Sviluppo 
Agricolo, ha trasferito le funzioni e le 
competenze, prioritariamente, nella 
Direzione Politiche Agricole e Sviluppo 
Rurale ed immesso il personale nel ruolo 
unico regionale; 

- Con DGR n. 339/2015 è stato riformulato 
l’assetto organizzativo del Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della 
Pesca , rivedendone anche le competenze 
e i programmi da realizzare; 

-  Con la sopra citata DGR n.339/2015 al 
Servizio Territoriale per l’Agricoltura 
Abruzzo Est sono state attribuite 
competenze tecnico-amministrative 
relative alla gestione delle indennità 
compensative per le aree montane; 

- Le attrezzature del laboratorio di analisi, 
a seguito dell’attuazione della DGR 
339/2015, non sono più utilizzate; 

-  La citata DGR n.339/2015 , inoltre, ha 
determinato la dismissione anche del 
laboratorio di analisi dei terreni dell’ex 
ARSSA di Avezzano , concentrando tali 
attività presso il laboratorio del Servizio 
Presidi Tecnici di Supporto al Settore 
Agricolo a Villanova di Cepagatti; 

- Il citato Servizio Presidi Tecnici di 
Supporto al Settore Agricolo , attraverso 
il Responsabile dell’Ufficio Nitrati e 
Qualità delle Acque, sta procedendo al 
potenziamento del laboratorio di 
Villanova di Cepagatti, anche rilevando le 

attrezzature di interesse presenti nei due 
laboratori da dismettere; 

 
VISTA  la richiesta dell’Istituto d’Istruzione 
Superiore “Di Poppa-Rozzi” di Teramo n. 
5144B16 del 14/10/16 e la successiva  
integrazione n. 17-8B16 acquisita al nostro 
protocollo in data 25/01/16 con la quale si 
chiede la cessione a titolo gratuito delle 
attrezzature del laboratorio di Teramo da 
utilizzare a fini didattici; 
 
PRESO ATTO della mail del 26/01/17 con la 
quale il Responsabile dell’Ufficio Nitrati e 
Qualità dei Suoli rimetteva un elenco delle 
attrezzatture presenti nel laboratorio di 
Teramo e da trasferire in quello di Villanova di 
Cepagatti, come di seguito riportato: 
• Cromatografo ionico, 
• Deionizzatore acque completo, 
• Spettrofotometro UV-VIS, 
• Stufa termostatica, 
• Serie di armadi, 
• Frigorifero, 
• Armadio di sicurezza per prodotti 

chimici, 
nonché l’elenco delle attrezzature di non 
interesse, come di seguito riportato: 
• Centrifuga, 
• Bilancia tecnica, 
• Agitatore magnetico, 
• Ph-metro digitale, 
• Cappa da aspirazione per laboratorio, 
• Piccolo distillatore per vini, 
• Analizzatore per vini, 
• Bancone per strumentazione, 
• Vetreria e materiale da laboratorio; 
 
VISTA la nota n. 1511/17 del 4/01/17 e la 
successiva mail del 25/01/17, con le quali il 
Dirigente dello STA Est di Teramo comunica il 
proprio parere favorevole alla cessione delle 
attrezzature, come sopra indicato, all’Istituto 
d’Istruzione Superiore “Di Poppa-Rozzi” , in 
quanto non utili alle attività del Servizio e 
segnala che gli spazi occupati dal laboratorio 
sono necessari per una migliore allocazione del 
personale; 
 
CONSIDERATO che le citate attrezzature, tra 
l’altro, sono ormai obsolete e non più utili 
all’attività istituzionale ma hanno ancora una 
validità per scopi didattici;  
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DATO ATTO che l’Istituto ha attivato il VI° 
anno professionalizzante ad indirizzo 
enologico ed è già dotato di una sala panel per 
la valutazione delle caratteristiche 
organolettiche degli oli di oliva; 
 
VERIFICATO che le citate attrezzature 
consentono di effettuare le analisi dei 
principali parametri chimici dei vini e degli oli 
di oliva; 
 
DATO ATTO altresì, del parere favorevole 
espresso dal Direttore regionale del 
Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e 
della Pesca e dal Dirigente del Servizio Affari 
Dipartimentali in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa nonché alla legittimità del 
presente provvedimento; 
 
Dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della struttura proponente; 
 
Udito il Relatore; 
 
A voti unanimi e palesi, espressi nelle forme di 
legge, 
 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni in narrativa: 
 
1. di cedere a titolo gratuito all’Istituto 

d’Istruzione Superiore “Di Poppa-Rozzi” 
di Teramo le seguenti attrezzature da 
laboratorio di analisi per vini ed oli di 
oliva, da utilizzare a fini didattici: 
• n. 1 Centrifuga, 
• n. 1 Bilancia tecnica, 
• n.1 Agitatore magnetico, 
• n. 1 Ph-metro digitale, 
• n. 1 Cappa da aspirazione per 

laboratorio, 
• n. 1 Piccolo distillatore per vini, 
• n. 1 Analizzatore per vini, 
• n. 1 Bancone per strumentazione, 
• Vetreria e materiale da laboratorio; 

2. di pubblicare la presente deliberazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo , nonché nella Sezione  
Amministrazione trasparente del sito 
istituzionale;  

3. di trasmetterne copia all’Istituto 
d’Istruzione Superiore “Di Poppa-Rozzi” 
di Teramo, al Servizio Territoriale per 
l’Agricoltura Abruzzo Est di Teramo e al 

Servizio Gestione Beni Mobili, Servizi e 
Acquisti. 

 
Allegati: 
1. Allegato A (richiesta dell’Istituto 

d’Istruzione Superiore “Di Poppa – 
Rozzi”), 

2. Allegato B (nulla osta STA Est), 
3. Allegato C (II° richiesta dell’Istituto 

d’Istruzione Superiore “Di Poppa – 
Rozzi”), 

4. Allegato D (II° nulla osta STA Est), 
5. Allegato E (comunicazione del 

Responsabile dell’Ufficio Nitrati e Qualità 
dei suoli). 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 06.04.2017, n. 166 
Piano di Gestione del Sito Natura 2000 
Marina di Vasto IT7140109.  Adozione. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 
21 maggio 1992 relativa alla conservazione 
degli habitat naturali e seminaturali, nonché 
della flora e della fauna selvatiche, che prevede, 
ai fini della conservazione degli habitat e delle 
specie di interesse comunitario, la costituzione 
della rete ecologica europea denominata Rete 
Natura 2000 mediante l’individuazione: 
 di siti di importanza comunitaria (SIC) 

che, una volta dotati delle necessarie 
misure di conservazione o dei piani di 
gestione sono designati come zone 
speciali di conservazione (ZSC) con 
decreto del Ministero dell’Ambiente e 
della tutela del Territorio e del Mare; 

 di zone di protezione speciale (ZPS) in 
cui sono presenti biotopi ed habitat 
importanti per la vita e la   riproduzione 
delle specie di uccelli selvatici; 

 
VISTO il decreto del Presidente della 
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 
“Regolamento recante attuazione della 
direttiva 92/43/CEE relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche” e, in particolare, gli articoli 4 e 7, 
che assegnano alle Regioni l’obbligo di adottare 
adeguate misure di conservazione nonché, ove 
necessari, appropriati piani di gestione 
finalizzati alla tutela degli habitat naturali e 
degli habitat di specie; 
 
VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio 3 settembre 2002, 
recante “Linee guida   per la gestione dei siti 
Natura 2000”; 
 
VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare 17 
ottobre 2007 e s.m.i., recante “Criteri minimi 
uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone speciali di 
conservazione (ZSC) e a Zone di protezione 
speciale (ZPS)”; 

RICORDATO che la Rete Natura 2000 in 
Abruzzo è costituita attualmente da 54 SIC e 5 
ZPS, individuati dal verbale del Consiglio 
regionale n.8/26 del 28 luglio 2000 di 
designazione delle ZPS e dalle Deliberazioni 
della Giunta regionale n. 1890 del 13 agosto 
1999, n. 252 del 20 marzo 2006, n. 738 del 27 
ottobre 2010 e con le quali è stato proposto 
l’elenco complessivo dei Siti di Importanza 
Comunitaria (SIC) elencati in allegato 1; 
 
RAMMENTATO, altresì, che le ZPS e i SIC 
abruzzesi fanno parte degli elenchi di seguito 
indicati e che i siti di importanza comunitaria 
sono suddivisi tra regioni biogeografiche 
alpina, continentale e mediterranea: 
 Decreto Ministeriale “Elenco delle Zone 

di Protezione Speciale (ZPS), classificate 
ai sensi della Direttiva 79/409/CEE”, 
emanato dal Ministero dell'Ambiente e 
della Tutela del Territorio in data 
19.06.2009; 

 Decisione di esecuzione della 
Commissione europea del 26 novembre 
2015, che adotta il nono elenco 
aggiornato dei siti di importanza 
comunitaria per la regione biogeografica 
continentale (2015/2369/UE); 

 Decisione di esecuzione della 
Commissione europea del 26 novembre 
2015, che adotta il nono elenco 
aggiornato dei siti di importanza 
comunitaria per la regione biogeografica 
mediterranea (2015/2374/UE); 

 Decisione di esecuzione della 
Commissione europea del 26 novembre 
2015, che adotta il nono elenco 
aggiornato dei siti di importanza 
comunitaria per la regione biogeografica 
alpina (2015/2370/UE); 

 
PRESO ATTO: 
 che con determina dirigenziale del 

Settore VII n. 35 del 07.08.2007 del 
Comune di Vasto è stato conferito 
l’incarico alla COGECSTRE Soc. Coop. p.a., 
di redigere il Piano di Gestione del S.I.C. - 
MARINA DI VASTO (IT 7140109),  

 che in data 07.01.2009 la Soc. Cogecstre 
ha depositato la documentazione 
afferente il Piano di Gestione rinviando lo 
stesso alla elaborazione del documento 
VAS; 

 che con Determina Direttoriale n. DA n. 
15 del 26.01.2011 l’Autorità Ambientale 
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Regionale ha stabilito di escludere 
dall’assoggettabilità a VAS il Piano di 
Gestione del SIC Marina di Vasto con 
alcune prescrizioni;  

 che le condizioni previste nella VAS sono 
state recepite negli elaborati tecnici; 

 con deliberazione del CC n. 9 del 
08.02.2011 del Comune di Vasto è stato 
adottato il Piano di Gestione del SIC 
Marina di Vasto; 

 che l’avviso di adozione e di deposito del 
Piano di gestione, per eventuali 
osservazioni, è stato pubblicato sul BURA 
ordinario n. 21 del 25.03.2011, diffuso a 
mezzo manifesti murali, e pubblicato sul 
quotidiano “il Messaggero” (28.03.2011). 
Nel periodo di pubblicazione sono 
pervenute N. 14 osservazioni e 
contributi. 

 che il Piano di Gestione del Sito di 
Interesse Comunitario (SIC) della Marina 
di Vasto, è stato trasmesso alla Regione 
Abruzzo il 16.09.2011 (prot. 41624) che, 
ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/97 e 
ss.mm., ha  chiesto, a seguito di circolare 
regionale, in data 5 giugno 2013 – prot. n. 
3006/BNPARC, la Valutazione di 
Incidenza Ambientale; 

 che con deliberazione del CC n. 31 del 17 
maggio 2014 del comune di Vasto si è 
deliberato di  
1. prendere atto delle 

“Controdeduzioni alle osservazioni 
al Piano di Gestione del SIC Marina 
di Vasto”, predisposte dalla Soc. 
Coop. COGECSTRE affidataria 
dell’incarico di progettazione, 
(consegnate in data 14.01.2014 
prot. 1854), in cui esprime il 
parere sulla accoglibilità delle 
richieste,  

2. di prendere atto dello Studio di 
Incidenza Ambientale redatto dalla 
Soc. Coop. COGECSTRE incaricata, 
(consegnato il 30.12.2013 prot. 
51437), e delle successive 
integrazioni, che si compone dei 
seguenti elaborati: 
a. Valutazione di incidenza; 
b. Integrazioni (analisi delle 

osservazioni presentate a 
seguito di consultazione 
pubblica); 

c. Carta della Gestione 
modificata in seguito ad 

osservazioni (datata 
11.04.2014); 

3. di trasmettere il Piano di Gestione 
del SIC Marina di Vasto adottato 
con deliberazione del CC n. 9 del 
08.02.2011, completo dei suoi 
elaborati, al Comune di San Salvo 
per l’adozione e per 
l’individuazione dell’Ente gestore; 

4. di proporre il Comune di Vasto 
come Ente capofila, poiché la 
maggior parte del territorio del SIC 
Marina di Vasto è ricompresa nel 
territorio del Comune di Vasto; 

 che con deliberazione di CC n. 268 del 27 
dicembre 2014 del Comune di San Salvo 
si è deliberato di prendere atto ed 
adottare il Piano di gestione del SIC 
Marina di Vasto, di incaricare il Comune 
di Vasto come Ente Capofila; 

 che il Piano di Gestione è stato 
pubblicato sul BURA n. 11 del 11 
febbraio 2015 e che non sono pervenute 
osservazioni (nota del Segretario 
generale del Comune di San Salvo del 17 
aprile 2015); 

 che con Giudizio n. 2549 del 12 agosto 
2015 il CCR-VIA esprimeva parere 
favorevole di VINCA (ai sensi del DPR 
357/97 e ss.mm.ii.) al Piano di gestione 
del SIC Marina di Vasto adeguato alle 
osservazioni pervenute; 

 
VISTA  
- la relazione del  Piano di gestione e gli 

elaborati tecnici che si ritengono validi e 
attinenti a quanto stabilito dalla Direttiva 
Habitat, dal DPR 357/97, dal DM 3 
settembre 2002 del MATT “Linee guida 
per la gestione dei siti Natura 2000”, dal 
Decreto del Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare 17 
ottobre 2007 e s.m.i., recante “Criteri 
minimi uniformi per la definizione di 
misure di conservazione relative a Zone 
speciali di conservazione (ZSC) e a Zone 
di protezione speciale (ZPS)” per la 
conservazione in uno stato soddisfacente 
dei Siti Natura 2000; 

- la relazione di verifica di coerenza del 
Piano di gestione con la strumentazione 
urbanistica vigente del Dirigente del 
settore 4° LL.PP. e  Urbanistica del 
Comune di vasto del 2 novembre 2016; 
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CONSIDERATO: 
 che il Decreto ministeriale 3 settembre 

2002 del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio “Linee guida per la 
gestione dei siti Natura 2000” ribadisce 
che “In assenza di disposizioni specifiche, 
la regione o la provincia autonoma 
rimane comunque competente per 
l’adozione dei piani di gestione”;  

 che il Piano di gestione è da annoverare 
tra i Piani di settore e quindi la loro 
approvazione segue quanto indicato 
dalla L.R. 18/83 e ss.mm.ii. art.6 e 6 bis; 

 
DATO ATTO: 
 che pur avendo l’amministrazione 

comunale espresso un procedimento di 
approvazione, non avendone le 
competenze, lo stesso va ripetuto 
secondo i dettami della L.R. richiamata;  

 che il Dirigente del Servizio Governo del 
Territorio, Beni Ambientali, Aree 
Protette e Paesaggio attesta che il 
presente atto non comporta oneri 
finanziari a carico del Bilancio Regionale; 

 che il Dirigente del Servizio e il Direttore 
del Dipartimento, ai sensi degli artt. 23 e 
24 della L.R. n. 77/99 e ognuno per la 
parte di competenza, con la 
sottoscrizione del presente atto hanno 
espresso il proprio parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnica ed 
amministrativa dello stesso;  

 
VISTO l’Art. 15 della Legge 7 agosto 1990 n. 
241 e ss.mm.ii.; 
 
VISTA la L.R. n. 77 del 14/09/1999 e ss.mm.ii; 
 
Per quanto esposto in narrativa: 
 

DELIBERA 
 
1. di adottare ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 6 e 6 bis della L.R. 18/83 e 
ss.mm.ii. il Piano di gestione  del Sito 
Natura 2000 Marina di Vasto IT7140109, 
costituito dai seguenti elaborati, allegati 
alla presente deliberazione di cui fanno 
parte integrante e sostanziale: 
 Allegato 1 Relazione del Piano di 

gestione 
 Allegato 2 Relazione VINCA 
 Allegato 3 Integrazione VINCA 
 Allegato 4 Screening per VAS 

 Allegato 5 Regolamento SIC Marina 
di Vasto adeguato agli 
emendamenti del CC n.9/2011 

 Allegato 6 Area di Balneazione 
libera e privata. Destinazione 
attività aree di nuova concessione 
balneare. (testo adeguato agli 
emendamenti del CC n.9/2011) 

 Allegato 7 Bando per 
l’assegnazione di nuove 
concessioni demaniali marittime 
per finalità turistico ricreative in 
area SIC 109 “Marina di Vasto 
“(testo adeguato agli emendamenti 
del CC n.9/2011) 

 Allegato 8 Carta delle Aree di 
balneazione libere e private (carta 
adeguata agli emendamenti del CC 
n.9/2011) 

 Allegato 9 Carta degli Habitat 
 Allegato 10 Carta degli Habitat 

potenziali 
 Allegato 11 Carta della gestione 
 Allegato 12 Carta delle criticità 
 Allegato 13 Carta di 

inquadramento A3 
 Allegato 14 Carta Marina di Vasto 

2014 All.  
 Allegato 15 Carta Screening 

2. di pubblicare il Piano di gestione di cui 
al punto 1 con deposito presso le 
segreterie dei Comuni e della Provincia 
interessati per 60 giorni consecutivi, 
decorrenti dalla data di deposito. 
L’avvenuto deposito è reso noto 
mediante pubblicazione di avviso sul 
BURA, a mezzo di manifesti murali e su 
almeno un quotidiano di diffusione 
regionale per la presa visione ed 
eventuale presentazione di istanze e 
memorie in merito ai contenuti del 
piano; 

3. di applicare, a decorrere dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione dell’avviso di adozione del 
Piano di gestione di cui al punto 1, le 
misure di conservazione in esso 
contenute; 

4. di demandare al Servizio competente la 
predisposizione degli atti consequenziali. 

 
Gli elaborati della proposta di piano sono 
conservati dal competente Servizio Governo 
del territorio, Beni     Ambientali, Aree Protette 
e Paesaggio del Dipartimento Turismo, Cultura 
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e Paesaggio presso il quale è consultabile il 
Piano adottato. 
 

Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 13.04.2017, n. 191 
Verbale n. 70/4 con il quale il Consiglio 
Regionale nella seduta del 9 agosto 2016 ha 
approvato il Piano Sociale Regionale 
2016/2018. Approvazione Linee di 
indirizzo per l’integrazione sociosanitaria 
in attuazione del Piano Sociale Regionale 
2016/2018. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTI: 
- la L. 8 novembre 2000, n. 328 “Legge 

quadro per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali”; 

- la L.R. 27 marzo1998, n. 22 “Norme per 
la programmazione e l'organizzazione 
dei servizi di assistenza sociale – Piano 
Sociale Regionale 1998/2000” e 
ss.ii.mm., e in particolare l’art. 4, co.6, del 
testo vigente, il quale stabilisce che i 
piani successivi a quello per le annualità 
1998/2000 sono approvati con 
provvedimento del Consiglio Regionale, 
su proposta della Giunta Regionale;  

- la D.G.R. n. 429/C del 29.6.2016 con la 
quale è stata proposta al Consiglio 
Regionale, in attuazione della sopra 
indicata L.R. n. 22/1998, l’approvazione 
del Piano Sociale Regionale 2016 – 2018;  

- il Verbale n. 70/4 con il quale il Consiglio 
Regionale, nella seduta del 9.8.2016, ha 
approvato il Piano Sociale Regionale 
2016/2018, ed il Verbale n. 70/3 con il 
quale, nella medesima seduta, il Consiglio 
Regionale ha approvato la definizione 
degli Ambiti Distrettuali Sociali, entrambi 
pubblicati sul BURAT Speciale n. 114 del 
9.9.2016; 

- la D.G.R. n. 616 del 26.9.2016, così come 
integrata e modificata con successiva 
D.G.R. n.728 del 15.11.2016, con la quale 
sono state approvate le Linee guida di 
attuazione al Piano Sociale Regionale 
2016/2018 di cui all’All.to A, parte 
integrante e sostanziale, comprensivo 
dell’All.to 1 “Format del Piano 
distrettuale sociale” e dell’All.to 2 
“Schema tipo della convenzione 
sociosanitaria”; 

 

EVIDENZIATO che: 
- il Piano Sociale Regionale 2016/2018 

prevede, in modo innovativo ma in 
continuità con la L.R. n.22/1998, la 
realizzazione di un sistema locale 
unitario ed integrato di interventi e 
servizi sociali, principalmente attraverso 
lo strumento del Piano di ambito 
distrettuale fondato su una 
programmazione del sistema integrato di 
servizi sociali e sociosanitari per ciascun 
Ambito distrettuale sociale; 

- l’integrazione sociosanitaria, per la quale 
lo stesso suddetto “Schema tipo della 
convenzione sociosanitaria” annota la 
necessità di ulteriori indicazioni, alla luce 
del D. Lgs. n.229/1999, dell’Atto di 
indirizzo e coordinamento approvato con 
DPCM 14 febbraio 2001 e del DPCM 29 
novembre 2001 concernente i LEA, 
richiede tale connotazione a livello 
istituzionale, gestionale e professionale;  

 
RITENUTO necessario adottare apposite Linee 
di indirizzo per l’integrazione sociosanitaria al 
fine di implementare e sviluppare strumenti 
giuridici di integrazione a livello istituzionale, 
di supportare la gestione integrata dei servizi 
riferibili alle diverse aree di integrazione e di 
indicare strumenti di raccordo 
interprofessionale nell’ambito dell’accesso, 
della valutazione, della continuità assistenziale 
e del monitoraggio;   
 
RITENUTO, pertanto,  di approvare l’Allegato 
“A” al presente atto, di cui forma parte 
integrante e sostanziale, denominato “Linee di 
indirizzo per l’integrazione sociosanitaria”; 
 
DATO ATTO che: 
1.  il Dirigente del “Servizio per la 

Programmazione Sociale e il Sistema 
Integrato Socio-Sanitario”, competente 
nelle materie trattate nel presente 
provvedimento, ha espresso il proprio 
parere favorevole in ordine alla  
regolarità tecnico amministrativa dello 
stesso, apponendovi la propria firma in 
calce;  

2.  il Direttore del Dipartimento per la 
Salute e il Welfare, apponendo la sua 
firma sul presente provvedimento, sulla 
base del parere favorevole di cui al 
precedente punto 1, attesta che lo stesso 
è conforme agli indirizzi, funzioni ed 
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obiettivi assegnati al Dipartimento 
medesimo. 

 
Dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della struttura proponente 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
Per i motivi esposti in narrativa e che si 
intendono qui richiamati: 
 
1. di approvare l’Allegato “A” al presente 

atto, di cui forma parte integrante e 
sostanziale, denominato “Linee di 
indirizzo per l’integrazione 
sociosanitaria; 

2. di disporre la pubblicazione sul BURAT 
e sul sito www.osr.regione.abruzzo.it del 
presente atto. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 13.04.2017, n. 195 
Documento Tecnico di Accompagnamento e 
Bilancio finanziario gestionale 2017-2019. I 
variazione compensativa tra capitoli 
appartenenti a categorie e macroaggregati 
diversi per adeguamento Piano dei Conti. 
(capitoli vari). 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare la variazione al  

Documento tecnico di accompagnamento 
2017-2019 di cui al Prospetto 
denominato “Situazione variazioni per 
delibera per Macroaggregati e la 
variazione  al Bilancio finanziario 
gestionale 2017-2019 di cui al Prospetto 
denominato “Situazione variazione per 
delibera su capitoli di  Spesa - Analitica”  
allegati quale parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

2. di disporre la pubblicazione della 
presente deliberazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo e sul sito 
Internet della Regione Abruzzo dedicato 
al Bilancio; 

3. di dare atto che la presente 
deliberazione sarà trasmessa alle 
Strutture interessate a cura del Servizio 
Bilancio del Dipartimento Risorse e 
Organizzazione; 

4. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione del Bilancio 
Finanziario Gestionale e del Documento 
Tecnico di Accompagnamento, non 
sussistono i requisiti per la trasmissione 
dello stesso al Collegio dei revisori dei 
conti per l’acquisizione del parere, così 
come disposto dall’articolo 21 della L.R. 
68/2012. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 18.04.2017, n. 202 
Bilancio di previsione finanziario 2017-
2019. Variazione per iscrizione di entrate e 
di spese derivanti da assegnazioni 
vincolate. Programma IPA Adriatic 
2007/2013. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare la variazione al bilancio di 

previsione finanziario 2017-2019, in 
termini di competenza e cassa, ai sensi 
dell’articolo 51, comma 2, lettera a)  del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118 come  da prospetto   allegato alla 
presente sotto la lettera B per costituirne 
parte integrante e sostanziale;  

2. di disporre che le Strutture 
amministrative regionali competenti, a 
cui il Servizio Bilancio avrà cura di 
trasmettere il presente provvedimento, 
pongano in essere, in sede di 
predisposizione delle attività inerenti il 
riaccertamento straordinario dei residui 
al 1/01/2015, quanto atteso nel presente 
atto  in ordine alle operazioni di stralcio 
dei residui attivi e delle economie 
vincolate correlate agli effetti della 
variazione di bilancio approvata;   

3. di dare atto che ai sensi e per gli effetti 
dei vigenti articoli 10, comma 4 e 51,  
comma 9,  del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., al 
Tesoriere regionale sarà trasmesso, unito 
alla presente, il prospetto recante 
“Allegato delibera di variazione del 
bilancio riportante i dati d’interesse del 
Tesoriere”, disposto in conformità al 
modello 8/1 allegato al medesimo 
decreto; 

4. di dare atto, che al presente 
provvedimento è allegato sotto al lettera 
C, con riferimento alla variazione di 
bilancio disposta a valere del bilancio di 
previsione pluriennale 2017/2019, il 
prospetto dimostrativo del rispetto dei 
saldi di finanza pubblica ai sensi e per gli 
effetti di quanto disposto dal citato 

articolo 1, comma 468, della L. 
232/2016; 

5. di riservare a separato atto, ai sensi e 
per gli effetti del comma 7,  dell’articolo 
51,  del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la  
variazione al Documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio 
finanziario gestionale 2017_2019, tenuto 
conto della variazione al bilancio di 
previsione finanziario disposta con la 
presente deliberazione; 

6. di disporre, la pubblicazione della 
presente deliberazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo e sul sito 
Internet della Regione Abruzzo dedicato 
al Bilancio; 

7. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione di bilancio, 
non sussistono i requisiti per la 
trasmissione dello stesso al Collegio dei 
revisori dei conti per l’acquisizione del 
parere, così come disposto dall’articolo 
21 della L.R. 68/2012. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 18.04.2017, n. 203 
Bilancio di previsione finanziario 2017-
2019. Variazione Documento tecnico di 
accompagnamento e bilancio gestionale 
2017- 2019  per iscrizione di entrate e di 
spese derivanti da assegnazioni vincolate. 
Programma IPA Adriatic 2007/2013. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare, tenuto conto della 

variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2017 – 2019 di cui alla 
propria deliberazione approvata in data 
odierna inerente “ Bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019. Variazione per 
iscrizione di entrate e di spese derivanti 
da assegnazioni vincolate. Programma 
IPA Adriatic 2007/2013” ,  le conseguenti 
variazioni al Documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio 
finanziario gestionale 2017 - 2019, 
rispettivamente, come da Prospetti 
allegati A) e B) alla presente 
deliberazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale;  

2. di disporre  la pubblicazione della 
presente deliberazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo e sul sito 
internet della Regione Abruzzo.  

3. di disporre che le Strutture 
amministrative regionali competenti, a 
cui il Servizio Bilancio avrà cura di 
trasmettere il presente provvedimento, 
pongano in essere, in sede di 
predisposizione delle attività inerenti il 
riaccertamento straordinario dei residui 
al 1/01/2015, le  operazioni di stralcio 
dei residui attivi e delle economie 
vincolate correlate agli effetti della 
variazione di bilancio approvata con la 
deliberazione di Giunta Regionale 
inerente “ Bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019. Variazione per 
iscrizione di entrate e di spese derivanti 
da assegnazioni vincolate. Programma 
IPA Adriatic 2007/2013”.   

4. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione del  
Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale, non sussistono i 
requisiti per la trasmissione dello stesso 
al Collegio dei revisori dei conti per 
l’acquisizione del parere, così come 
disposto dall’articolo 21 della L.R. 
68/2012. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 18.04.2017, n. 204 
Bilancio di previsione finanziario 2017-
2019. Variazione n. 4 -2017  per iscrizione 
di entrate e di spese derivanti da 
assegnazioni vincolate. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare la variazione al bilancio di 

previsione finanziario 2017-2019, in 
termini di competenza e cassa, ai sensi 
dell’articolo 51, comma 2, lettera a)  del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118 e dei commi 1 e 2 dell’articolo 19 
della L.R. 27.1.2017, n. 11, come  da 
Prospetto “ Situazione variazioni per 
delibera per Tipologie – per Programmi – 
pagg.  1-10”,  allegato quale parte 
integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 

2. di prendere atto del “ Prospetto Verifica 
Rispetto dei vincoli di Finanza pubblica” 
di cui alla legge 243/2012 e s.m.i 
aggiornato alla variazione di cui al 
presente provvedimento,  allegato quale 
parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; 

3. di dare atto che ai sensi e per gli effetti 
dei vigenti articoli 10, comma 4 e 51,  
comma 9,  del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., al 
Tesoriere regionale sarà trasmesso, unito 
alla presente, il prospetto recante 
“Allegato delibera di variazione del 
bilancio riportante i dati d’interesse del 
Tesoriere”, disposto in conformità al 
modello 8/1 allegato al medesimo 
decreto; 

4. di riservare a separato atto, ai sensi e 
per gli effetti del comma 7,  dell’articolo 
51,  del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la  
variazione al Documento tecnico di 
accompagnamento 2017-2019 e al 
Bilancio finanziario gestionale 2017-
2019, tenuto conto della variazione al 
bilancio di previsione finanziario 
disposta con la presente deliberazione;  

5. di disporre  la pubblicazione della 
presente deliberazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo e sul sito 
Internet della Regione Abruzzo dedicato 
al Bilancio; 

6. di incaricare il Servizio Bilancio di 
effettuare la trasmissione del presente 
provvedimento alle Strutture interessate, 
ivi compreso il Servizio Risorse 
Finanziarie del Dipartimento Risorse e  
Organizzazione; 

7. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione di bilancio, 
non sussistono i requisiti per la 
trasmissione dello stesso al Collegio dei 
revisori dei conti per l’acquisizione del 
parere, così come disposto dall’articolo 
21 della L.R. 68/2012. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 18.04.2017, n. 205 
Documento Tecnico di Accompagnamento e 
Bilancio finanziario gestionale 2017-2019. 
Variazione n. 4-2017  per iscrizione di 
entrate e di spese derivanti da assegnazioni 
vincolate. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare, tenuto conto della 

variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2017 – 2019 di cui alla 
propria deliberazione approvata in data 
odierna,  le conseguenti variazioni al 
Documento tecnico di accompagnamento 
e al Bilancio finanziario gestionale 2017 - 
2019, come da Prospetti “Situazione 
variazioni per Delibera per Categorie e 
per Macroaggregati  pagg. 1-10” e 
“Situazione variazione per delibera su 
capitoli di Entrata e di Spesa/Analitica 
pagg. 1-11”, allegati quale parte 
integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 

2. di disporre  la pubblicazione della 
presente deliberazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo;   

3. di incaricare il Servizio Bilancio di 
effettuare la trasmissione della presente 
deliberazione alle Strutture interessate, 
ivi compreso il Servizio Risorse 
Finanziarie del Dipartimento Risorse e  
Organizzazione; 

4. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione nel  
Documento Tecnico di 
Accompagnamento e nel Bilancio 
Finanziario Gestionale, non sussistono i 
requisiti per la trasmissione dello stesso 
al Collegio dei revisori dei conti per 
l’acquisizione del parere, così come 
disposto dall’articolo 21 della L.R. 
68/2012. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 18.04.2017, n. 206 
Variazione al Bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019 per reiscrizione 
residui passivi perenti-art. 51 comma 2 lett. 
g del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare le variazioni nello stato di 
previsione della spesa del bilancio per 
l’esercizio finanziario 2017-2019, per 
competenza e cassa, contenute 
nell’allegato prospetto “Situazione 
variazioni per Programmi” che forma 
parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

2. di allegare, ai sensi dell’art. 1 comma 
468 della Legge 11.12.2016, n. 232, al 
presente atto, il prospetto dimostrativo 
del rispetto del saldo previsto 
nell’allegato n. 9 del D. Lgs. 23.6.2011, n. 
118, al fine di garantire l’equilibrio di cui 
al comma 466 dell’art. 1 della L. 
232/2016; 

3. di dare atto che ai sensi e per gli effetti 
dei vigenti articoli 10, comma 4 e 51 
comma 9 del D. Lgs. 118/2011 e s.m.i., al 
tesoriere regionale sarà trasmesso, unito 
alla presente, il prospetto recante: 
“Allegato di variazione del bilancio 
riportante i dati di interesse del 
Tesoriere”, disposto in conformità al 
modello 8/1 allegato al medesimo 
decreto; 

4. di riservare a separato atto, ai sensi e 
per gli effetti dell’articolo 51 comma 7 
del D.Lgs. 118/2011, la variazione al 
Documento tecnico di accompagnamento 
e al Bilancio di previsione gestionale, 
tenuto conto della variazione al bilancio 
di previsione finanziario disposta con la 
presente deliberazione; 

5. di disporre la pubblicazione della 
presente deliberazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo e sul sito 
Internet della Regione Abruzzo dedicato 
al Bilancio; 

6. di incaricare il Servizio Bilancio di 
effettuare la trasmissione del presente 
provvedimento alle Strutture interessate; 

7. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione di bilancio, 
non sussistono i requisiti per la 
trasmissione dello stesso al Collegio dei 
revisori dei conti per l’acquisizione del 
parere, così come disposto dall’articolo 
21 della L.R. 68/2012. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 18.04.2017, n. 207 
Documento Tecnico di Accompagnamento e 
Bilancio finanziario gestionale 2017-2019. 
Variazione per reiscrizione di residui 
passivi perenti. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare, tenuto conto della 

variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2017 – 2019 di cui alla 
propria deliberazione approvata in data 
odierna, le conseguenti variazioni al 
Documento tecnico di accompagnamento 
2017-2019 come da prospetto: 
“Situazione variazioni per 
Macroaggregati” e al Bilancio finanziario 
gestionale 2017-2019 come da 
prospetto: “Situazione variazione per 
capitoli”, allegati quale parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

2. di disporre la pubblicazione della 
presente deliberazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo e sul sito 
Internet della Regione Abruzzo dedicato 
al Bilancio; 

3. di incaricare il Servizio Bilancio di 
effettuare la trasmissione del presente 
provvedimento alle Strutture interessate; 

4. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione di bilancio, 
non sussistono i requisiti per la 
trasmissione dello stesso al Collegio dei 
revisori dei conti per l’acquisizione del 
parere, così come disposto dall’articolo 
21 della L.R. 68/2012. 

 
Segue Allegato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



Anno XLVII – N. 20 Ordinario (17.05.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  185     
 

 
 



     Pag.  186   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 20 Ordinario (17.05.2017) 

 

  



Anno XLVII – N. 20 Ordinario (17.05.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  187     
 

 
 



     Pag.  188   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 20 Ordinario (17.05.2017) 

 

  

 
  



Anno XLVII – N. 20 Ordinario (17.05.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  189     
 

 
 

DETERMINAZIONI 

 
DIRETTORIALI 

 

 
 
DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 

RURALE E DELLA PESCA 
 
DETERMINAZIONE 20.04.2017, n. DPD/122 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di  uliveto  – Tratturo L’Aquila – Foggia  
in Comune di Vasto (CH) - Ditta ARTESE 
Marino. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

1. il rinnovo della  concessione precaria 
per la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2016  per uso di 
uliveto “ a favore del Sig. ARTESE Marino 
nato  il 30.03.1965 e residente a Vasto 
(CH) in Via S. Michele 105   , a corpo e 
non a misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5) , 
della superficie di mq.  5.800  circa  della 
zona del Tratturo L’Aquila - Foggia  in 
Comune di Vasto (CH)  distinta sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con il numero 327 , la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora l’ 
area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo ( ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5 ) ; 

2. l’ ammontare del  canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del  D.M. 2 
Marzo 1998  n. 258 di cui in premessa ,  
ammonta ad euro € . 92,40 ; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 

disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/00100394/17 del 13.04.2017  , per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima . 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti , in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22 ) . 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD  di Chieti  n. 
RA/00100394/17  del 13.04.2017 da 
parte del concessionario, nonché di 
quelle di cui ai citati DM 22.12.1983 e D. 
Lgs. 42/2004 ;  

7. di disporre , ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013 , la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “ Amministrazione aperta-
trasparente “ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale ; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale   
della Regione Abruzzo ; 
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9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni , sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. .   

 
DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
______________________________________________________ 
 

 
 

DIRIGENZIALI 

 
 

DIREZIONE DIPARTIMENTO RISORSE E 
ORGANIZZAZIONE 
SERVIZIO BILANCIO 

 
DETERMINAZIONE 27.04.2017, n. DPB007/47 
Bilancio di previsione finanziario 2017-
2019 – variazione per reiscrizione di 
economie vincolate. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

1. di approvare la variazione al bilancio di 
previsione finanziario in termini di 
competenza e di cassa, come da 
Prospetto: “Situazione variazioni per 
Programmi”, allegato quale parte 
integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 

2. di allegare, ai sensi dell’art. 1 comma 
468 della Legge 11.12.2016, n. 232, al 
presente atto, il prospetto dimostrativo 
del rispetto del saldo previsto 
nell’allegato n. 9 del D. Lgs. 23.6.2011, n. 
118, al fine di garantire l’equilibrio di cui 
al comma 466 dell’art. 1 della L. 
232/2016; 

3. di dare atto che ai sensi e per gli effetti 
dei vigenti articoli 10, comma 4 e 51 
comma 9 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., al 
Tesoriere regionale sarà trasmesso, unito 
alla presente, il prospetto recante 
“Allegato di variazione del bilancio 
riportante i dati d’interesse del 
Tesoriere”, disposto in conformità al 

modello 8/1 allegato al medesimo 
decreto; 

4. di riservare a separato atto, ai sensi e 
per gli effetti del comma 7 dell’articolo 
51 del D.Lgs. 118/2011, la  variazione al 
Bilancio finanziario gestionale 2017, 
tenuto conto della variazione al bilancio 
di previsione finanziario, in termini di 
competenza e cassa, disposta con la 
presente determinazione;  

5. di disporre la pubblicazione della 
presente determinazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo e sul sito 
Internet della Regione Abruzzo dedicato 
al Bilancio; 

6. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione di bilancio, 
non sussistono i requisiti per la 
trasmissione dello stesso al Collegio dei 
revisori dei conti per l’acquisizione del 
parere, così come disposto dall’articolo 
21 della L.R. 68/2012. 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Ebron D’Aristotile 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 27.04.2017, n. DPB007/48 
Documento tecnico di accompagnamento e 
Bilancio gestionale 2017-2019. Variazioni 
per reiscrizioni di economie vincolate. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare, tenuto conto della 

variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2017 – 2019 per reiscrizione 
di economie vincolate di cui alla propria 
determina approvata in data odierna,  le 
conseguenti variazioni al Bilancio 
finanziario gestionale 2017-2019, nelle 
modalità di cui rispettivamente ai 
prospetti “Situazione variazione per 
Macroaggregati” e “Situazione variazioni 
per capitoli” allegati alla presente 
determinazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale; 

2. di disporre la pubblicazione della 
presente determina sul Bollettino 
Ufficiale della Regione e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo nella sezione 
dedicata al bilancio; 

3. di trasmettere la presente alle Strutture 
amministrative regionali individuate nel 
prospetto allegato “Situazione variazioni 
per capitoli” quali centri di 
responsabilità assegnatari delle risorse 
oggetto di variazione; 

4. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione del Bilancio 
Finanziario Gestionale, non sussistono i 
requisiti per la trasmissione dello stesso 
al Collegio dei revisori dei conti per 
l’acquisizione del parere, così come 
disposto dall’articolo 21 della L.R. 
68/2012. 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Ebron D’Aristotile 
 

Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI  
SERVIZIO DEL GENIO CIVILE REGIONALE DI 

CHIETI 
 
DETERMINAZIONE 20.04.2017, n. DPC021/48 
Ordinanza di Istruttoria per la Domanda di 
concessione a sanatoria in data 
20/05/1998, acquisita al n. 240 il 
25/05/1998 del Consorzio Comprensoriale 
Val Pescara-Tavo-Foro, volturato all'ERSI, in 
data 23/11/2011 per derivare lt/sec. 5,50 
di acqua (portata media) dalla Sorgente Val 
Di Foro in agro del Comune di Pretoro (CH), 
per l'approvvigionamento idrico potabile 
dei Comuni di Fara F. Petri, Casacanditella, 
Vacri, Villamagna, Bucchianico, Miglianico, 
Ripa Teatina, Tollo, Ortona, Francavilla, 
Pescara (zona sud), Chieti (Colle Marcone), 
Rapino e parzialmente Guardiagrele (CH) - 
Ditta: ATO n. 4 Pescarese. Riconvocazione 
Conferenza di Servizio in data 04/07/2017. 
Codice univoco: CH/D/165. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZO 
 

PREMESSO che  
a. l'Azienda Consortile Comprensoriale Val 

Pescara-Tavo-Foro, con domanda 
acquisita dal Provveditorato alle 00.PP. 
per l'Abruzzo il 20/05/1998 e 
protocollata dallo stesso Ufficio il 
25/05/1998 al n. 240, ha richiesto la 
concessione a sanatoria per derivare 
modo 5,50 di acqua dalla sorgente Val di 
Foro e dal Campo Pozzi, in agro del 
Comune di Pretoro (CH), erroneamente 
individuato a Fara Filiorum Petri (CH);  

b. con Determina Dirigenziale DC 15/67 del 
17 Luglio 2007, l'Azienda Consortile 
Comprensoriale Val Pescara-Tavo-Foro, è 
stata autorizzata all'esercizio provvisorio 
della derivazione a sanatoria di mod. 
5,50 di acqua ad uso potabile, dalle 
sorgenti "Val di Foro" già Grotta del Lupo 
I° e Il° Cerrani I° e Il°, S. Eufemia e Campo 
Pozzi, in tenimento del Comune di 
Pretoro (CH); 

c. con nota 839 del 21/ 11/2011 l'ATO 4 
Pescarese chiede la voltura della 
domanda di Concessione 20/05/1998 
per derivazione a sanatoria di modo 5,50 
di acqua ad uso potabile dalla sorgente e 
pozzi Val di Foro, già Grotta del Lupo I° e 

Il°, Cerrani I° e Il°, S. Eufemia e Campo 
Pozzi in Comune di Pretoro, avanzata 
dall' Azienda Consortile Comprensoriale 
Val Pescara-Tavo-Foro;  

d. con nota n. 257 del 10/02/2012, 
acquisita agli atti d'Ufficio il 15/02/2012 
prot. RA 33012, L'ERSI già Ente d'Ambito 
N. 4 Pescarese, a integrazione della nota 
839/2011, ha avanzato istanza per 
derivare acqua potabile dalla sorgente 
"Val di Foro" ubicata nel Comune di 
Pretoro (CH); 

e. in data 03/05/2012, il Servizio del Genio 
Civile Regionale di Pescara - Ufficio di 
Chieti, ha elevato a carico dell'Azienda 
Consortile Acquedottistica Val Pescara- 
Tavo-Foro, verbale di violazione ai sensi 
dell'art. 17, comma 1 del Regio Decreto 
11.12.1933, n. 1775 così come sostituito 
dall'art. 96 comma 4, del D.Leg.vo 
03.04.2006, n. 152, poiché la stessa ACA 
risultava sprovvista di atto autorizzativo 
concessorio;  

f. con nota 386 del 20/03/2015 l'ERSI già 
ATO 4 Pescarese ha integrato l'istanza 
20/05/1998 con i dati dell'opera di 
presa e ha rimesso la documentazione 
prevista dalla L.R. 25/2011, per le grandi 
derivazioni; 

 
PRESO ATTO del:  
1. Parere favorevole espresso dall'Autorità 

di Bacino in data 23/05/2014 con nota  
n. RA/139667 emesso ai sensi dell'art. 7, 
comma 2 del T. U. n. 1775/33, come 
sostituito dall'art. 96, comma 1 del d.lgs. 
152/2006 e dell'art. 13 - punto 1, del  
Regolamento Regionale 3/2007;  

2. Nulla Osta  rilasciato dalla ASL 02 - 
Lanciano Vasto Chieti - Dipartimento  
Prevenzione - SIAN, con nota 54102 in 
data 09/10/2014 e nota 57123 del 
23/10/2014 ai sensi del primo comma, 
punto c), art. 13 del Decreto 13.08.2007  
n.3/Reg;  

3. Parere espresso in data 30/9/2013 n. 
239433 dall'Autorità Concedente 
Regionale, ai sensi di quanto disposto 
dall'art. 13, punto 3. lettera b}, del 
Decreto n.3/ Reg, sulla compatibilità 
della domanda di che trattasi in rapporto 
alla presenza di particolari ragioni di 
interesse pubblico generale;  

4. Parere espresso in data 10/10/2013 n. 
250356 dal Servizio Acque e Demanio  
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Idrico, ai sensi di quanto disposto dall'art. 13, 
punto 4. lettera b}, del Decreto n.3/ Reg, sulle 
richieste dell'ERSI (ex ATO);  
 
RILEVATO che  l'ATO 4 Pescarese con nota N. 
1237 in data. 28/12/2016 acquisita agli atti il 
29/12/2016 prot. RA/0129953/16, ha 
rappresentato di aver adempiuto parzialmente 
al versamento delle spese di istruttoria in 
ossequio al Concordato preventivo A. c.A. Spa 
in House Providing n. 45 - 2013 RCP, che 
prevede tale pagamento in tre rate 
quadrimestrali, di cui la prima già effettuata nel 
mese di Settembre del corrente anno, la 
seconda e la terza, rispettivamente da 
effettuare nei mesi di Gennaio e Maggio 
dell'anno 2017; 
 
VISTO l'art. 14 del Regolamento regionale n. 3 
del 13.08.2007; 
 
VISTO l'art. 19 del Regolamento regionale n. 3 
del 13.08.2007, l’Ufficio Procedente non ha 
ritenuto necessario effettuare la visita dei 
luoghi, considerata la procedura a sanatoria 
con prelievo idrico già in essere e dall’assenza 
di opposizioni e dubbi non pervenuti a seguito 
della pubblicazione dell’Ordinanza 
DPC021/191 del 29/12/2016; 
 
VISTA la Determina DPC021/191 del 
29/12/2016 con la quale si convocava la 
conferenza di servizio per il 16/02/2017; 
 
VISTO che con Verbale del 16/02/2017 è stata 
rinviata la conferenza di servizio a data da 
destinarsi per la mancata pubblicazione sia sul 
B.U.R.A e sia sull’albo pretorio on-line del 
Comune di Rapino della Determinazione 
n.DPC021/191 del 29/12/2016 ai sensi 
dell’art. 14 del D.P.R.G. n.3 del 2007; 
 

ORDINA 
 

che la domanda pervenuta in data 
20/05/1998, acquisita al n.240 il 25/05/1998 
del Consorzio Comprensoriale Val Pescara-
Tavo-Foro, volturato all'ERSI già ATO n. 4 
Pescarese con nota 23/11/2011 sia depositata, 
unita mente agli atti di progetto, presso il 
Servizio Regionale del Genio Civile di Pescara 
ufficio di Chieti , sito nel Comune di Chieti in 
via Asinio Herio, 75 per la durata di giorni 
trenta consecutivi, a decorrere dal 04 
Maggio2017, a disposizione di chiunque 

intenda prenderne visione dalle ore 9 alle ore 
13 nei giorni dal lunedì al venerdì.  
 
Copia della presente Ordinanza sarà affissa per 
trenta giorni consecutivi, a decorrere dalla 
suddetta data, all'Albo Pretorio del Comune di 
Pretoro (CH).  
 
Inoltre la medesima ordinanza sarà pubblicata 
sul B.U.R.A. e sul sito Web.  
 
Ai sensi dell’artt.147 del D.Lgs. 152/2006, 
come richiamato dall'art. 68 del Decreto 
3/2007 Reg. non c'e ammissione in 
concorrenzialità di altre domande 
tecnicamente incompatili con quella in 
pubblicazione.  
 
Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della 
concessione, da parte di titolari di interessi  
pubblici o privati nonché di portatori di 
interessi diffusi, costituiti in associazioni o 
comitati cui possa derivare un pregiudizio, 
devono pervenire in forma scritta al Servizio 
Procedente entro trenta giorni dalla data di 
pubblicazione dell'ordinanza di istruttoria sul 
B.U.R.A., ovvero entro il termine di trenta 
giorni decorrente dalla scadenza della data di  
pubblicazione della predetta ordinanza all'Albo 
Pretorio dei Comuni interessati, qualora più  
favorevole all'istante.  
 
Copia della presente ordinanza sarà 
comunicata:  
 Alla Giunta Regionale D'Abruzzo - 

Dipartimento Opere Pubbliche, Governo 
Del Territorio e Politiche Ambientali 
DPC- Piazza S. Bernardino 67100 - 
L'AQUILA;  

 Alla Giunta Regionale D'Abruzzo - 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo 
Del Territorio e Politiche Ambientali - 
Servizio Gestione e Qualità delle Acque - 
DPC024 - Piazza S. Bernardino 67100 - 
L'AQUILA; 

 All'Azienda Sanitaria Locale (se l'uso è 
destinato al consumo umano, 
all'industria alimentare per la 
fabbricazione di cibi e bevande destinate 
al consumo umano e alla pescicoltura); 
Via Marco Polo, 55/ A 66054 - VASTO  

 Al Segretario dell'Autorità di Bacino 
Regionale Via Salaria Antica Est, 27 
67100 - L'AQUILA; 
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 Al Comando Militare Esercito "Abruzzo" 
di L'Aquila, - Via Strada Statale, n. 80, 
67100 - L'AQUILA; 

 Alla Giunta Regionale D'Abruzzo - 
Dipartimento Politiche dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca DPD - Servizio 
Territoriale per l'Agricoltura - Abruzzo 
SUD - DPD 026 - Via Asinio Herio, 75 - 
66100 - CHIETI (CH);  

 Alla Soprintendenza ai Beni Ambientali, 
Architettonici, Artistici e Storici per 
l'Abruzzo, 66100 - CHIETI;  

 All'Ufficio Territoriale del Governo, 
66100 - CHIETI;  

 Al Presidente Ersi c/ o ATO 4 Pescarese, 
Via Raiale, 65128 - PESCARA;  

 All' ATO 4 Pescarese - Via Raiale, 110, 
65128 Pescara PE;  

 All'Amministrazione Comunale di 
Pretoro Via dei Mulini, 66010 - PRETORO 
(CH);  

 
La conferenza di servizi, di cui all'art. 19 del 
Regolamento 3/2007 Reg, ed alla quale potrà 
intervenire chiunque ne abbia interesse, è 
fissata per il giorno 04 luglio 2017 alle ore 
10,00 con ritrovo presso n Servizio del Genio 
Civile Regionale di Chieti Via Asinio Herio n. 
7566100 - Chieti.  
 
Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti del 
comma 3 dell'art. 8 della l. 241/1990, 
costituisce comunicazione di avvio del 
procedimento di rilascio della concessione in 
oggetto.  
 
Il Responsabile del Procedimento è il Geom. 
Marco Campilii tel. 0871/63612 fax. 
0871/404092 e-mail 
marco.campilii@regione.abruzzo.it. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Vittorio Di Biase 

 

 
DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 

RURALE E DELLA PESCA  
SERVIZIO TUTELA DEGLI ECOSISTEMI 

AGROAMBIENTALI E FORESTALI E 
PROMOZIONE DELL’USO EFFICIENTE DELLE 

RISORSE 
 
DETERMINAZIONE 02.05.2017, n. DPD021/85 
Reg.(UE) n° 1305/2013 del Consiglio del 
17/12/2013 – Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 della Regione Abruzzo 
(CCI2014IT06RDRP001) – Avviso Pubblico 
Misura M08 “Investimenti nello sviluppo 
delle aree forestali e nel miglioramento 
della redditività delle foreste” – 
Sottomisura 8.6 “Sostegno agli investimenti 
in tecnologie silvicole e nella 
trasformazione, mobilitazione e 
commercializzazione dei prodotti delle 
foreste”.” – Tipo di Intervento 8.6.1 
“Investimenti in nuove tecnologie silvicole”” 
– Apertura del Portale SIAN in data 21 
aprile 2017 per la presentazione delle 
domande di sostegno e differimento al 31 
maggio 2017 del termine ultimo per la 
presentazione delle stesse. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTI: 
 il Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 il Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo Sviluppo Rurale 
da parte del Fondo Europeo Agricolo per 
lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che abroga 
il Reg. /CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 il Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 su finanziamento, gestione e 
monitoraggio della politica agricola 
comune, che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 
165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 
814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 

 il Regolamento Delegato (UE) N. 
807/2014 della Commissione dell'11 
marzo 2014 che integra il regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda gli organismi pagatori e altri 
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organismi, la gestione finanziaria, la 
liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso 
dell’euro; 

 il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 
834/2014 della Commissione del 22 
luglio 2014 che stabilisce norme per 
l'applicazione del quadro comune di 
monitoraggio e valutazione della politica 
agricola comune; 

 il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 
908/2014 della Commissione del 6 
agosto 2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 
1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda gli 
organismi pagatori e altri organismi, la 
gestione finanziaria, la liquidazione dei 
conti, le norme sui controlli, le cauzioni e 
la trasparenza; 

 il Regolamento Delegato (UE) n. 
640/2014 della Commissione del 11 
marzo 2014 che integra il regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e 
di controllo e le condizioni per il rifiuto o 
la revoca di pagamenti nonché le 
sanzioni amministrative applicabili ai 
pagamenti diretti, al sostegno allo 
sviluppo rurale e alla condizionalità; 

 il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 
808/2014 della Commissione del 17 
luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

 il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 
809/2014 della Commissione del 17 
luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 
1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le 
misure di sviluppo rurale e la 
condizionalità; 

 il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 
2333/2015 della Commissione del 14 
dicembre 2015 che modifica il 
regolamento di esecuzione (UE) n. 
809/2014 della Commissione recante 
modalità di applicazione del regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e 
di controllo, le misure di sviluppo rurale 
e la condizionalità; 

 la Decisione di esecuzione della 
Commissione del 13.11.2015 
C82015)7994, che approva il Programma 
di Sviluppo Rurale della Regione Abruzzo 
ai fini della concessione di un sostegno 
da parte del fondo europeo Agricolo per 
lo Sviluppo Rurale nella versione 
notificata il 29.10.2015; 

 la Decisione di esecuzione della 
Commissione del 9.11.2016, che approva 
la modifica del Programma di Sviluppo 
Rurale della Regione Abruzzo ai fini della 
concessione di un sostegno da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale CCI: 2014IT06RDRP001; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
1056 del 19.12.2015 di presa d’atto 
dell’approvazione del programma di 
Sviluppo Rurale 2014/2020 della 
regione Abruzzo CCI2014IT06RDRP001; 

 il Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020 della Regione Abruzzo; 
 

VISTI altresì: 
 il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 Testo 

unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa (Testo 
A); 

 la Legge Regionale 04.01.2014, n. 3 
“Legge organica in materia di tutela e 
valorizzazione delle foreste, dei pascoli e 
del patrimonio arboreo della regione 
Abruzzo”. 
 

PRESO ATTO delle Determinazioni 
DPD/141/2016 del 15.04.2016 e 
DPD178/2016 del 14.12.2016, con le quali 
l’Autorità di Gestione ha approvato il 
documento “Linee guida operative per 
l’attuazione del PSR 2014/2020” e la 
successiva revisione dello stesso, nel quale è 
tra l’altro stabilito che per la Misura in oggetto 
il soggetto attuatore è individuato nel Servizio 
Tutela degli Ecosistemi Agroambientali e 
Forestali e Promozione dell’Uso efficiente delle 
Risorse; 
 
RILEVATO che al paragrafo 4.2 Tempistica fasi 
procedimentali del documento sopra 
richiamato è espressamente disposto: “Fino a 
diversa disposizione dell’AdG, il bando 
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stabilisce il termine di presentazione delle 
domande d’sostegno in un arco temporale 
variabile da 30 a 90 giorni, in funzione della 
complessità della progettazione sottesa.”; 
 
RICHIAMATA la propria Determinazione 
Dirigenziale DPD021/284 del 23.12.2016, con 
la quale: 
 è stato approvato l’Avviso Pubblico 

inerente la S.M. del PSR Abruzzo 
2014/2020 in oggetto; 

 è stato dato corso agli adempimenti in 
materia di Comunicazioni alla 
Commissione UE relativamente agli Aiuti 
di Stato; 

 è stata disposta l’apertura dei termini 
per la presentazione delle domande di 
sostegno per l’Avviso di cui trattasi, 
fissando il termine ultimo, in 
ottemperanza a quanto disposto dall’AdG 
del PSR Abruzzo 2014/2020, allo scadere 
di 90 giorni consecutivi decorrenti dal 
giorno successivo alla pubblicazione del 
provvedimento medesimo sul sito web 
della Regione Abruzzo, Sezione 
Agricoltura, dedicato al PSR Abruzzo 
2014/2020; 

 
PRESO ATTO della disposizione impartita 
dall’Autorità di Gestione del PSR Abruzzo 
2014/2020 con propria nota e-mail in data 24 
marzo 2017, acquisita agli atti al protocollo n. 
RA 79009 del 24.03.2017, con la quale la 
medesima AdG ha autorizzato il Dirigente di 
questo Servizio a disporre la proroga dei 
termini di scadenza per la presentazione delle 
Domande di Sostegno a valere sulle 
Sottomisura in oggetto al 02 maggio 2017; 
 
RICHIAMATA  la propria Determinazione 
Dirigenziale DPD021/79 del 27 marzo 2017 
con la quale si è disposto il differimento al 02 
maggio 2017 del termine ultimo per la 
presentazione delle domande di sostegno;  
CONSIDERATO che le difficoltà operative 
riscontrate nel Sistema Informativo Agricolo 
Nazionale (SIAN) hanno reso possibile la 
disponibilità del Portale per la compilazione ed 
il successivo inoltro della domanda di sostegno 
soltanto dal giorno 21 aprile 2017;  
 
CONSIDERATO altresì la ristrettezza dei tempi 
utili per la compilazione ed il successivo inoltro 
della domanda di sostegno sul portale SIAN;   
 

RAVVISATA la necessità di garantire un 
congruo lasso di tempo utile per la 
presentazione della domanda di sostegno sul 
portale SIAN;  
 
PRESO ATTO della nota disposta dall’Autorità 
di Gestione del PSR Abruzzo 2014/2020 con 
propria e-mail in data 21 aprile 2017, acquisita 
agli atti al protocollo n. RA 0111955 del 
27.04.2017, con la quale la medesima AdG ha 
mostrato disponibilità affinché questo Servizio 
concedesse la proroga dei termini di scadenza 
per la presentazione delle Domande di 
Sostegno a valere sulla Sottomisura in oggetto 
al 31 maggio 2017; 
 
RITENUTO utile rendere noto che dal 21 aprile 
2017 è possibile operare sul portale SIAN per 
la compilazione ed il successivo inoltro della 
domanda di sostegno;  
 
RITENUTO che ricorrano, per quanto sopra 
esposto, le condizioni per il differimento al 31 
maggio 2017 del termine ultimo per la 
presentazione delle domande di sostegno a 
valere sull’Avviso pubblico in oggetto, 
approvato con Determinazione Dirigenziale 
DPD021/284 del 23.12.2016; 
 
VISTA la legge regionale 77/1999 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni esposte in narrativa, che qui 
si intendono integralmente richiamate:  
 
1. di rendere noto che dal giorno 21 aprile 

2017 è possibile operare sul portale SIAN 
per la compilazione e il successivo 
inoltro della domanda di sostegno; 

2. di differire al 31 maggio 2017 il termine 
ultimo per la presentazione delle 
Domande di Sostegno a valere sull’Avviso 
Pubblico Misura M08 “Investimenti nello 
sviluppo delle aree forestali e nel 
miglioramento della redditività delle 
foreste” – Sottomisura 8.6 “Sostegno agli 
investimenti in tecnologie silvicole e 
nella trasformazione, mobilitazione e 
commercializzazione dei prodotti delle 
foreste”.” – Tipo di Intervento 8.6.1 
“Investimenti in nuove tecnologie 
silvicole”” – approvato con 
Determinazione Dirigenziale 
DPD021/284 del 23.12.2016; 
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3. di pubblicare il presente 
provvedimento: 
 sul sito web della Regione Abruzzo, 

Sezione Agricoltura, dedicato al 
PSR Abruzzo 2014/2020; 

 nella sezione del sito della Regione 
Abruzzo “amministrazione 
trasparente”; 

 sul BURAT;  
4. di inviare il presente provvedimento 

all’Autorità di Gestione del PSR Abruzzo 
2014/2020 per gli adempimenti di 
competenza. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Pasquale Di Meo 
 

 
SERVIZIO TERRITORIALE PER L’AGRICOLTURA 

ABRUZZO OVEST 
 
DETERMINAZIONE 02.05.2017, n. DPD025/43 
Ordinanza n. 5 del 28/11/2016 del 
Commissario straordinario del Governo per 
la ricostruzione nei territori dei Comuni 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e 
Umbria interessati dell’evento sismico del 
24 agosto 2016. Autorizzazione per la 
gestione degli interventi necessari alla 
immediata delocalizzazione delle strutture 
produttive zootecniche danneggiate ed 
inutilizzabili a seguito dei sismi del 26 e 30 
ottobre 2016. Ditta: PUCCI Giovambattista – 
Capitignano (AQ). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA  l’ordinanza n. 5 del 28 novembre 2016 
del Commissario straordinario del Governo per 
la ricostruzione nei territori dei comuni delle 
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 
interessati dall’evento sismico del 24 agosto 
2016, la quale integra la disciplina delle 
procedure di delocalizzazione temporanea e di 
fornitura e istallazione di impianti temporanei 
delocalizzati per gli impianti zootecnici per la 
stabulazione, l’alimentazione e la mungitura 
degli animali, nonché per la conservazione del 
latte e per fienili e depositi per le imprese i cui 
impianti produttivi hanno subito danni per 
effetto degli eventi sismici verificatisi a far data 
dal 24 agosto 2016, già avviate in attuazione 
delle citate ordinanze del capo del 
Dipartimento della protezione civile; 
 

CONSIDERATO  che la citata ordinanza n. 5 del 
28 novembre 2016 del Commissario 
straordinario del Governo prevede in capo ai 
Presidenti delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria la possibilità di autorizzare la 
fornitura ed istallazione di impianti 
temporanei delocalizzati per la stabulazione, 
l’alimentazione e la mungitura degli animali, 
nonché per la conservazione del latte e per i 
fienili e depositi, come previsto dall’art. 7, 
comma 3, dell’ordinanza del capo dipartimento 
della protezione civile n. 393 del 2016, in 
deroga alle disposizioni ivi richiamate, anche 
da parte dei singoli operatori danneggiati dagli 
eventi sismici; 
 
CONSIDERATO che, con DPGR n. 1 del 26 
gennaio 2017, il Presidente della Regione 
Abruzzo nella sua qualità di vicecommissario 
per la ricostruzione, ha delegato il 
Dipartimento politiche dello sviluppo Rurale e 
della Pesca all’attuazione delle disposizioni per 
la “delocalizzazione immediata e temporanea 
di stalle, fienili e depositi danneggiati dagli 
eventi sismici del 26 e 30 ottobre 2016 e 
dichiarati  inagibili” ai sensi dell’ordinanza n. 5 
del 28 novembre 2016 del Commissario del 
governo per la ricostruzione nei territori 
interessati dal sisma del 24 agosto 2016; 
 
VISTO il documento denominato “Attuazione 
delle disposizioni per la gestione degli 
interventi necessari alla delocalizzazione delle 
strutture produttive zootecniche danneggiate 
ed inutilizzabili a seguito dei sismi del 26 e 30 
ottobre 2016” approvato con DPD024 e 
DPD025 del 01/02/2017”; 
 
VISTA  le richieste pervenute dalla ditta PUCCI 
Giovambattista acquisite in data 03/04/2017 
con prot. n° 88175/17 e in data 06/04/2017 
con prot. n° 93132/17 con le quali la ditta 
medesima chiede, a completamento degli 
interventi di delocalizzazione già assentiti con 
la fornitura di un modulo fienile ed un modulo 
stalla per bovini da latte, la disponibilità di 
attrezzature ed impianti necessari per 
garantire la continuità dell’attività produttiva; 
 
PRESO ATTO delle risultanze istruttorie 
eseguite dallo scrivente Servizio in virtù della 
check list approvata con determinazione n. 
DPD025/27 dell’8 marzo 2017 per un importo 
complessivo di euro 65.985,02, IVA inclusa, 
cosi determinato per singolo intervento: 
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Tipologia intervento Importo ammesso a 
rimborso 

IVA TOTALE 

ROTOPRESSA Feraboli 23.000,00 5.060,0
0 

28.060,00 

BARRA BALCIANTE Deutz 122 6.550,00 1.441,0
0 

7.991,00 

GRUPPO ELETTROGENO Urban 6.950,00 1.529,0
0 

8.479,00 

SERBATOIO ACQUA 1000 lt 350,00 77,00 427,00 
IMPIANTO LATTODOTTO 12.936,08 2.845,9

4 
15.782,02 

FRIGOLATTE  4 Qli  3.900,00 858,00 4.758,00 
MONTAGGIO e TRASPORTO 400,00 88,00 488,00 

   €   65.985,02 
 

   
VISTA la verifica dell’area indicata dalla ditta 
Pucci Giovambattista per la delocalizzazione 
delle strutture provvisorie effettuata dalla 
funzione tecnica del COR, verifica che ha 
confermato  l’idoneità della particella 876 del 
foglio 5 in comune di Capitignano;  
 
VISTA il parere favorevole espresso dal COR 
Abruzzo con nota n° 5317 del 29/03/2017 con 
il quale, ai sensi dell’art. 2, c. 3 del D.L. n° 8 del 
9 febbraio 2017, vengono estesi al sisma del 
18/01/2017 i benefici dell’ordinanza 
Commissariale n° 5 del 28/11/2016; 
 
VISTA la nota DPD n° 86813 del 31/03/2017 
con la quale i Servizi Territoriali del 
Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e 
della Pesca vengono autorizzati al rilascio delle 
autorizzazioni per la delocalizzazione 
immediata e temporanea di stalle e fienili 
danneggiati dagli eventi sismici del 
18/01/2017 in virtù della delega già conferita 
con D.P.G.R. n° 1 del 26/01/2017 per gli eventi 
del 26 e 30 ottobre 2016; 
 

VISTA la nota del COR Abruzzo n° 5972 
dell’11/04/2017 con la quale si forniscono 
chiarimenti in merito alla copertura di spesa 
per gli interventi di cui all’art. 2, comma 1 
dell’Ordinanza n° 5 del 28/11/2016; 
 
VISTA la L.R. 14/09/1999 n° 77 e s.m.i.; 
 

DETERMINA 
 
In conformità con le premesse, che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento: 
 
 di autorizzare il completamento degli 

interventi necessari alla delocalizzazione 
immediata delle strutture produttive e 
zootecniche, presentati dalla ditta PUCCI 
Giovambattista, con la fornitura di 
attrezzature ed impianti necessari per 
garantire la continuità dell’attività 
produttiva per un importo di euro 
65.985,02, IVA inclusa, cosi determinato 
per singolo intervento; 

 
 

 
Tipologia intervento Importo ammesso a 

rimborso 
IVA TOTALE 

ROTOPRESSA Feraboli 23.000,00 5.060,0
0 

28.060,00 

BARRA BALCIANTE Deutz 122 6.550,00 1.441,0
0 

7.991,00 

GRUPPO ELETTROGENO Urban 6.950,00 1.529,0
0 

8.479,00 

SERBATOIO ACQUA 1000 lt 350,00 77,00 427,00 
IMPIANTO LATTODOTTO 12.936,08 2.845,9 15.782,02 
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4 
FRIGOLATTE  4 Qli  3.900,00 858,00 4.758,00 
MONTAGGIO e TRASPORTO 400,00 88,00 488,00 

   € 
65.985,02    

 
- di disporre la pubblicazione della 

presente determinazione in forma 
integrale  sul sito internet 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura,  ai 
sensi degli artt. 26 e 27 del decreto 
legislativo 14/03/2013 n. 33 nel sito 
istituzionale dell’Amministrazione 
Regionale nella sezione: “Trasparenza, 
valutazione e merito” nonché sul 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo    Telematico (B.U.R.A.T.) . 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Francesco Luca 
 

 
DIPARTIMENTO PER LA SALUTE  E IL  

WELFARE 
SERVIZIO PER LA PROGRAMMAZIONE SOCIALE 

E IL SISTEMA INTEGRATO SOCIO-SANITARIO 
 
DETERMINAZIONE 31.03.2017, n. DPF014/36 
Pubblicazione elenco delle Associazioni di  
Promozione Sociale iscritte al Registro 
Regionale alla data del 31 dicembre 2016. 
Ottemperanza art. 7, comma 5, L.R. 01 
marzo 2012, n. 11 “Disciplina delle 
Associazioni  di Promozione Sociale”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO 
 che, la Legge 07 dicembre 2000, n. 383, 

“Disciplina  delle Associazioni di 
Promozione Sociale, in attuazione degli 
articoli 2, 3 secondo comma, 4, secondo 
comma, 9 e 18 della Costituzione, detta 
principi fondamentali e norme per la 
valorizzazione dell’associazionismo di  
promozione sociale e stabilisce i principi 
cui le regioni e le province autonome 
devono attenersi nel disciplinare i 
rapporti fra le istituzioni pubbliche e le 
associazioni di promozione sociale, 
nonché i criteri cui debbono uniformarsi 
le amministrazioni statali e gli enti locali 
nei medesimi rapporti; 

 che, la citata Legge 383/2000, ha altresì, 
lo scopo di favorire il formarsi di nuove 

realtà associative e di consolidare e 
rafforzare quelle già esistenti; 

 
RILEVATO che, sono considerate associazioni 
di promozione sociale, di cui all’art. 2 della 
medesima L.383/2000, le associazioni 
riconosciute e non riconosciute, i movimenti, i 
gruppi e i loro coordinamenti o federazioni 
costituiti, che svolgono attività di utilità sociale 
a favore di associati o di terzi, senza finalità di 
lucro e nel pieno rispetto della libertà e dignità 
degli associati; 
 
PRESO ATTO   che la Regione Abruzzo, con L.R. 
01.03.2012, n. 11 recante “Disciplina delle 
Associazioni di promozione Sociale” pubblicata 
sul B.U.R.AT. n. 13 ordinario del 14.03.2012, da 
attuazione alla L. 383/2000 con l’istituzione, 
tra l’altro, del Registro regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale;  
 
CONSIDERATO 
 che l’art. 6, della citata L.R.  11/2012 

prevede l’istituzione del richiamato 
Registro Regionale, distinto in due 
Sezioni, nonché i requisiti per l’iscrizione 
al Registro stesso; 

 che il comma 3 dell’art. 7 della medesima 
legge 11/2012, individua, in relazione 
alla tipologia di attività prevalentemente 
svolta dall’associazione, le seguenti 
articolazioni: 
a. socio-sanitaria, assistenziale, 

educativa e dell’inclusione sociale; 
b. solidarietà, diritti dei cittadini, 

ricerca etica e spirituale; 
c. ambiente, cultura e patrimonio 

storico-artistico, sport e tempo 
libero, turismo sociale; 

 che le Associazioni di promozione Sociale 
possono fare richiesta di iscrizione al 
Registro Regionale se dimostrano il 
possesso dei requisiti definiti al comma 2 
dell’art. 6 della L.R. 11/2012; 

 che la perdita di uno solo dei requisiti, di 
cui al richiamato comma 2, ha per effetto 
l’avvio della procedura di cancellazione 
dal Registro Regionale; 

 che l’art. 8-bis della L.R. 11/2012, 
aggiunto dall’art.1, comma 1, L.R. 26 
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giugno 2015, n. 16, prevede “l’iscrizione  
al Registro regionale delle associazioni di 
promozione sociale dei Comitati locali e 
provinciali dell’Associazione Italiana 
della Croce Rossa”;     

 che l’iscrizione al Registro Regionale, di 
cui alla Legge 11/2012, è incompatibile 
con l’iscrizione al Registro Regionale 
delle organizzazioni di Volontariato di 
cui alla legge regionale 12.agosto 1993, n. 
37 (legge 11 agosto 1991, n. 266. Legge 
quadro sul volontariato);  

 che l’iscrizione è condizione necessaria 
per l’accesso a contributi o finanziamenti 
pubblici ed ai fini della stipula di 
convenzioni con la Regione, gli Enti locali 
e gli altri Enti pubblici;  

 
RITENUTO pertanto, di dover procedere, a 
norma del comma 5, dell’art. 7, della L.R. 
11/12, alla pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale, dell’elenco Associazioni di 
Promozione Sociale  iscritte al Registro 
regionale alla data del 31.12.2016, come 
riportato nell’elenco allegato alla presente 
determinazione, All. A), quale parte integrante 
e sostanziale; 
 
PRECISATO che, l’elenco di cui sopra è 
strutturato in base a dati identificativi quali: il 
numero di iscrizione al Registro Regionale,  il 
numero del provvedimento di iscrizione, la 
denominazione, l’indirizzo della sede legale, la 
sezione di appartenenza e l’articolazione; 
 
DATO ATTO  che la presente determinazione 
si basa su una mera ricognizione delle 
posizioni afferenti ai soggetti iscritti al 
Registro, non incidendo sullo “status giuridico”  
di ciascuno, legittimato dai rispettivi 
provvedimenti costitutivi; 
 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77, e ss.mm.ii; 
 

DETERMINA 
 
Per le  motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente richiamate e 
trascritte: 
 
a. di procedere, a norma del comma 5, 

dell’art. 7, della L.R. 11/12, alla 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale, 
dell’elenco Associazioni di Promozione 
Sociale  iscritte al Registro regionale alla 

data del 31.12.2016, come riportato 
nell’elenco allegato alla presente 
determinazione, All. A), quale parte 
integrante e sostanziale; 

b. di precisare che, l’elenco di cui sopra è 
strutturato in base a dati identificativi 
quali: il numero di iscrizione al Registro 
Regionale,  il numero del provvedimento 
di iscrizione, la denominazione, 
l’indirizzo della sede legale, la sezione di 
appartenenza e l’articolazione; 

c. di dare atto che la presente 
determinazione si basa su una mera 
ricognizione delle posizioni afferenti ai 
soggetti iscritti al Registro, non 
incidendo sullo “status giuridico”  di 
ciascuno, legittimato dai rispettivi 
provvedimenti costitutivi; 

d. di dare atto che la presente 
determinazione sarà firmata e 
memorizzata digitalmente  a norma delle 
disposizioni vigenti in materia 

e. di definire quale elemento integrativo 
dell’efficacia del presente atto gli 
adempimenti relativi all’istituto della c.d. 
Amministrazione aperta, ai sensi del D. 
Lgs 14 marzo 2013, n. 33, artt. 26 e 27; 

f. di disporre contestualmente la 
trasmissione del presente 
provvedimento all’Osservatorio 
Nazionale dell’Associazionismo ai sensi 
dell’art. 7, comma6, L.R.11/12; 

g. di trasmettere copia del presente atto al 
Direttore Regionale del Dipartimento 
Salute e Welfare e all’Assessore preposto 
alle Politiche Sociali;  

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Tamara Agostini 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 19.04.2017, n. DPF014/41 
Servizio Civile Nazionale  -  Bando 2016  di 
cui al DM 30 maggio 2014-  Progetti 
pervenuti e ammessi a valutazione.   Presa 
d’atto degli esiti della valutazione - 
Approvazione graduatoria. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per i  motivi espressi in narrativa: 
 
- di approvare, ai fini della successiva 

comunicazione all'Ufficio Nazionale per il 
Servizio Civile  ai sensi dell'articolo 6, 
comma 5 del D.Lgs. 77/2002, le 
risultanze dell’istruttoria e della 
valutazione dei progetti come da allegati 
di seguito specificati: 
• all’allegato “1”  i progetti 

pervenuti; 
• all’allegato “2”  i progetti pervenuti 

ritenuti idonei, e quindi ammessi a 
valutazione, con l’indicazione del 
relativo punteggio ottenuto;  

 di comunicare le predette risultanze 
all’Ufficio Nazionale del Servizio Civile 
per il nulla osta     citato in premessa e di 
subordinare allo stesso l’approvazione 
dei progetti che risulteranno finanziati in 
base alle somme assegnate alla Regione 
Abruzzo;  

 di dare atto che la valutazione dei 
progetti finanziabili, con l’indicazione del 
relativo         punteggio, non implica 
l’automatico inserimento nel bando 
nazionale, in quanto i progetti che 
saranno finanziati verranno determinati, 
con successivo atto, al termine delle 
procedure di riparto del Fondo nazionale 
all’uopo dedicato ed a seguito del nulla 
osta da parte dell’Ufficio Nazionale per il 
Servizio Civile; 

 di dare atto che si provvederà alla 
comunicazione mediante PEC  degli esiti 
della valutazione, agli organismi di cui 
all’allegato 2 al presente atto, 
specificando che tale inclusione non dà 
automaticamente titolo al finanziamento 
del progetto stesso e che tale eventualità 
verrà comunicata successivamente al 

nulla osta da parte dell’Ufficio Nazionale 
per il Servizio Civile; 

 di dare atto che  la presente 
determinazione  e la graduatoria in  
allegato 2  saranno pubblicati sul BURA, 
sul sito web della Regione Abruzzo e sul 
sito web del Servizio Civile  Regionale 
www.regione.abruzzo.it/servizioCivile/- 

 di trasmettere  il presente 
provvedimento: 
• al Direttore Regionale del 

Dipartimento Salute e Welfare  
• All’Assessore Regionale preposto 

alle Politiche Sociali. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Tamara Agostini 

 
Segue Allegato 
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SERVIZIO EMERGENZA SANITARIA E SANITA’ 
DIGITALE - ICT 

 
DETERMINAZIONE 27.04.2017, n. DPF017/16 
Abruzzo Ambulanze di Tacconelli Massimo 
– autorizzazione Regionale all’esercizio del 
Trasporto Sanitario al di fuori del Sistema 
di Urgenza ed Emergenza Sanitaria 118. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTI  
- la legge regionale 25 ottobre 1994, n° 72, 

recante: “Piano Sanitario Regionale 
1994/1996”, paragrafo 3.1, che stabilisce 
di concedere l’autorizzazione 
all’esercizio delle attività di trasporto 
infermi e feriti ad Enti, Istituzioni, 
Organizzazioni ed Associazioni di 
Volontariato; 

- le Circolari della Regione Abruzzo n. 
5279/8 del 7 marzo 2002 e n. 26338/8 
del 1° ottobre 2002, che definiscono le 
linee guida per il rilascio della 
autorizzazione al trasporto infermi sia in 
attività di emergenza che al di fuori della 
medesima; 

- il Decreto del Ministro dei Trasporti del 
17 dicembre 1987, n. 553, per la parte 
vigente, recante la “Normativa tecnica ed 
amministrativa relativa alle 
autoambulanze”;  

- la Circolare n. 43325 del 9 maggio 2007 
del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, ad oggetto “Immatricolazione 
di autoambulanze in uso proprio e in 
servizio di noleggio con conducente – 
Decreti ministeriali 17 dicembre 1987, n. 
533 e 20 novembre 1997, n. 487”;  

- il Decreto 1° settembre 2009, n,. 137 ad 
oggetto “Regolamento recante 
disposizioni in materia di 
immatricolazione ed uso delle 
autoambulanze”;  

- la Circolare n. 109636 del 21 dicembre 
2009 del Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti, ad oggetto 
“Immatricolazione di autoambulanze in 
uso proprio e in servizio di noleggio con 
conducente – Decreto ministeriale 1° 
settembre 2009, n. 137; - 
Immatricolazione di veicoli assimilati per 
il trasporto di organi e plasma – decreto 
dirigenziale 9 settembre 2008”; 

- l’Allegato 2 del Decreto del Commissario 
ad Acta n. 8 del 22 marzo 2011 ad 
oggetto “Requisiti dei mezzi per il 
servizio di emergenza urgenza 
territoriale e trasporto infermi e 
caratteristiche e competenze del 
personale degli enti convenzionati in 
relazione alla tipologia di trasporto 
prestato”;  

 
VISTA la nota del 20.12.2016 con cui l’impresa 
individuale Abruzzo Ambulanze di Tacconelli 
Massimo, C.F. TCCMSM83S05G141K, P.I. 
02522960695, iscritta al Registro Imprese di 
Chieti, n. REA CH-185861, con sede legale e 
operativa a Ortona (CH), Contrada Caldari 
Stazione 60, nella persona del legale 
rappresentante Sig. Massimo Tacconelli, nato a 
Ortona (CH) il 05/11/1983, ha presentato 
istanza per il rilascio dell’autorizzazione 
sanitaria regionale per il trasporto infermi al di 
fuori del servizio di emergenza sanitaria; 
 
VISTE le risultanze istruttorie trasmesse dalla 
U.O. Servizi Economali e Logistici dell’Azienda 
USL di Lanciano-Vasto-Chieti al Servizio 
Emergenza Sanitaria e Sanità Digitale-ICT del 
Dipartimento Salute e Welfare con nota prot. n. 
1490017 del 28.03.2017, acquisita al 
protocollo regionale n. RA/111361/17 del 
26.04.2017 e integrante una giudizio di 
idoneità al rilascio dell’autorizzazione 
regionale (Allegato 1); 
 
RITENUTO, sulla base della riscontrata 
completezza dell’istruttoria, della regolarità 
formale della documentazione pervenuta ed in 
forza del principio di certezza dei rapporti 
giuridici, che sussistano le condizioni per 
procedere alla definizione del provvedimento 
autorizzatorio; 
 
VISTA la legge regionale n. 77 del 14 settembre 
1999 e successive integrazioni e modifiche; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni e le finalità di cui in 
narrativa - 
 
- di autorizzare l’impresa individuale 

Abruzzo Ambulanze di Tacconelli 
Massimo, C.F. TCCMSM83S05G141K, P.I. 
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02522960695, iscritta al Registro 
Imprese di Chieti, n. REA CH-185861, con 
sede legale e operativa a Ortona (CH), 
Contrada Caldari Stazione 60 ad 
esercitare l’attività di trasporto sanitario 
di infermi al di fuori del sistema di 
Urgenza ed Emergenza “118”, 
segnalando che, ai sensi dell’art. 3, punto 
1, lettera b) del Decreto 1° settembre 
2009 n. 137, le imprese possono 
iscrivere l’attività di trasporto di infermi 
e feriti, svolta con autoambulanze 
immatricolate ad uso proprio, solo come 
attività secondaria; ; 

- di prendere atto che l’impresa: 
 ha affidato la Direzione Sanitaria 

del ramo aziendale alla Dr.ssa 
Sandra Di Pietro, nata a Teramo il 
09.02.1963, la cui dichiarazione di 
iscrizione all’Ordine dei Medici 
Chirurghi della Provincia di 
Teramo al numero 2287 dal 
24/08/1993 è stata debitamente 
verificata in anagrafica FNOMCeO;   

 si avvale di personale (autisti e 
soccorritori) e automezzo sanitario 
(di base o avanzato) in numero e 
caratteristiche rispondenti a 
quanto previsto dalla Circolare 
regionale n. 26338 dell’1.10.2002, 
dal D.C.A. n. 8/2011, All.2 e dalla 
restante normativa vigente; 

- di precisare che: 
 ai sensi della citata Circolare 

26338/2002, il titolare 
dell’autorizzazione è tenuto a 
comunicare, entro trenta giorni dal 
loro verificarsi, alla ASL202 di 
Lanciano-Vasto-Chieti, competente 
per territorio, ed al competente 
Servizio del Dipartimento per la 
Salute e il Welfare della Regione 
Abruzzo che ha predisposto il 
presente provvedimento, ogni 
rilevante variazione dei requisiti 
valutati per il rilascio 
dell’autorizzazione (forma 
giuridica, sede legale o operativa, 
personale, direttore sanitario, 
sostituzione o inserimento di nuovi 
automezzi, etc.), al fine di 
procedere ad eventuale nuova 
istruttoria; 

 gli automezzi dovranno essere 
contrassegnati con gli estremi della 
presente autorizzazione; 

- di trasmettere copia del presente 
provvedimento all’impresa individuale 
Abruzzo Ambulanze di Tacconelli 
Massimo, avente sede legale e operativa 
a Ortona (CH), Contrada Caldari Stazione 
60, ai Responsabili delle Centrali 
Operative 118, ai Direttori Generali delle 
Aziende USL della Regione Abruzzo e al 
Direttore Regionale del Dipartimento per 
la Salute e il Welfare; 

- di aggiornare l’elenco dei Soggetti 
autorizzati all’esercizio del trasporto e 
soccorso sanitario nel Portale Sanità 
della Regione Abruzzo; 

- di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento sul B.U.R.A. e 
sul sito Web della Regione Abruzzo 
nell’apposita sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

ASSENTE 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Angelo Muraglia 
 

Segue Allegato 
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PARTE II 

 
Avvisi, Concorsi, Inserzioni 

 
COMUNE DI BELLANTE 

 
Alienazione immobile Comunale. Avviso. 
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COMUNE DI CASTEL DI SANGRO 
 

Variante Urbanistica. Avviso di deposito. 
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COMUNE DI MARTINSICURO 
 

Deliberazione Consiglio Comunale 16.03.2017, n. 29. 
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COMUNE DI MARTINSICURO 
 

Deliberazione Consiglio Comunale 16.03.2017, n. 30. 
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COMUNE DI PENNE 
 

Variante al PRG modifica dei Comparti P.E.U. n. 1-2-3- via Verrotti in zona 3. 
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COMUNE DI PESCARA 
 

Adozione Variante al PRG. Avviso di deposito. 
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